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A

importanti è il tasso di circolarità, cioè il tasso di utilizzo 
circolare dei materiali provenienti dai prodotti riciclati e da 
materiali di recupero.
Strabiliante, ma confermato dai dati, è il tasso di circolarità 
in Italia che è al 17,15%, ben 5 punti sopra alla media 
UE, collocando il nostro Paese al 4° posto dietro a Olanda, 
Francia e Belgio. 
L’arcipelago delle nostre aziende, come abbiamo detto, 
spazia dal tessile, alla chimica, ai macchinari, fino agli 
accessori e ai ricambi per la lavanderia.
Accenno per necessità di sintesi solo ad alcuni dei nostri 
esempi virtuosi. Le aziende chimiche vengono spesso associate 
all’inquinamento dell’aria e dell’acqua, ai rischi per la salute 
e alle notevoli difficoltà dello smaltimento dei rifiuti. Invece le 
nostre aziende chimiche, realizzando prodotti più concentrati 
e biodegradabili, risparmiano in modo considerevole sulla 
produzione di rifiuti generando economia anche attraverso 
il taglio dei costi di imballo e trasporto. Si consideri che nel 
2002 in media nelle lavanderie industriali si utilizzavano 16g di 
prodotto per 1 Kg di biancheria, mentre nel 2018 siamo passati 
all’uso di soli 8g per 1 Kg di biancheria con una riduzione del 
50%. Sono fatti concreti e non messaggi promozionali. 
Le nostre aziende tessili stanno facendo uno sforzo 
enorme per rendere sempre più ecocompatibile la loro 
produzione; basti pensare all’impegno costante ad ottenere 
la certificazione dei loro prodotti nel rispetto di criteri 
ambientali e sociali in tutta la filiera produttiva. 
La collaborazione tra Assofornitori e Assosistema è di vecchia 
data, ricordo, ad esempio, il grande successo dell’iniziativa 
“Prendi la pista giusta: per un futuro migliore ci vuole stoffa!” 
della primavera 2017 all’Autodromo del Mugello, che aveva 
come obiettivo comune la promozione dell’utilizzo del tessile 
nel settore della sanificazione nelle strutture alberghiere e della 
ristorazione: perché il tessuto non solo è esteticamente più 
attraente della carta ma è anche più rispettoso dell’ambiente.
E le nostre aziende produttrici di macchine per il lavaggio, lo 
stiro e il confezionamento come concepiscono la sfida Green? 
La tendenza consolidata è quella di produrre sistemi che 
permettano la realizzazione di macchine che consentano un 
risparmio energetico fino al 40% riducendo contestualmente il 
consumo di acqua, vapore e energia.
La sfida non solo è stata lanciata ma è già ampiamente in atto. 
Ringraziandovi per l’ospitalità e per l’unità d’azione 
che negli ultimi anni ha contraddistinto la feconda 
collaborazione tra le nostre associazioni, come Assofornitori 
ed Expo Detergo non mi resta che darvi appuntamento a 
EXPOdetergo International 2022 a Milano che avrà come 
tema conduttore l’innovazione compatibile!

Assofornitori, di cui sono Presidente da qualche settimana, 
ha celebrato il suo battesimo nel 1990 e raggruppa ad oggi 
un arcipelago di più di 60 aziende, tutte afferenti al mercato 
della manutenzione tessile.
Il settore “manutenzione tessile” ha un indotto 
economicamente importante la cui offerta spazia dal lavaggio 
a secco, comparto che rappresenta una vera e propria 
eccellenza italiana, a quello del lavaggio ad acqua; da non 
dimenticare tutto l’ambito del comparto stiro, dei detergenti 
professionali, sempre più performanti e green, delle linee 
complete e automatizzate, che comprendono anche il 
confezionamento e l’imballaggio. Completano la filiera le 
proposte del tessile, cioè dei tessuti veri e propri cioè bedding e 
tovagliato, i sistemi gestionali e le soluzioni 4.0. 
Oltre a Detergo, rivista storica del settore e strumento 
di comunicazione dell’Associazione, un occhio di 
riguardo e fiore all’occhiello della nostra organizzazione 
è EXPOdetergo International la fiera del settore che 
organizziamo ogni quattro anni a Milano e che catalizza 
interesse ed espositori da tutto il mondo. 
L’ultima edizione di EXPOdetergo International 2018 ha 
avuto un grande valore aggiunto proprio grazie  all’innovazione 
ecocompatibile: l’attenzione al risparmio delle risorse, siano esse 
acqua, energia, detergenti, o tessuto, ha rappresentato un filo 
conduttore che ha caratterizzato la stragrande maggioranza 
delle proposte presentate. 
Al di là delle valutazioni modaiole e troppo spesso 
ideologiche la green economy è convincente e conveniente.
La gestione dei rifiuti in ambito nazionale, sempre più votata 
al recupero e al riciclo dei materiali, realizza una produzione 
valutata in 25 miliardi di euro, generando 7,1 miliardi di 
valore aggiunto, pari allo 0,4% del PIL. 
Nell’ambito della sostenibilità uno degli indicatori più 

L’economia circolare 
nella manutenzione 
tessile, una sfida 
avvincente
da non perdere

Editoriale Editorial
In questo numero di Detergo, pubblichiamo 
nell’ambito dell’Editoriale, l’intervento che 
Il Presidente Giuseppe Conti di Assofornitori 
ha pronunciato durante la manifestazione di 
Ecomondo che si è svolta alla fiera di Rimini 
dal 5 all’8 novembre 2019
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TThe Assofornitori Association that I have been presiding 
over since the recent elections, celebrated its babtism in 
1990 and today, its members represent more than 60 
businesses that make part of  the textile care sector. The 
textile care sector reflects quite an important business share in 
terms of  economy. Its market offer ranges from dry-cleaning, 
the real Italian excellence, to washing and wet cleaning. Also, 
let us not forget about the ironing sector or the professional 
detergents, better and better performing and green, and 
the complete and automated production lines that include 
garments finishing and packaging. Textile producers complete 
the picture with their offers (bedding and tablecloths) together 
with operative systems suppliers and 4.0 solutions. Together 
with Detergo magazine, a historical magazine of  the sector 
and the communication tool of  the Association, the crown 
jewel of  our organization is EXPOdetergo International, the 
trade fair of  textile care sector that draws the attention of  
exhibitors from all over the world. 
The last edition of  EXPOdetergo International 2018 
represented an added value also in terms of  eco-compatible 
innovation: the attention towards resources saving, let it be 
water, energy, detergents or fabrics had become the central 
theme that characterized the majority of  the exhibited 
proposals. Going beyond the fashionable and often 
ideological evaluations, the green economy is convincing 
and advantageous. 
Waste management, focused on the recovery and recycling 
of  materials, realizes the production equal to 25 billion 
euro and generates 7,1 billion of  added value that equals 
0,4% of  GDP. In the field of  sustainability, one of  the 
most important indicators is the circulation rate that is the 
rate of  the circular use of  materials coming from recycled 
products or recuperated materials. 

Surprising, yet confirmed by the figures, is the circulation 
rate in Italy. It is at 17,15%, well 5 points above the average 
in the EU which makes Italy rank as 4th after Holland, 
France and Belgium. 
The range of  production of  the associated businesses, as we 
mentioned earlier, goes from textile production to chemical 
detergents for fabrics treatment, laundry and dry-cleaning 
machines.  
Let me briefly mention some of  the aspects regarding the 
activities of  the associated businesses. Chemical products 
manufacturers are often associated with water and air 
pollution or health risks via contact with products. Whereas 
instead, our chemical products manufacturers produce 
much more concentrated products, which leads to a 
significant waste reduction and the decrease in transport 
costs. In 2002, on average, 16g of  product was used for 
1Kg of  linen by industrial laundries while in 2018, only 
8g per 1 Kg of  linen was used which translates to a 50% 
reduction. These are real facts, not  promotional messages. 
Our textile producers are putting a lot of  effort in making 
their production and products more and more eco-
compatible; it is enough to think about their constant 
engagement in obtaining the environmental and social 
criteria certifications. The collaboration between 
Assofornitori and Assosistema dates back a long time. I 
remember, e.g. the successful initiative called Prendi la 
pista giusta: per un futuro migliore ci vuole stoffa! that was 
launched in spring, 2017, at Mugello Autodrome. The 
campaign promoted the use of  fabrics in the health care 
sector, hospitals and restaurants: because textile is not only 
more attractive aesthetically but it is also more eco-friendly. 
How does the sector of  washing, ironing and finishing 
machines conceive the Green challenge? The consolidated 
tendency is producing systems that allow the design of  
machines enabling the energy saving up to 40% reducing 
water, steam and energy consumption at the same time. 
The challenge has not just been launched, it is actually fully 
in progress now. 
I would like to thank for the hospitality and for the unity of  
actions that have distinguished the successful collaboration 
between our associations. As Assofornitori and Expo 
Detergo, I will be happy to welcome you at EXPOdetergo 
International 2022 in Milan, a show dedicated to 
compatible innovation!

Circular Economy in 
textile maintenance, 
a fascinating 
challenge not to be 
missed

In this month's issue, Detergo's Editorial will 
present the speech given by Giuseppe 
Conti, the President of Assofornitori, during 
the Ecomondo trade show that took place in 
Rimini from 5 to 8 November 2019



8 NOVEMBRE NOVEMBER 2019

COVER STORY



9NOVEMBRE NOVEMBER 2019 

a cura di edited by
Marzio Nava

PAROTEX,
l’eleganza
del tessile
all’insegna
dell’innovazione
Ecofriendly

PAROTEX,
textile elegance 
marked by
the Ecofriendly 
innovation



10 NOVEMBRE NOVEMBER 2019

La sala tessitura vanta un parco macchine tecnologica-
mente avanzato strutturato per tessere in diverse altezze 
fino ad offrire tessuti alti 350 cm.
La collaborazione con candeggi e tintorie altamente qualificati, 
garantisce un servizio dinamico ed efficace che permette di 
campionare nuovi colori e gestire piccole partite di tessuti.
La confezione viene seguita direttamente garantendo 
estrema qualità e flessibilità.
Dai punti fermi della visione aziendale di Parotex, nel 2008 
nasce Casarovea, brand dotato di un’immagine, un pro-
dotto ed un servizio dedicati ai mercati internazionali, con 
l’obiettivo di offrire ai migliori hotel e ristoranti nel mondo la 
qualità e lo stile italiano per l’allestimento tessile di tavola, 
letto e bagno.  
Proprio con il brand Casarovea, Parotex si è presentata 
nello scorso mese di ottobre ad Host, il Salone Internazio-
nale dell’ospitalità professionale a Milano.
Tante sono state le novità proposte in Fiera: tra queste c’è 

The weaving room is equipped with a group of technologi-
cally advanced machines whose structure allows to weave 
at different heights producing textiles that can reach up to 
350 cm of height.The collaboration with highly qualified ble-
aching and dyeing businesses guarantees a dynamic and 
efficient service that enables to sample new colors and ma-
nage small batches of fabrics.
The finishing stage is carried out directly, which guarantees 
extremely high standards and flexibility. 
The fundamentals of Parotex company policy became the 
base to the foundation of Casarovea in 2008, a brand that 
translates to a precise image, a product and service dedi-
cated to international markets with the objective to supply 
the best hotels and restaurants in the world with quality and 
Italian style as far as tablecloths, bedding and bathroom 
linen are concerned. 
Parotex participated in Host, the International Hospitality 
trade exhibition in Milan with the Casarovea brand. 

Parotex è un’azienda italiana, che ha la sua sede a Bu-
sto Arsizio alle porte di Varese, produce tessuti per 
le lavanderie industriali, per gli alberghi e i ristoranti.
Il certificato di nascita attesta il 1976 come avvin-

cente inizio grazie a Gelmino Rovea e soci. L’attività pre-
valente era quella di fornire tessuti ad aziende primarie del 
settore alberghiero. Ma la forte passione e la capacità di 
guardare verso il futuro hanno fatto sì che, in questo stesso 
settore, Parotex diventasse ben presto leader nella produ-
zione e nella vendita di prodotti tessili.
Oggi la società è esclusivamente di proprietà della famiglia 
Rovea. Insieme a Gelmino Rovea ci sono i figli Stefania e 
Andrea, che danno il loro prezioso apporto, al fine di co-
struire un’azienda sempre più efficiente investendo in per-
sone, in tecnologie e in ricerca.
L’eccellenza della produzione PAROTEX si basa sul con-
trollo dell’intera filiera tessile, su solide competenze nello 
sviluppo del prodotto e sulla continua innovazione tecnolo-
gica che permette di soddisfare sempre di più la clientela.
Ogni fase del ciclo produttivo è compiuto in Italia ed è se-
guita da personale specializzato, dall’arrivo delle materie 
prime fino alla spedizione del prodotto confezionato.

Parotex, with its headquarters in Busto Arsizio near 
Varese, produces textile for industrial laundries, ho-
tels and restaurants. 
The business was successfully founded in 1976 by 

Gelmino Rovea and associates. The main activity at that 
time, consisted of supplying textiles to important hotel bu-
sinesses. However, strong passion and the ability to plan 
the future ahead, soon made Parotex become a leading 
business in producing and selling textile products. 
Today, the company is owned by the Rovea family exclusi-
vely. It is run by Gelmino Rovea,  his daughter Stefania and 
his son, Andrea, who give their precious contribution to the 
building and growth of a reliable business by investing in 
people, technology and research. 
The excellence of PAROTEX production is based on the 
control of the entire production chain combined with so-
lid competences in terms of product development and on 
the continuous technological innovation that allows to fully 
meet the clients’ needs and requests. 
Every stage of the production cycle is carried out in Italy 
by specialized staff, from the arrival of raw materials to the 
delivery of finished products. 

Ogni fase
del ciclo 
produttivo
è realizzato
in Italia

Every stage
of the
production cycle 
is carried out
in Italy
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The new entries exhibited at the show were numerous: 
among many, there was the new collection called Re:New, 
a textile line for table linen made of yarns coming from re-
cycled plastic bottles. 
The evolution of individual conscience and the growing 
attention towards the quality of life lead to the increase in 
the awareness of how the careless exploitation of natural 
resources and bad waste disposal in some cases, can be 
harmful and dangerous to the environment and the survival 
of some species. It is important to help understand that indi-
vidual choices can actually make the difference. This collec-
tion aims at giving a small contribution in this regard. 
Some other new entries relate to the new bedding collec-
tion by Casarovea called EZcare (Easycare finishing). It is 
an innovative, hypoallergenic and ecological treatment that 
makes cotton bed sheets extremely soft. They do not shrink 
and take less time to dry, which translates to energy saving 
as they come out of the tumbler dryer without creases. 
Casarovea has enriched its already consolidated Eco-
friendly collection with more than 100 variants of color and 
design patterns. The bedding line, Bagno & Spa, has been 
further developed by offering the exclusive service called 
Casarovea Bespoke for Casarovea clients. A highly quali-

la collezione Re:New, tessuti per la linea tavola realizzati 
con filato riciclato da bottiglie di plastica. 
L’evoluzione della coscienza individuale e la crescente atten-
zione alla qualità della vita rendono consapevoli di come lo 
sfruttamento indiscriminato delle risorse naturali ed il catti-
vo smaltimento di alcuni materiali sia dannoso e pericoloso 
per la conservazione ambientale e per la sopravvivenza delle 
specie terrestri. Ed è importante far capire che anche le scel-
te individuali possono fare la differenza. Questa collezione 
vuole dare un piccolo contributo verso questa direzione.
Altra novità le abbiamo viste nella collezione letto di Casa-
rovea, si chiama EZcare (Easycare finishing). È un innovati-
vo trattamento ecologico ed anallergico che rende il cotone 
delle lenzuola morbidissimo. Non si restringe e si asciuga 
in molto meno tempo, risparmiando energia, uscendo dal 
tumbler privo di pieghe.
Casarovea arricchisce la sua già consolidata collezione 
Eco-Friendly con oltre 100 varianti tra disegni e colori. 
Amplia la linea letto e la linea Bagno & Spa, puntando 
sempre su Casarovea Bespoke, il servizio esclusivo per 
i clienti Casarovea. Un team altamente qualificato segue 
in ogni passo il progetto del cliente, presentando propo-
ste digitali che permettono al cliente di visionare tutte le 
possibilità dei prodotti, scegliendo insieme il tessuto, i co-
lori, i disegni, la confezione e la personale finitura per ga-
rantire la massima esclusività. Realizzando campioni che 
permettono di vestire tutti gli ambienti e comprendere al 
meglio il risultato finale.

I prodotti Casarovea sono costruiti utilizzando il miglior tes-
suto e artigianato italiano. Tutti i capi vengono confezionati 

Punto di forza, 
una collezione 
con oltre 1000 
varianti tra 
disegni e colori
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fied team follows every step of clients’ projects by presen-
ting digital solutions through which clients can visualize all 
the product possibilities and choose the fabrics, colors e 
pattern together as well as the customized finishing which 
guarantees the maximum exclusivity. Realising samples 
that suit any kind of environment allows clients to better 
comprehend the final result. 

Casarovea products are made of the best Italian fabrics 
with the use of the best Italian craft. All the pieces are tai-
lored through a manually executed cut with the grain line, 
piece by piece, to obtain higher stability. All the fabrics are 
thoroughly controlled after the weaving, dyeing and after 
the finishing stage in order to guarantee our clients with an 
excellent quality product. What reflects the very core of the 
brand are the exceptional quality of products, innovative 
design and the passion to create something unique that will 
meet clients’ requests and necessities. • 

con taglio manuale capo per capo e a dritto filo per una 
maggiore stabilità. Tutti i tessuti vengono accuratamente 
controllati dopo la tessitura, dopo la tintura e dopo la con-
fezione, per garantire al cliente un prodotto di qualità eccel-
lente. L’eccezionale qualità, il design innovativo e la passio-
ne per creare qualcosa di unico che incontra le necessità 
del cliente, rimane l’essenza del brand. •

The point of 
strength: the 
collection of 
more than 1000 
pattern and color 
variants
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HostMilano 2019
chiude un’edizione
record con oltre 
200.000 presenze 
e si conferma
la manifestazione 
leader mondiale 
del mondo 
dell’ospitalità

EVENTI

• Oltre 200.000 presenze (+8% sul 2017), il 40% delle 
quali internazionali
• Operatori da 171 Paesi, con importanti delegazioni 
da Stati Uniti, Canada, 
America Latina e Medio Oriente
• 800 eventi tra incontri formativi, competizioni e show-
cooking 
Si è chiusa con numeri in forte crescita la 41a edizione 
di HostMilano, la manifestazione leader mondiale dell’ho-
spitality, organizzata da Fiera Milano: in cinque giorni oltre 
200mila presenze (+8% rispetto al 2017), il 40% interna-
zionali da 171 Paesi, hanno animato l’intero quartiere. Ol-
tre che da Paesi europei come Spagna, Germania, Fran-
cia, Regno Unito o Svizzera, delegazioni particolarmente 
numerose da USA, Cina, Medio ed Estremo Oriente.
Intensi anche gli incontri di business con gli hosted buyer, 
arrivati a Milano grazie anche alla collaborazione di ITA-ICE.
“I risultati straordinari di questa edizione di Host – commen-
ta l’Amministratore Delegato e Direttore Generale di Fiera 
Milano Spa, Fabrizio Curci – confermano la validità della 
strategia di Fiera Milano, che punta a fare delle proprie ma-
nifestazioni hub di riferimento internazionali”.
Al di là dei numeri, HostMilano si conferma come l’appun-
tamento che presenta in anteprima mondiale l’innovazione 

tecnologica e che anticipa le tendenze e gli stili di consumo 
del fuoricasa, grazie alle numerose novità presentate dagli 
espositori italiani e internazionali e ambientate in contesti, 
spesso di design, che ‘raccontano’ in che modo i prodotti 
rispondono ai desiderata degli utenti. Una propensione allo 
storytelling che si è rispecchiata nel dinamismo dei social 
media: gli account Instagram collegati alla manifestazione 
hanno registrato più di 650 contenuti (tra post e Instagram 
stories) superando 1,1 milioni di utenti unici.
Host 2019 si è rivelata un’opportunità unica anche per con-
dividere competenze ed esperienze, grazie a un palinsesto 
di oltre 800 eventi di alto profilo dedicati alla formazione e 
l’informazione su temi come la sostenibilità o le tecnologie 
4.0 quali l’Intelligenza Artificiale o l’Internet delle Cose, oltre 
a coinvolgenti competizioni, dimostrazioni e show-cooking 
con chef stellati, esperti e maestri delle diverse discipline. •
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tecnologica e che anticipa le tendenze e gli stili di consumo 
del fuoricasa, grazie alle numerose novità presentate dagli 
espositori italiani e internazionali e ambientate in contesti, 
spesso di design, che ‘raccontano’ in che modo i prodotti 
rispondono ai desiderata degli utenti. Una propensione allo 
storytelling che si è rispecchiata nel dinamismo dei social 
media: gli account Instagram collegati alla manifestazione 
hanno registrato più di 650 contenuti (tra post e Instagram 
stories) superando 1,1 milioni di utenti unici.
Host 2019 si è rivelata un’opportunità unica anche per con-
dividere competenze ed esperienze, grazie a un palinsesto 
di oltre 800 eventi di alto profilo dedicati alla formazione e 
l’informazione su temi come la sostenibilità o le tecnologie 
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Edizione 
record per 
HostMilano
2019
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Debutta CONFINDUSTRIA SERVIZI 
HYGIENE, CLEANING & FACILITY 
SERVICES, LABOUR SAFETY 
SOLUTIONS

rappresentanza. Non un semplice 
sindacato di imprese, ma un attore 
sociale, con un'identità forte, che 
rappresenta un ponte tra gli interessi 
delle imprese e gli interessi del 
Paese".
CONFINDUSTRIA SERVIZI HYGIENE, 
CLEANING & FACILITY SERVICES, 

Il 15 ottobre 2019 si è tenuta a 
Roma, presso la sede di Viale 

dell’Astronomia, la prima assemblea 
generale di CONFINDUSTRIA SERVIZI 
HYGIENE, CLEANING & FACILITY 
SERVICES, LABOUR SAFETY 
SOLUTIONS. Alla presenza del 
Presidente di Confindustria, Vincenzo 

Boccia, ha debuttato il nuovo 
soggetto confindustriale che raccoglie 
le imprese nel settore dei Servizi, oltre 
44mila la platea potenziale di aziende 
con un fatturato potenziale di oltre 25 
miliardi di euro. Una novità importante 
per il mercato dei servizi industriali 
e il sistema della rappresentanza, 
come ha stigmatizzato lo stesso 
Boccia: “La nostra è un’idea di 
società giusta, siete in piena sintonia 
programmatica con il nostro sistema 
confindustriale - ha detto - una realtà 
in cui si coniugano i tre punti di forza 
di Confindustria: identità, servizi, 

Presidente di Confindustria, Vincenzo 
Boccia, che ne è stato convinto 
fautore, che  ANIP-Confindustria 
(Associazione Nazionale Imprese 
di Pulizia e Servizi Integrati), 
A.N.I.D. (Associazione Nazionale 
Disinfestazione), ASSOSISTEMA 
(Associazione Sistema Industriale 

LABOUR SAFETY SOLUTIONS è 
presieduta da Lorenzo Mattioli: “Vorrei 
manifestare tutta la mia gratitudine 
per essere stato scelto quale primo 
Presidente di quella che possiamo 
definire la grande famiglia del mondo 
dei Servizi. L’incipit chiaro al percorso 
venne dato nel 2015 dal Past 
President di Confindustria, Giorgio 
Squinzi, al quale rivolgiamo il nostro 
più affettuoso pensiero: il progetto 
fu subito definito come “strategico” 
e da affrontare con “un disegno 
innovativo”. È partendo da tali basi e 
grazie al cammino indicato dall’attuale 

Integrato di beni e Servizi Tessili 
e Medici Affini) e UNIFerr (Unione 
Nazionale Imprese esercenti attività 
di Pulizia e Servizi Integrati Ferroviari), 
uniti da una visione comune, hanno 
dato vita ad un percorso che ha 
preso le mosse dalla rinnovata 
esigenza di dare sempre più  respiro 
alle problematiche espresse dalle 
aziende loro Associate, per fornire 
soluzioni tese a migliorare e sviluppare 
la rappresentatività e l’immagine 
dell’intero settore. Ciascuno di noi 
– ha aggiunto Mattioli - è stato da 
subito consapevole che collaborare 
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con settori affini significa mettere a 
fattor comune le rispettive esperienze; 
significa aumentare la “massa critica” 
sovente necessarie affinché le proprie 
istanze trovino costruttiva risposta; 
significa incrementare il “fronte 
comune” anche per sventare le insidie 
che interessi esterni, a volte del 

tutto contrapposti ai nostri, possono 
purtroppo tendere. 
CONFINDUSTRIA SERVIZI HYGIENE, 
CLEANING & FACILITY SERVICES, 
LABOUR SAFETY SOLUTIONS, 
rappresenta più di mezzo milione 
di addetti, corrispondente ad una 
platea di oltre 44mila aziende, con 

un fatturato potenziale di 25 miliardi 
di euro. Una simile dimensione non 
potrà non avere nuovo e più marcato 
peso nei confronti delle Istituzioni, dei 
policy maker e degli stakeholders, 
consentendoci di aspirare ad essere 
sempre più protagonisti dell’economia 
e del mercato del nostro Paese. 
Siamo le imprese dedicate al 
benessere dei cittadini, alla cura 
delle città, dei luoghi di lavoro, delle 
scuole, degli ospedali; siamo le 
imprese che rendono moderno e 
sicuro un Paese e ci adopereremo 
affinché vi sia sempre più attenzione 
al Mondo dei servizi per le imprese, la 
collettività e la persona”. •
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TRADE NEWS

SKL ES è un detergente liquido molto efficace con un 
eccellente potere emulsionante per olio e sporco grasso; 
è usato per tutta quella biancheria ed indumenti di la-
voro che non sopportano un uso intenso di ipoclorito di 
sodio, vuoi perché con colori molto intensi, oppure per-

SKL ES is a particularly efficient  liquid detergent with 
an excellent  emulsifying effect on oils and grease; it is 
suitable for treating linen and workwear that cannot un-
dergo any intense sodium hypochlorite treatments due  to 
either the intense colors of  the linen or the presence of  

CHRISTEYNS, IL POTERE 
EMULSIONANTE
CONTRO LO SPORCO 
DIFFICILE
Christeyns ha sviluppato una 
linea di prodotti speciali per il 
trattamento della biancheria 
con sporchi particolarmente 
difficili o molto particolari; è nata 
la linea “SK” che comprende i 
prodotti SKL ES, SK Polvere e YSK

CHRISTEYNS,
THE EMULSIFYING POWER
AGAINST DIFFICULT 
STAINS
Christeyns has developed a 
special linen treatment product 
line for the removal of difficult 
stains or heavy soil. The line is 
called “SK” and it includes the 
following products: SKL ES, SK 
Powder and YSK

PROFESSIONAL HYGIENE
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ché costituiti da elementi retroriflettenti o con etichette 
di manutenzione che ne escludono l’uso; risulta quindi 
particolarmente adatto a indumenti da lavoro per l’indu-
stria metallurgica, automobilistica e alimentare oppure 
per tovagliato colorato in misto poliestere, dove l’affinità 
di grassi ed oli per il poliestere, rende difficoltoso la loro 
rimozione. Il prodotto risulta molto utile quando si è in 
presenza di sporco “invecchiato”, come quello che si può 
trovare specialmente sulle tovaglie. SKL ES è formulato 
con un mix di tensioattivi di ultima generazione, perfetta-
mente biodegradabili ed alta efficacia; ad essi si sommano 
solventi di natura idrofila che facilitano il distacco della 
componente grassa dello sporco dai tessuti. SKL ES è uti-

the reflective bands or maintenance tags; the product is 
therefore particularly suitable for workwear and uniforms 
used in metallurgical industries, car and food industries 
and for color table clothes in mixed polyester soiled with 
oil and grease, therefore difficult to remove. The product 
turns out to be very useful in “old” stains treatment such 

lizzabile sia su cotone che su poliestere cotone e non è 
influenzato dalla durezza delle acque. SKL ES è efficace 
anche sull’eliminazione degli odori sgradevoli, lasciando 
un gradevole profumo di arancio sui tessuti. Nonostante 
l’elevata concentrazione di tensioattivi, non risulta essere 
particolarmente schiumogeno, con notevoli benefici an-
che a livello di depurazione. SKL ES può essere usato in 
tutte le macchine lavatrici, sia in continuo che con lava-
centrifughe. SKL ES non contiene candeggianti ottici per 
poterlo utilizzare anche su biancheria con colori non re-
sistenti. Può essere usato anche come smacchiatore nelle 
operazioni di pre-spotting.
Quando però in lavanderia si accumulano carrelli su car-
relli di tessuti con sporchi “magri” da striature nere, entra 
in azione SK Polvere. Esso è un detergente granulare, ric-
chissimo in tensioattivi ed ad elevata alcalinità, formulato 
appositamente per la rimozione di sporchi di questa na-
tura. Un lavaggio con SK polvere rende una biancheria, 
altrimenti da destinare al macero, nuovamente utilizzabi-
le. SK Polvere ha tra i suoi componenti anche un’elevata 
quantità di solventi per attaccare anche quella compo-
nente grassa che è possibile sempre trovare insieme con 
le striature nere. SK Polvere, proprio per la sua specificità 
di detergente per sporchi straordinari, non contiene can-
deggianti ottici e può essere usato con acque di qualsiasi 
durezza, su ogni tipo di tessuto, delicati esclusi.

as those found on table cloths. The formula of  SKL ES is 
a mix of  last generation surfactants that are perfectly bio-
degradable and highly efficient with hydrophilic solvents 
that facilitate the separation of  the grease component 
from the soiled linen. SKL ES can be used on both cotton 
and polyester and it is not affected by water hardness. 
Moreover, SKL ES removes odours efficiently and lea-
ves a fresh orange scent on fabrics. In spite of  the high 
concentration of  surfactants, it is not particularly foaming 
which is beneficial in terms of  depuration. SKL ES can be 
used in all the washing machines both continuous batch 
washers and washer extractors. SKL ES does not contain 
optical bleach so that it can be used on the non resistent 
colour linen. It can also be used as a stain remover in the 
pre-spotting stage. 
When particulate soiled linen with the typical black stri-
pes and stains accumulates in big quantities in laundries, 
the SK powder enters the scene. It is a granular detergent, 
rich in alcali surfactants, especially formulated to remove 
this type of  soil. A washing cycle with the use of  the SK 
powder makes the linen usable again preventing it from 
being disposed of  otherwise. Among the components 
of  SK powder, there also is a high quantity of  solvents 
that affect the grease component of  the black stripes and 
stains. SK powder, specifically made for the treatment of  
heavily and particularly soiled garments, does not contain 
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Per ultimo il gioiello di famiglia, YSK, detergente apposi-
tamente concepito per il lavaggio di biancheria con spor-
co da filtri solari; tutte le volte che si sospetta la presenza 
di sporchi grassi derivanti da creme solari protettive è in-
dispensabile adattare il proprio processo di lavaggio nor-
malmente adottato, all’uso di YSK. YSK è uno speciale 
detergente in cui si somma l’elevato potere emulsionante 
nei confronti dello sporco grasso, con il potere di impedire 
la formazione delle famigerate macchie gialle, che deri-
vano dalla reazione dei normali detergenti alcalini con i 

filtri solari. La formula di YSK comprende, oltre a mate-
rie prime appositamente studiate, anche componenti in 
grado di inattivare eventuali presenze di metalli, anch’essi 
deleteri, sia per la formazione delle macchie, che per la 
loro capacità distruttiva nei confronti della biancheria di 
cotone. YSK è un detergente a bassissima schiumosità.
La linea SK, volutamente di nicchia, è in grado di risolve-
re tutti i particolari problemi di lavaggio di una lavande-
ria, problemi che non costituiscono la routine del lavoro, 
ma che creano inevitabilmente un pesante danno econo-
mico se non adeguatamente trattati e risolti. 
Questa linea entra con pieno diritto a far parte della policy 
di Christeyns: essere partner di fiducia della lavanderia. •

optical bleach and it can be used with any type of  water in 
terms of  hardness, on any type of  fabric, delicate fabrics 
excluded. 
Last but not least comes the crown jewel of  the family, the 
YSK. The detergent has been specially made for treating 
sun cream stained linen; anytime there is a possibility that 
the stain has been caused by the protective sun cream gre-
ase, it is crucial to adapt the usual washing process to the 
use of  YSK. YSK is a special detergent with a high emul-
sifying power that affects grease and prevents the forma-

tion of  the notorious yellow stains that derive from the 
reaction of  the usual detergents with sun blocking agents.
Apart from the thoroughly studied raw materials, YSK 
formula includes components able to inactivate the possi-
ble presence of  metals, possibly harmful, both in terms of  
stains formation and their destructive capacity on cotton 
linen. YSK is a very low foaming detergent.
The SK line can solve all the linen washing problems that 
laundries occasionally deal with. Needless to say, if  not 
addressed and solved properly, linen washing issues could 
inevitably damage laundry businesses economically. 
The product line fully reflects the policy of  Christeyns: a 
trusted laundry partner. •
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REPORTAGE

La metamorfosi della lavanderia, 
un cambiamento con molte 
sfaccettature

di by
Marzio Nava

Laundry and dry-cleaning 
metamorphosis, the change takes 
many different forms

Adeep, social change of the last years has relevan-
tly affected our customs and habits, our everyday 
life with its hectic pace and all our tight schedu-
les. Fashion has been dictating the guidelines 

of change but at the same time it has been subjected to 
them. Elegant, formal and branded clothes have left room 
to comfortable and casual style. Fabrics used in outfits tai-
loring today need to undergo different washing and treat-
ment methods than in the past. The market is demanding 

Un cambiamento sociale profondo negli ultimi 
anni ha coinvolto in modo rilevante le abitudini, i 
costumi, l’organizzazione della giornata e i ritmi 
di vita sempre più convulsi e serrati a cui siamo 

sottoposti. La moda ha subito, ma anche dettato, le linee di 
indirizzo del cambiamento. L’abito d’etichetta e formale ha 
lasciato spazio al casual e alla comodità. I tessuti utilizzati 
nella confezione dei capi esigono un mutamento del lavag-
gio ed un trattamento diverso rispetto al passato. Il merca-
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to richiede una stiratura meno costosa e le nostre aziende 
non possono che rispondere offrendo prodotti con un alto 
contenuto tecnologico in cui viene privilegiata la duttilità. La 
bilancia delle esigenze in lavanderia si è spostata in modo 
preponderante dal lavaggio a secco al lavaggio ad acqua, 
in particolare si è enormemente sviluppato il wet cleaning. 
Una metamorfosi totale per cui, in un mese (salvo i casi in 
cui avviene il cambio di stagione), su 10 capi che arrivano 
nel perimetro della lavanderia la torta è così divisa: tra le 
4 e le 6 camice, il pantalone (con la riga) che nel passato 
era leader incontrastato si attesta tra i 2 e i 3, mentre i 
capi in lana e le giacche finiscono per avere una presenza 
residuale. Questo è lo stato dell’arte, anzi, dello stato della 
lavanderia. 
A pensarla in modo parzialmente diverso, rispetto ai più, 
almeno sulle virtù del wet cleaning è Mirco Mongillo, Di-
rettore Commerciale di Firbimatic S.p.A. azienda pro-
duttrice di ogni tipo di macchina per il lavaggio a Sala Bolo-
gnese, alle porte di Bologna. “Noi abbiamo sempre creduto 
meno al wet cleaning, infatti, come Firbimatic abbiamo 
pensato di investire e focalizzare la nostra attenzione sulla 
produzione e la promozione di macchine ad idrocarburo, in 
quanto abbiamo verificato che i costi di esercizio risultano 
più bassi con un impatto ambientale minore ed una più ele-
vata facilità di stiro dei capi, nel caso ce ne fosse bisogno. 
Tutto questo comporta una maggiore velocità di esecu-
zione e un incremento dei guadagni. Questo è quello che 
vediamo noi. Distinguere quello che viene trattato a secco 
da ciò che deve essere trattato ad acqua vuol dire conse-
guire una maggiore marginalità e maggiori clienti. Consideri 
che ipotizzando un mese standard della lavanderia - salvo i 
mesi in cui avviene il cambio di stagione - con l’utilizzo delle 
nostre macchine ad idrocarburi si verifica mediamente un 
incremento di guadagno del 12/15% in più al netto delle 
spese. Certo non è facile trasmettere la nostra consape-

less expensive ironing processes and the companies can-
not but meet the requests by offering highly technological 
and flexible products. The scale of needs in laundries has 
significantly moved from dry-cleaning towards washing, 
particularly towards wet cleaning that has developed to lar-
ge extent over the recent years. It is a total metamorphosis 
if we consider garments delivered to a dry-cleaner’s over 
a period of one month (except for the change of seasons 
periods): out of 10 garments delivered, the number of shirts 
ranges from 4 to 6 while pairs of trousers (with crease), the 
undisputed leader of the past, constitute between 2 and 3 
pairs, whereas the number of woolen garments and jackets 
is residual.  Such is the state of the art, which in this case, 
is the state of laundry. 
Mirco Mongillo, the Sales Director at Firbimatic 
S.p.A., a producer of dry-cleaning and washing machines 
based in Sala Bolognese near Bologna sees things slightly 
differently. “We have always believed in wet cleaning to a 
lesser extent. As a matter of fact, Firbimatic has invested 
and focused on the production and promotion of hydro-
carbon machines. We have verified that their running costs 
are lower and the environmental impact is reduced while 
garments turn out to be easier to iron, in case they need to 
be. All this results in faster cycles and profit increase. This 
is what we have actually observed. Distinguishing what ne- 
eds to be dry-cleaned from what needs to be wet clea-
ned means reaching higher margins and more clients. If we 
consider a standard month of work - except for the months 
of the seasonal change of wardrobe - at a dry-cleaner’s 
who uses our hydrocarbon machines, we can observe an 
average increase of 12%-15% in net profit. Surely, it is not 
easy to convey our knowledge and know-how because the 
trust of clients is to be conquered day by day”.
“Let us first analyze the changes that we have observed in 
laundries” says Corinna Mapelli, the co-owner of Trevil, 
a producer of ironing equipment based in Pozzo D’Adda 
(MI). “There has been a big transformation in this field which 
is linked to nursing homes. Many companies that used to 
work exclusively with the Horeca sector, are now offering 
services to nursing homes to increase their revenues. As 
far as the cleaning of everyday garments is concerned, we 
have observed a substantial innovation linked to wet clea-
ning. Looking at the international panorama but not only, 
wet cleaning has undergone a great acceleration in relation 
to the more and more rigorous and strict regulations on perc 
introduced by many countries. All this has an impact on the 
production cycle because a wet-cleaned garment will need 
a re-adjustment of the ironing as well. As for the changes in 
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to richiede una stiratura meno costosa e le nostre aziende 
non possono che rispondere offrendo prodotti con un alto 
contenuto tecnologico in cui viene privilegiata la duttilità. 
La bilancia delle esigenze in lavanderia si è spostata in 
modo preponderante dal lavaggio a secco al lavaggio ad 
acqua, in particolare si è enormemente sviluppato il wet 
cleaning. Una metamorfosi totale per cui, in un mese (sal-
vo i casi in cui avviene il cambio di stagione), su 10 capi 
che arrivano nel perimetro della lavanderia la torta è così 
divisa: tra le 4 e le 6 camice, il pantalone (con la riga) che 
nel passato era leader incontrastato si attesta tra i 2 e i 3, 
mentre i capi in lana e le giacche finiscono per avere una 
presenza residuale. Questo è lo stato dell’arte, anzi, lo 
stato della lavanderia. 
A pensarla in modo parzialmente diverso, rispetto ai più, 
almeno sulle virtù del wet cleaning è Mirco Mongillo, Di-
rettore Commerciale di Firbimatic S.p.A. azienda pro-
duttrice di ogni tipo di macchina per il lavaggio a Sala Bolo-
gnese, alle porte di Bologna. “Noi abbiamo sempre creduto 
meno al wet cleaning, infatti, come Firbimatic abbiamo 
pensato di investire e focalizzare la nostra attenzione sulla 
produzione e la promozione di macchine ad idrocarburo, in 
quanto abbiamo verificato che i costi di esercizio risultano 
più bassi con un impatto ambientale minore ed una più ele-
vata facilità di stiro dei capi, nel caso ce ne fosse bisogno. 
Tutto questo comporta una maggiore velocità di esecu-
zione e un incremento dei guadagni. Questo è quello che 
vediamo noi. Distinguere quello che viene trattato a secco 
da ciò che deve essere trattato ad acqua vuol dire conse-
guire una maggiore marginalità e maggiori clienti. Consideri 
che ipotizzando un mese standard della lavanderia - salvo i 
mesi in cui avviene il cambio di stagione - con l’utilizzo delle 
nostre macchine ad idrocarburi si verifica mediamente un 
incremento di guadagno del 12/15% in più al netto delle 
spese. Certo non è facile trasmettere la nostra consape-

less expensive ironing processes and the companies can-
not but meet the requests by offering highly technological 
and flexible products. The scale of needs in laundries has 
significantly moved from dry-cleaning towards washing, 
particularly towards wet cleaning that has developed to lar-
ge extent over the recent years. It is a total metamorphosis 
if we consider garments delivered to a dry-cleaner’s over 
a period of one month (except for the change of seasons 
periods): out of 10 garments delivered, the number of shirts 
ranges from 4 to 6 while pairs of trousers (with crease), the 
undisputed leader of the past, constitute between 2 and 3 
pairs, whereas the number of woolen garments and jackets 
is residual.  Such is the state of the art, which in this case, 
is the state of laundry. 
Mirco Mongillo, the Sales Director at Firbimatic 
S.p.A., a producer of dry-cleaning and washing machines 
based in Sala Bolognese near Bologna sees things slightly 
differently. “We have always believed in wet cleaning to a 
lesser extent. As a matter of fact, Firbimatic has invested 
and focused on the production and promotion of hydro-
carbon machines. We have verified that their running costs 
are lower and the environmental impact is reduced while 
garments turn out to be easier to iron, in case they need to 
be. All this results in faster cycles and profit increase. This 
is what we have actually observed. Distinguishing what ne-
eds to be dry-cleaned from what needs to be wet clea-
ned means reaching higher margins and more clients. If we 
consider a standard month of work - except for the months 
of the seasonal change of wardrobe - at a dry-cleaner’s 
who uses our hydrocarbon machines, we can observe an 
average increase of 12%-15% in net profit. Surely, it is not 
easy to convey our knowledge and know-how because the 
trust of clients is to be conquered day by day”.
“Let us first analyze the changes that we have observed in 
laundries” says Corinna Mapelli, the co-owner of Trevil, 
a producer of ironing equipment based in Pozzo D’Adda 
(MI). “There has been a big transformation in this field which 
is linked to nursing homes. Many companies that used to 
work exclusively with the Horeca sector, are now offering 
services to nursing homes to increase their revenues. As 
far as the cleaning of everyday garments is concerned, we 
have observed a substantial innovation linked to wet clea-
ning. Looking at the international panorama but not only, 
wet cleaning has undergone a great acceleration in relation 
to the more and more rigorous and strict regulations on perc 
introduced by many countries. All this has an impact on the 
production cycle because a wet-cleaned garment will need 
a re-adjustment of the ironing as well. As for the changes in 
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logistics, we have observed the introduction of services that 
modify the management of the territory. Business models 
with a single headquarters and many distribution centers 
over a territory are becoming more and more common. The-
re are also cases where a lab would undertake a contract 
for many different distribution centers, e.g. supermarkets. 
The request for automated finishing machines is considera-
ble because as work volumes increase, a machine allows to 
keep both the productivity level and the quality intact.  
Marco Niccolini, the Sales Director at Renzacci S.p.A. 
based in Città di Castello (PG) addresses the change we 
are living. “We are facing great changes regarding many 
aspects. Fashion and style have changed as well as clients’ 
sentiment. The change in the way we dress should be in-
terpreted in the right way in relation to garments cleaning 
methods. It is a mistake to think that the function of dry-
cleaning will come to an end only because of the casual 
style rise. Almost 70% of garments in circulation are made 
of polyurethane materials, coated or serigraph printed. And 
even if they are made of traditional materials (nylon, cotton 
or wool), they are not finished with a thread but with glue 
or resins, or they are heat sealed. Therefore, the materials 
the garments are made of and the way they are tailored 
have changed as well. This description is important for us 
to better understand the change in the dry-cleaning sec-
tor, moving from chlorinated solvents to natural solvents. 
Consequently, dry-cleaning (just like wet cleaning) keeps 
its central role as long as it is conceived as a professional 
and biocompatible formula. Cleaning and well-being are 
the winning combination”. 
“I read a lot on the topic and try to interpret the change I 
am observing through my professional experience gained 
in different fields of laundry market over the last 15 years, 
says Michele Plebani, the Sales Director at Pony, a 
producer of ironing equipment based in Inzago (MI).

volezza e il nostro know how ma la fiducia della clientela si 
conquista giorno per giorno”.
“Analizziamo in prima battuta i cambiamenti che abbiamo 
potuto osservare nella lavanderia in senso stretto, ci dice 
l’ingegnere Corinna Mapelli comproprietaria di Trevil, 
azienda che produce macchine per stiro a Pozzo D’Adda 
(MI): in questo ambito c’è un mutamento consistente legato 
al nuovo business delle Case di riposo, per cui molte azien-
de che si rivolgevano solo al settore Horeca, oggi offrono 
i loro servizi anche a questo nuovo segmento di clientela 
incrementando il loro volume di affari. Per quanto riguarda 
la parte più strettamente legata al lavasecco e all’indumen-
to civile c’è stata una consistente innovazione legata al wet 
cleaning. Guardando al panorama internazionale, ma non 
solo, il wet cleaning ha avuto una grande accelerazione, 
in relazione alle normative sempre più rigorose e stringenti 
sull’uso del percloro introdotte da molti Paesi. Tutto questo 
ha un impatto sull’intero il ciclo produttivo perché un capo 
lavato con queste nuove tecniche necessita una rimodula-
zione anche del trattamento dello stiro. Per quanto riguar-
da le modifiche di tipo logistico sono stati introdotti servizi 
che modificano la gestione del territorio. Stanno prendendo 
piede imprese che hanno un unico centro di lavorazione 
con molti centri di distribuzione a carattere territoriale. Ma 
ci sono casi in cui un laboratorio prende in appalto diversi 
centri di distribuzione ramificati, ad esempio nei supermer-
cati. Sul versante dello stiro c’è una richiesta consistente di 
macchine automatizzate in quanto, aumentando i volumi di 
lavoro e dei capi da trattare, la macchina consente di man-
tenere invariati sia la produttività, sia la qualità. 
Marco Niccolini, Direttore Commerciale della Ren-
zacci S.p.A. di Città di Castello (PG) entra nel merito del 
cambiamento che stiamo vivendo. “Stiamo assistendo ad 
un grande cambiamento che riguarda molti aspetti. Sono 
cambiati i capi e la moda ma anche il sentimento della clien-
tela. Il mutamento del modo di vestire deve essere interpre-
tato nel giusto modo in relazione alle modalità di lavaggio. 
È un errore pensare che in termini assoluti si esaurisca la 
funzione del lavaggio a secco solo per l’avvento e la spinta 
del casual. Quasi il 70% dei capi che circolano sono fatti di 
materiali poliuretani, spalmati, serigrafati. E anche quando 
sono fatti con materiali tradizionali (nylon, cotone o lana) 
vengono confezionati anziché con il filo, con colle, resine 
e termosaldature. Quindi sono cambiati anche i materiali 
con i quali sono costituiti i capi e il modo in cui vengono 
confezionati. Questa descrizione è importante per capire 
il cambiamento del lavaggio a secco, da lavaggio con sol-
venti a base clorurata a lavaggi con solventi natural solvent. 
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to richiede una stiratura meno costosa e le nostre aziende 
non possono che rispondere offrendo prodotti con un alto 
contenuto tecnologico in cui viene privilegiata la duttilità. 
La bilancia delle esigenze in lavanderia si è spostata in 
modo preponderante dal lavaggio a secco al lavaggio ad 
acqua, in particolare si è enormemente sviluppato il wet 
cleaning. Una metamorfosi totale per cui, in un mese (sal-
vo i casi in cui avviene il cambio di stagione), su 10 capi 
che arrivano nel perimetro della lavanderia la torta è così 
divisa: tra le 4 e le 6 camice, il pantalone (con la riga) che 
nel passato era leader incontrastato si attesta tra i 2 e i 3, 
mentre i capi in lana e le giacche finiscono per avere una 
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almeno sulle virtù del wet cleaning è Mirco Mongillo, Di-
rettore Commerciale di Firbimatic S.p.A. azienda pro-
duttrice di ogni tipo di macchina per il lavaggio a Sala Bolo-
gnese, alle porte di Bologna. “Noi abbiamo sempre creduto 
meno al wet cleaning, infatti, come Firbimatic abbiamo 
pensato di investire e focalizzare la nostra attenzione sulla 
produzione e la promozione di macchine ad idrocarburo, in 
quanto abbiamo verificato che i costi di esercizio risultano 
più bassi con un impatto ambientale minore ed una più ele-
vata facilità di stiro dei capi, nel caso ce ne fosse bisogno. 
Tutto questo comporta una maggiore velocità di esecu-
zione e un incremento dei guadagni. Questo è quello che 
vediamo noi. Distinguere quello che viene trattato a secco 
da ciò che deve essere trattato ad acqua vuol dire conse-
guire una maggiore marginalità e maggiori clienti. Consideri 
che ipotizzando un mese standard della lavanderia - salvo i 
mesi in cui avviene il cambio di stagione - con l’utilizzo delle 
nostre macchine ad idrocarburi si verifica mediamente un 
incremento di guadagno del 12/15% in più al netto delle 
spese. Certo non è facile trasmettere la nostra consape-

less expensive ironing processes and the companies can-
not but meet the requests by offering highly technological 
and flexible products. The scale of needs in laundries has 
significantly moved from dry-cleaning towards washing, 
particularly towards wet cleaning that has developed to lar-
ge extent over the recent years. It is a total metamorphosis 
if we consider garments delivered to a dry-cleaner’s over 
a period of one month (except for the change of seasons 
periods): out of 10 garments delivered, the number of shirts 
ranges from 4 to 6 while pairs of trousers (with crease), the 
undisputed leader of the past, constitute between 2 and 3 
pairs, whereas the number of woolen garments and jackets 
is residual.  Such is the state of the art, which in this case, 
is the state of laundry. 
Mirco Mongillo, the Sales Director at Firbimatic 
S.p.A., a producer of dry-cleaning and washing machines 
based in Sala Bolognese near Bologna sees things slightly 
differently. “We have always believed in wet cleaning to a 
lesser extent. As a matter of fact, Firbimatic has invested 
and focused on the production and promotion of hydro-
carbon machines. We have verified that their running costs 
are lower and the environmental impact is reduced while 
garments turn out to be easier to iron, in case they need to 
be. All this results in faster cycles and profit increase. This 
is what we have actually observed. Distinguishing what ne-
eds to be dry-cleaned from what needs to be wet clea-
ned means reaching higher margins and more clients. If we 
consider a standard month of work - except for the months 
of the seasonal change of wardrobe - at a dry-cleaner’s 
who uses our hydrocarbon machines, we can observe an 
average increase of 12%-15% in net profit. Surely, it is not 
easy to convey our knowledge and know-how because the 
trust of clients is to be conquered day by day”.
“Let us first analyze the changes that we have observed in 
laundries” says Corinna Mapelli, the co-owner of Trevil, 
a producer of ironing equipment based in Pozzo D’Adda 
(MI). “There has been a big transformation in this field which 
is linked to nursing homes. Many companies that used to 
work exclusively with the Horeca sector, are now offering 
services to nursing homes to increase their revenues. As 
far as the cleaning of everyday garments is concerned, we 
have observed a substantial innovation linked to wet clea-
ning. Looking at the international panorama but not only, 
wet cleaning has undergone a great acceleration in relation 
to the more and more rigorous and strict regulations on perc 
introduced by many countries. All this has an impact on the 
production cycle because a wet-cleaned garment will need 
a re-adjustment of the ironing as well. As for the changes in 
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Il lavaggio a secco (così come quello ad acqua) di con-
seguenza rimane centrale purché concepito nella formula-
zione professionale e biocompatibile. Pulito e benessere è 
questa la combinazione vincente”. 
“Leggo e cerco di interpretare il cambiamento attraverso 
l’esperienza professionale che ho maturato nei diversi am-
biti del mercato della lavanderia negli ultimi 15 anni ci dice 
Michele Plebani, Direttore vendite di Pony, azienda per 
lo stiro di Inzago (MI). Se guardo l’armadio di casa mia in 
cui ci sono “depositati” molti completi che non uso più da 
molti anni leggo in parte il cambiamento del modo di vestire 
degli ultimi anni. Il passaggio al casual e alla moda comoda 
è un tratto caratterizzante del cambiamento del modo di 
vestire. Essendo cambiato ciò che il consumatore indossa 
è cambiata anche l’esigenza della clientela che è rappre-
sentata in modo chiaro dai completi stoccati nell’armadio 
di casa mia di cui le dicevo. La lavanderia tradizionale è in 
via di esaurimento. Mentre venti anni fa progettavo lavan-
derie per centri commerciali con due macchine lavasecco 
da 30 Kg e una macchina ad acqua da 12 Kg, oggi nella 
progettazione della nuova lavanderia ad affiancare la mac-
china a secco ci sono almeno 3 o 4 macchine ad acqua. Di 
conseguenza il consumatore si reca in lavanderia più che 
per avere il lavaggio degli indumenti in prevalenza per la 
loro stiratura. Consideri che mediamente in Italia si devono 
lavare e stirare circa dieci milioni di camice al giorno. Infatti il 
consumatore porta sempre più frequentemente la camicia 
in lavanderia grazie al fatto che i prezzi sono quasi sempre 
compatibili con quasi tutte le tasche. 
Vittorio Maglione, Country Manager Italia di Alliance 
Laundry System, multinazionale del laundry la cui sede 
Italiana è Brescia fa una valutazione di ciò che è cambiato 
secondo un punto di osservazione molto particolare. “Noi 
costruiamo macchinari per lavanderia per il settore Alber-
ghiero, Case di riposo, Casa di Cura, Imprese di pulizie 
e servizi, Lavanderie Self Service e lavanderie in genere, 
siamo dunque molto trasversali al mercato. Per quanto ri-
guarda il settore delle lavanderie commerciali riscontriamo 
una grossa titubanza all’innovazione. Visitando un Centro 
commerciale, per deformazione professionale mi sono sof-
fermato a vedere delle lavatrici domestiche, ci sono lavatrici 
che hanno il programma “cashmere”. Personalmente sono 
convinto che il mercato domestico sia più spinto verso l’in-
novazione che non il mercato professionale, rischiamo che 
un consumatore si senta dire da un professionista che la-
vare il cashmere in acqua sia pericoloso, quando la sua 
lavatrice in casa lo consente (ovviamente con tutte le pre-
cauzioni del caso). Per cui ritengo si debba fare un grande 

When I take a look at my wardrobe where I keep my nu-
merous “deposited” suits, those I have not used for years, 
I see how the way we dress has actually changed over the 
years. The passage towards casual style and comfortable 
clothing has been the core feature in this transformation. 
What we wear has changed, therefore the consumers’ ne-
eds have changed as well which is perfectly represented by 
the stocked suits in my wardrobe that I mentioned earlier. 
Traditional laundry is becoming extinct. While twenty years 
ago I would design laundries at shopping malls with two 30 
kg dry-cleaning machines and one 12 kg washer, today a 
new laundry shop will be equipped with one dry-cleaning 
machine and at least 3 or 4 washers. Consequently, con-
sumers come to a laundry to have their garments ironed 
more than washed. Let us consider that, on average in Italy, 
10 million shirts are washed and ironed per day. As a mat-
ter of fact, consumers bring shirts to a laundry more often 
thanks to the fact that prices almost always suit all types 
of pockets. 
Vittorio Maglione, Country Manager Italia at Alliance 
Laundry System, a multinational laundry machines produ-
cer based in Brescia, gives his evaluation on the observed 
changes. “We manufacture laundry machines for hotels, 
nursing homes, hospitals, professional cleaning busines-
ses, self-service laundries and laundries in general covering 
quite a wide market range. In regard to commercial laundry, 
we are observing significant hesitation as far as innovation 
goes. While I was at a shopping mall the other day, I stop-
ped to look at domestic washing machines. Some of them 
were provided with a washing program called “cashmere”. 
Personally, I am more than sure that domestic market is 
more oriented towards innovation than professional mar-
ket. We are risking to hear a consumer inform the profes-
sional that washing cashmere in water is dangerous and 
that their domestic washing machines are suitable for this 
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sforzo nel trasmettere l’evoluzione nel lavaggio dei tessuti 
che oggi, è innegabile, sia nel lavaggio ad acqua in com-
binazione ad una buona chimica e ad un reparto stiro de-
dicato dove si possa ottenere e soddisfare le esigenze del 
consumatore.
Per il mercato delle Case di riposo, mercato per noi impor-
tante, la necessità è di lavare i capi dell’ospite. Essendoci 
un progressivo invecchiamento della popolazione questo è 
un mercato in forte crescita tanto è vero che si stanno af-
facciando società estere che sono molto interessate a pre-
sidiare il mercato delle case di riposo in Italia; ci sono gruppi 
in Europa che gestiscono più di 2.000 strutture, rispetto 
al mercato nazionale molto frammentato. In un mercato 
come questo i mutamenti degli ultimi anni sono rilevanti. Il 
direttore della casa di riposo ha due necessità, far funziona-
re nel migliore dei modi la cucina e la lavanderia, in quanto 
gli ospiti e le rispettive famiglie cercano un servizio di qua-
lità e puntuale: oggi il servizio richiesto, rispetto a qualche 
anno fa, è sempre più accurato e orientato alla gestione del 
particolare”.
Di Fimas S.r.l. azienda per lo stiro di Vigevano (PV) in-
terpelliamo Walter Cividini, Amministratore Delegato, 
che sottolinea, “Il servizio della lavanderia negli ultimi anni 
si è profondamente modificato. Un tempo tutti i vestiti ve-
nivano lavati e stirati in quanto capi con tessuti piuttosto 
pregiati. Oggi il numero dei capi in circolazione è media-
mente meno costoso. Contestualmente, però, le perso-
ne hanno sempre meno tempo per dedicarsi al lavaggio e 
allo stiro e di conseguenza si sono potenziate le lavanderie 
“intelligenti” che diversificano e rimodulano il loro servizio, 
offrendo un servizio più rapido e meno costoso. Le lavan-
derie in questo modo utilizzano macchine automatizzate 
per la stiratura che permettono di fare a meno di persona-
le specializzato. Da non trascurare, poi, il fatto che sono 
cambiati i tipi di tessuti che possono essere trattati ad ac-

purpose (with all the necessary precaution, obviously). The-
refore, I believe we need to make an effort to convey the 
current evolution in textile washing, undeniable today, both 
in wet cleaning, combined with good chemical detergents, 
and in ironing with its dedicated unit which would translate 
to meeting all the consumers’ needs. As far as the nursing 
homes go, they constitute an important part of the market 
for us. Their necessity is to wash the residents’ garments. 
Given the progressive ageing of the population, this mar-
ket has been growing significantly to the point that even 
foreign businesses are expressing their interest in the Ita-
lian nursing homes market. Some European companies are 
currently managing more than 2000 structures. The Italian 
market is, however, quite fragmented. Here, the changes 
over the recent years have been significant. The manager 
of a nursing home needs to make sure about two things: 
have the kitchen and the laundry work in the best possible 
way because the residents and their families look for an 
accurate and reliable service. Today, the requested service, 
if compared to a few years ago, is more and more precise 
and oriented towards details that make a difference”.
We now meet Walter Cividini, the Managing Director 
at Fimas S.r.l. a producer of ironing equipment based in 
Vigevano (PV), who underlines, “laundry services have un-
dergone significant modifications over the last years. Once, 
all the garments were cleaned and ironed as they were 
made of fine fabrics. Today, on average, the garments in 
circulation are less expensive. At the same time, people 
have less and less time to spend on washing and ironing. 
Consequently, the “smart” laundries have appeared. They 
diversify and re-modulate the offer by proposing faster and 
cheaper services. These modern, “smart” laundries use au-
tomated ironing machines that do not need any specialized 
operators. The aspect that we should not forget about ho-
wever, is that the types of fabrics that can be washed and 
not dry-cleaned have changed, which opens new perspec-
tives. We have observed many cases where the generation 
passage as far as laundry goes coincides with a change, a 
turning point where a traditional, artisan dry-cleaning shop 
turns into a laundry business based on managerial appro-
ach; therefore, the owners (as it often happens) decide to 
invest 25/30 thousand euros in the purchase of automated 
shirt finishers aiming at the increase in the turnover and 
profits of the business”.
Marco Boccola, Business Development at Ilsa S.p.A. 
headquartered near Bologna, explains how the laundry 
market has evolved in the world. “New solvents that are 
alternative to PERC have drawn a strong interest towards 
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qua anziché a secco e ciò apre a nuove prospettive. Ci 
capitano moltissimi casi in cui il passaggio generazionale 
nell’ambito di una lavanderia coincide con un cambio di 
passo, una svolta, per cui si passa da una lavanderia a 
carattere artigianale ad una con prevalente logica impren-
ditoriale; per cui i proprietari (come spesso avviene) deci-
dono di investire 25/30 mila euro per l’acquisto del gruppo 
camicia automatizzato con l’obiettivo di incrementare il fat-
turato e la redditività dell’attività”.
Marco Boccola, Business development di Ilsa S.p.A. 
azienda che ha la sua sede alle porte di Bologna ci spiega 
come si è evoluto il mercato della lavanderia nel mondo. 
“In generale, i nuovi solventi alternativi al PERC hanno ri-
portato un notevole interesse verso il lavaggio a secco, in 
particolare gli alcol modificati come SENSENE sul quale 
abbiamo da subito investito molto nello sviluppo e che ha 
incontrato consistente interesse da parte dei nostri migliori 
clienti. Il Wet Cleaning/lavaggio in acqua ha certo una po-
sizione importante nella lavanderia moderna ma non certo 
tale da potere rinunciare al più produttivo lavaggio a secco 
che, con l’avvento dei nuovi solventi a la loro compatibilità 
tessile e ambientale, ha ridefinito un ruolo fondamentale e 
strategico. Negli ultimi anni stiamo assistendo ad un’evo-
luzione del mercato della lavanderia sia dal punto di vista 
territoriale sia dal punto di vista settoriale. Prendiamo ad 
esempio gli Stati Uniti, la East Coast statunitense ha un‘of-
ferta più simile a quella italiana del negozio tipico di tintola-
vanderia che possiamo trovare non solo in Italia ma anche 
in Germania sotto casa, mentre sull’altra costa americana, 
la West Coast, prevale la logica della lavanderia di più gran-
di dimensioni con un servizio maggiormente personalizzato 
e a domicilio. La Francia, ad esempio, nell’ambito Europeo 
ha conosciuto una prepotente innovazione tecnologica do-
vuta in particolare alla consistente limitazione del percloro 
nel lavaggio a secco e ad una maggiore consapevolezza 
dell’impatto ambientale. 
In Francia siamo di fronte ad un modello bipolare, in cui da 
un lato, c’è una prepotente carica innovativa sulle macchi-
ne, mentre dall’altro lato, si assiste ad un modello di ge-
stione del servizio piuttosto semplice e standardizzato. Nei 
mercati orientali, salvo la Cina (che ha una forte doman-
da di tecnologia e di automazione) gli altri paesi, richiedo-
no prodotti standard ideali per aziende molto production 
oriented per cui non ricercano risultati in termini tempo/
ciclo, gestione dei consumi, emissioni ecc., ma sono alla 
ricerca di macchine semplici a bassi costi, non proprio il 
mercato ideale per ILSA”
Alla fine del nostro lungo approfondimento incontriamo Da-

dry-cleaning in general, in particular the modified alcohol 
solvent such as SENSENE. We have invested a lot in its 
development and our best clients found it extremely intere-
sting and successful. Wet cleaning/washing has surely got 
an important role in modern laundry today, however not to 
the point that would lead to giving up on the more produc-
tive dry-cleaning. Due to the development of new solvents 
and their textile and environmental compatibility, dry-clea-
ning has redefined its fundamental and strategic role. 
Over the last years, we have assisted a laundry market evo-
lution from the point of view of both the territory and sector. 
Let us take the United States of America as an example. 
The East Coast presents a similar offer to the Italian one 
with its typical dry-cleaning shops, popular in Germany, 
too. While on the other side of the US, the West Coast re-
flects bigger laundries and more customized services, e.g.  
home delivery. In regard to Europe, France has gone throu-
gh massive technological innovation due to significant limi-
tations in the use of PERC in dry-cleaning, which reflects 
great awareness as far as the environmental impact goes. 
We are witnessing a bipolar model in France where, from the 
one hand, there is a strong thrive towards machines innova-
tion while on the other hand, we can observe a rather simple 
and standardized model of service management. As far as 
Eastern markets are concerned, apart from China (where 
the demand for technology and automation is significant), 
other countries request standard products, ideal for the 
production oriented businesses that would not focus on 
results in terms of time/cycle, consumptions management, 
emissions, etc., but they would rather concentrate on sim-
ple machines at a low cost which does not really reflect 
ILSA’s ideal type of market”.



25NOVEMBRE NOVEMBER 2019 

niele Battistella, proprietario dell’azienda Battistella 
B.G che produce macchine per lo stiro a Rossano Veneto, 
vicino a Vicenza, il quale sottolinea come, “noi produttori 
facciamo sempre fatica a capire come evolve il mercato an-
che se cerchiamo sempre e comunque di rispondere con 
i nostri prodotti, innovando, rispetto alle nuove esigenze. 
Oggi siamo di fronte ad una richiesta di macchine che ol-
tre ad un elevato standard qualitativo contemperino anche 
risparmio energetico, igienizzazione, sanificazione dei capi 
con un’attenzione particolare alla compatibilità ambientale. 
Le richieste di mercato evolvono in modo talmente rapido 
per cui, ciò che andava bene due anni fa, oggi, rischia di 
essere inadeguato e collocato fuori dal mercato. Spiegare 
accuratamente il funzionamento del prodotto questa è la 
chiave di volta, infatti, l’azienda che gestisce la comunica-
zione in modo nuovo, sfruttando ad esempio in modo op-
portuno i social network ha molte più chance di mercato”. •

NEL PROSSIMO NUMERO DI DETERGO NEXT ISSUE
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At the end of this long analysis, we are talking with Daniele 
Battistella, the owner of Battistella B.G, a producer of 
ironing equipment from Rossano Veneto near Vicenza. He 
points out how “us, producers often struggle to understand 
how the market is evolving even if we always try to meet the 
requests by offering the right product and innovate it accor-
ding to the new demands. Today, we are facing requests 
for very high-quality machines that need to combine other 
features like energy saving or garments sanitization while 
keeping the environmental compatibility in mind. Market 
requests evolve so quickly that what was still suitable two 
years ago, is now risking to be out of the market. An accu-
rate explanation on how a machine works is undoubtedly 
the key to success. As a matter of fact, businesses that 
manage communication in a new, different way, e.g. using 
social networks effectively, have much more chances to be 
successful in the market”. •
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La capacità 
delle aziende di 

conquistare nuove 
fette di mercato e 
nuove opportunità 

coincide con 
la necessità 

da parte delle 
imprese produttrici 

di adattarsi e 
modellarsi alle 
esigenze della 

clientela, la 
parola chiave è 

personalizzazione

FO
CU

S

Lavatrici 
“speciali” 

e su 
misura

“Special” and customized
washing machines

a cura di
edited by

Marzio Nava

Companies’ abilities to conquer new market shares and new business opportunities 
coincide with manufacturers’ necessity to adapt and adjust to clients’ needs, the 

key word being product customization! Among the main characteristic features 
of “customized washing machines” we can include anything from energy saving, 
machine volume, easy use thanks to a touchscreen that in many cases allows to 

control the machines from remote, to washing programs customization.
Let us leave the floor to those “with fingers in the pie”

del prodotto! E tra 
le caratteristiche 
peculiari delle 
“lavatrici su 
misura” possiamo 
annoverare, 
il risparmio 
energetico, ma 
anche di volume 
della macchina, 
la facilità d’uso 
attraverso l’utilizzo 
dei comandi 
touchscreen 
che in molti casi 
permette da remoto 
di controllare 
l’impianto, fino alla 
personalizzazione 
dei programmi di 
lavaggio. Lasciamo 
la parola a chi di 
queste cose ha “le 
mani in pasta” 
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ELECTROLUX 
PROFESSIONAL

FIRBIMATIC

Electrolux Professional presenta le 
nuove lavatrici Linea 6000: ergo-

nomiche ed ancora più efficienti, sono 
state progettate pensando al comfort 
dell’utilizzatore e per ridurre i costi di 
esercizio.
La nuova interfaccia touchscreen a co-
lori offre un'esperienza d'uso gradevole 
ed una navigazione intuitiva, per una fa-
cile gestione dei processi di lavaggio. Il 
pannello comandi multilingue, preimpo-
stato in base alle normative locali e alle 
specifiche dell’attività, permette di mo-
dificare i programmi esistenti o crearne 
di nuovi direttamente dallo schermo.
L’impegno di Electrolux Professional in 
ricerca e sviluppo ha portato ad inno-
vazioni tecnologiche quali la pesatura 
della biancheria, che consente di ri-
sparmiare acqua, energia e detergenti 
evitando al contempo di sovraccarica-
re o sottocaricare la macchina.
Con la connessione al cloud, inoltre, è 
possibile monitorare l’andamento delle 
operazioni da remoto in ogni momento.
Le lavatrici Linea 6000 di Electrolux 
Professional hanno ottenuto la pre-
stigiosa certificazione ERGOCERT. 

L'interfaccia utente ha superato test 
esterni di parti terze e la nuova gam-
ma è certificata secondo gli standard 
internazionali di ergonomia e design 
incentrati sull'operatore. •

Electrolux Professional presents 
their new washing machines, Li-

nea 6000: ergonomic and even more 
efficient, the machines have been desi-
gned aiming at users’ comfort and the 
reduction in running costs. 
The new color touchscreen interface of-
fers a pleasant use experience and an 
intuitive, easy management of washing 
processes. The multi-language control 
panel that is pre-set according to local 
regulations and activities’ specifications, 
allows to modify the existing programs 
or create the new ones directly on the 
screen. 
The engagement of Electrolux Profes-
sional in research and development has 
led to technological innovations as far 
as the machines go, such as the wei-
ghing of linen which translates to the 
saving of water, energy and detergents. 
What is more, it prevents from overlo-

ading or underloading the machine. 
Whereas the cloud connection enables 
to monitor the operations from remote 
at any time. 
Linea 6000 washing machines by 
Electrolux Professional have obtained 
the prestigious ERGOCERT certifica-
tion. User interface has successfully 
passed the external testing carried out 
by third parties and the new range has 
been certified according to the inter-
national standards of ergonomics and 
design with the focus on machines’ 
operators. •

La capacità di trovare soluzioni … ci 
misuriamo con rapide evoluzioni di 

mercato, con dinamiche sempre più 
competitive e standard elevati, e nel 
comprendere e rispondere alle esigenze 
dei nostri clienti… abbiamo sviluppato 
la serie AS – Ecogreen.
Un ambiente di lavoro deve essere fun-
zionale, produttivo, tecnologicamente 
avanzato e bello. Per questa ragione 
Firbimatic ha pensato ad una linea di 
macchine che uniscono le qualità dei 
prodotti Firbimatic alla bellezza e al 
gusto che solo il design italiano riesce 
ad esprimere. Da oggi l’immagine del-
la lavanderia compie un balzo in avanti, 
grazie ad una serie di grafiche studiate 

appositamente dai designer di Firbima-
tic per rendere piacevole ed elegante 
anche l’ambiente più angusto e spento.
Inoltre, se avete appena rinnovato l’im-
magine della vostra azienda, Firbimatic 
è in grado di replicare i colori e le im-
magini da voi scelti per fornire un “to-
tal-look” di sicuro impatto per voi e la 
vostra clientela. Le modifiche riguarda-
no esclusivamente la parte visibile delle 
macchine Firbimatic, il cuore pulsante 
rimane sempre quello tecnologicamen-
te avanzato che ha soddisfatto/conqui-
stato migliaia di clienti in tutto il mondo.

Firbimatic conosce bene il valore del 
tempo e dell’energia, quindi realizza 
macchine che consentono non solo di 
risparmiare corrente e acqua, ma anche 
tempo. La conseguenza è semplice, tut-
to quello che non viene sprecato si tra-
duce in guadagno per la vostra azienda.
Grazie alla elevata tecnologia delle nuo-
ve macchine Firbimatic i tempi ciclo si 
riducono, e drasticamente si riducono 
i consumi delle utenze, traducendosi 
in vantaggio economico. Non solo, la 
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grande versatilità della gamma Firbi-
matic permette a chiunque di trovare la 
macchina più adatta alle proprie esigen-
ze, non siete voi che dovete adattare il 
vostro business al tipo di macchina, ma 
è il contrario. Firbimatic studierà insie-
me a voi le vostre necessità e caratte-
ristiche e vi presenterà il modello che 
corrisponde alla richiesta, ottimizzando 
in questo modo l’investimento e la ca-
pacità produttiva.
I-Connect, sistema di controllo remo-
to, con il quale si può verificare e con-
trollare l’impianto Firbimatic da un Pc 
o un Tablet anche al di fuori dell’am-
biente di lavoro.
Uno degli aspetti che Firbimatic tiene 
maggiormente in considerazione nel-
la fase di progettazione e realizzazione 
delle proprie macchine, è il rispetto e la 
tutela dell’ambiente. Tutte le macchine 
Firbimatic sono dotate di impianti di 
depurazione e filtraggio a circuito chiu-
so, che riducono a zero la possibilità di 
inquinamento ambientale. Tutte le fun-
zioni di lavaggio e asciugatura, gestite 
totalmente da sistemi computerizzati 
eliminano la possibilità di errori umani 
e l’eventuale dispersione di elementi 
nell’ambiente circostante. L’impegno 
di Firbimatic è quello di fornire, ai pro-
pri clienti, macchine sempre più sicure 
e performanti, nel rispetto dell’ambiente 
e delle persone. •

The ability to find solutions… we are 
challenged by fast market chan-

ges, by more and more competitive 
dynamics and high standards. In order 
to understand and meet our clients’ 
needs, we have developed the AS – 
Ecogreen series.
Work environment needs to be fun-
ctional, productive, technologically ad-
vanced and nice. For this reason, Firbi-
matic designed a line of machines that 
unite the quality of Firbimatic products 
with beauty and design that only Italian 

style can express.  Starting from today, 
the image of laundry is going to make a 
huge leap forward thanks to a series of 
graphic images designed by professio-
nal Firbimatic graphic designers in or-
der to turn the most cramped and dull 
work places into pleasant and elegant 
environments. 
What is more, if you have just renewed 
the image of your business, Firbima-
tic can reproduce colours and images 
chosen by you beforehand in order to 
create a “total-look” of impact for you 
and your clients. The changes concern 
the visible part of Firbimatic machines 
while the core remains the same: tech-
nologically advanced machines that 
have conquered and satisfied thousan-
ds of clients all over the world.
Firbimatic is well aware of the value of 
time and energy. The business manu-
factures machines that allow to save 
not only water and energy but time, 
too. The consequences are simple: all 
that is not wasted will be translated to 
profits. 
Thanks to the advanced technology 
of Firbimatic machines, the cleaning 
cycle time is reduced and so are the 
consumptions which translates to a 
significant economic advantage. Mo-
reover, the great versatility of Firbimatic 
machines range guarantees that an-
yone will find the most suitable model 

that will meet their needs. It is not you 
who have to adjust your business to 
our machines, it is rather the contrary. 
Firbimatic will analyze your needs and 
characteristics with you and we will 
then present the most suitable model 
that corresponds to the requests. In 
this way, the investment and producti-
ve capacity will be optimized. 
I-Connect, a remotely controlled sy-
stem allows to check and control the 
machines from remote by a PC or Ta-
blet supplied by Firbimatic. 
One of the most important aspects 
that Firbimatic keeps in consideration 
during the design and realisation sta-
ges is the environmental protection. All 
the machines by Firbimatic are equip-
ped with closed circuit water treatment 
and filtering plants that reduce the 
possibility of polluting the environment 
to zero. All the washing and drying 
functions, fully managed by compute-
rized systems, eliminate the possibili-
ty of human error as well as the pos-
sible dispersion of elements into the 
surrounding environment. Firbimatic’s 
constant engagement is to supply the 
clients with safe and well performing 
machines keeping in mind the environ-
mental protection and people’s health 
as a priority. •

FIRBIMATIC
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IMESA

Come si progetta una lavatrice su 
misura? 

Analizzando l’esigenza del cliente e 
sviluppando la SOLUZIONE MIRATA!
Cos’è valore per il Cliente? Tutto ciò 
che risponde ai suoi bisogni. 
Ci sono clienti che hanno bisogno di 
lavatrici per “andare sulla luna” e clienti 
che semplicemente hanno bisogno di 
una lavatrice che si adatti allo spazio a 
disposizione. 
La forza di IMESA è quella di saper 
ascoltare le necessità dei clienti e tra-
durle in lavatrici.
Ecco perché parliamo di Soluzioni 
Mirate! 
La necessità è di disporre di un’infi-
nita scelta di programmi di lavaggio? 
L’abbiamo.
La necessità è di poter personalizzare i 
programmi in ogni fase del processo di 
lavaggio? Possiamo.
La necessità è di creare programmi 
che soddisfino anche le esigenze più 
particolari? Facciamo.
La necessità è di fornire una soluzio-
ne di lavaggio che risponda ad esi-
genze professionali in piccoli spazi? 
L’abbiamo.
Come facciamo tutto questo?
Attraverso IM11, l’innovativo computer 
touch screen. Il nuovo IM11 arrichisce 
di funzioni la gestione permanente in 
cloud della macchina così da perfe-
zionare ulteriormente la connessio-
ne continua e biunivoca fra cliente e 
Imesa a proposito di qualsiasi proble-
matica: gestione ordinaria, manuten-
zione, ricambi, pompe. Così è come 
realizziamo quella partnership matura 
e prolungata nel tempo che è oggi alla 
base delle più avanzate relazioni com-
merciali.
Risolviamo le necessità di spazio at-
traverso i nostri modelli di lavanderia 
compatta e funzionale: TANDEM 11 
kg e 18 Kg, frutto della competenza ed 
esperienza IMESA. •

How is the customized machine de-
signed? 

By analysing client’s needs and deve-
loping a TARGETED SOLUTION!
What constitutes a value for clients? 
Everything that meets their requests. 
There are clients who need washing 
machines “to fly to the moon” and 
others who simply need a machine 
that would fit the available space at 
their laundry. 
IMESA’s strength is the ability to listen 
to clients’ necessities and translate 
them into washing machines. 
This is why we are talking about Targe-
ted Solutions! 
Does anyone need to set the infinite 
choice of washing programs? We got it. 
Does anyone need to customize pro-
grams at every stage of the washing 
process? We can. 
Does anyone need to create programs 
that would satisfy the most particular 
requests? We do it. 
Does anyone need a washing solution 
that would meet the professional re-
quests in reduced spaces? We have it. 
How can we do all this?
Thanks to IM11, an innovative touch 
screen computer. The new IM11 has 

allowed to increase the machines’ 
permanent management functions in 
cloud in order to further improve the 
continuous, one-to-one connection 
between clients and Imesa in relation 
to any issue: ordinary management, 
maintenance, spare parts, pumps. 
This is how we establish long-term, 
reliable partnerships that constitute the 
base of today’s advanced commercial 
relationships.
We also solve space issues offering 
our compact and functional laundry 
models: TANDEM 11 kg and 18 Kg, 
the results of IMESA’s skill and expe-
rience. •
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Partire dalla fine per assicurarsi il 
meglio…

La lavacontinua è il cuore pulsante per 
l’industria di noleggio del tessile. Negli 
ultimi anni è stata oggetto di un’evo-
luzione tecnica molto netta con la se-
parazione dei bagni anche nella zona 
di risciacquo. Il design del tamburo 
(camera) a pareti dritte della Kanne-
giesser PowerTrans VARIO consente 
di migliorare la qualità del risciacquo e 
la stabilità del pH al variare delle con-
dizioni operative: carico kg per came-
ra, tipologia di tessuto, volume e con-
centrazione della chimica di lavaggio. 
Il risultato è una gestione semplice dei 
programmi di lavaggio unita ad una ef-
ficienza nella fase di risciacquo senza 
eguali nel mercato. 
Risciacquare, ovvero ridurre la quantità 
di sali disciolti nel bagno, è un para-
metro facilmente misurabile attraverso 
la differenza tra il valore in microsie-
mens di misurazione della conducibilità 
dell’acqua di ingresso alla lavacontinua 
(acqua di rete trattata) e di quella in 
uscita dalla pressa. Quanto più il valo-
re sarà ridotto tanto più efficiente sarà 
l’azione di risciacquo. Risciacquare 
meglio significa:

- Diminuire i tempi di lavaggio (spesso 
condizionati dalla durata della fase di 
abbassamento dell’alcalinità)
- Recuperare una maggior quantità di 
alcalinità all’interno delle acque di re-
cupero per i processi successivi
- Aumentare gli intervalli di ceratura alle 
linee di stiro (meno residui sulle conche)
- Miglior effetto ottico della biancheria 
- Ripetibilità e controllo dei parametri di 
pH al variare delle condizioni operative
In conclusione si può tranquillamente 
affermare che mai come nel caso di 
una lavacontinua sia importante con-
siderare la capacità di risciacquo e la 
PowerTrans VARIO è la migliore anche 
in quello. •

Starting from the end to get the 
best …

A continuous batch washer is the core 
of textile rental industry. Over the re-
cent years, we developed the separa-
tion of baths also in the rinsing area. 
The design of the straight wall drum 
(compartment) in the Kannegiesser 
PowerTrans VARIO allows to improve 

the quality of rinsing and the pH stabi-
lity at the variations of operative con-
ditions: kg loading per compartment, 
type of fabric, volume and chemical 
concentration of washing. The result is 
a simple management of washing pro-
grams combined with an efficiency of 
the rinsing stage that has no equal in 
the market. 
Rinsing reduces the quantity of dis-
solved salts in water and it is an easily 
measurable parameter, determined by 
calculating the difference value in mi-
crosiemens between the conductivity 
of the inlet water (treated mains water) 
and the water at the end of the pres-
sing stage. The lower the value the 
more efficient the rinsing action. Rin-
sing better means:
- The reduction of washing cycle times 
(often conditioned by the duration of 
the alkalinity reduction phase)
- The recovery of greater quantities of 
alkaline water in the press water tank 
for further processes 
- The reduction of waxing treatments 
on the ironing lines (less residues on 
the chests)
- Better optical effect of linen
- Repeatability and control of the pH 
parameters at the variations of opera-
tive conditions 
In conclusion, it can be stated with 
certainty that the rinsing capacity is 
nowhere more important than with 
a continuous batch washer, and the 
PowerTrans VARIO performs the best 
also in this regard. •

KANNEGIESSER
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L’indicatore chiave di prestazione più importante 
è la soddisfazione del Cliente

Loris Costa
Project Manager
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La Renzacci Spa ha studiato un 
nuovo sistema speciale e persona-

lizzato di lavaggio in acqua chiamato 
Oceano.
Il nuovo sistema Oceano supera il wet 
cleaning perché introduce delle tecni-
che innovative il cui scopo non è quello 
sbagliato di sostituire il lavaggio a sec-
co, bensì di proporre delle metodiche 
altamente efficaci di lavaggio in acqua 
che utilizzano solo lavatrici e prodotti 
chimici professionali 
Oceano utilizza l’avanzato sistema te-
chstream, che ottimizza il fattore di ca-
rico d’acqua, minimizza lo sbattimento 
meccanico massimizzando l’azione 
idrocinetica di lavaggio e delle proprie-
tà dei prodotti. 
Oceano inoltre offre cicli di lavaggio 
con tempi estremamente ridotti, ridu-
zione consumi acqua tra il 45% ed il 
60% circa e riduzione consumi di ener-
gia tra il 20% ed il 40%. 
Oceano offre dunque una sostenibilità 
vera e concreta, evita al massimo la di-
spersione di acqua ed energia elettrica 
riciclandole per riutilizzarle nei cicli suc-

cessivi, unita ad una semplificazione 
impiantistica ed edilizia.
Ultimo ma non certo per importanza è 
l’intensivo programma di formazione 
sviluppato dalla Renzacci per l’utilizzo 
dei macchinari e delle esclusive tecni-
che di lavaggio OCEANO, che si avvale 
delle strutture CAMPUS OCEANO atti-
ve presso lavanderie di altissima qualità 
e provata professionalità che formano 
proprio sulla realtà operativa che ogni 
giorno è a contatto con molti clienti. •

Renzacci company has introduced 
a new, cutting edge, special wa-

shing system called OCEANO.
The new Oceano system exceeds the 
wet cleaning because it offers inno-
vative techniques that are not based 
on the wrong attempt of substituting 
the dry cleaning, but instead, it aims 
at offering highly effective methods of 
washing cycles performance by using 
professional machines and chemical 
products exclusively.
Oceano uses the innovative tech stre-
am system which optimizes the water 
loading factor, minimizes the mechani-
cal banging and maximizes the hydro-

kinetic washing action, and the proper-
ties of the products.
Moreover, Oceano offers extremely 
reduced washing cycle times, the re-
duction of water consumption betwe-
en 45% and 60% and the reduction 
of energy consumption between 20% 
and 40%.
Needless to say, Oceano offers real 
and solid sustainability since it avoids 
water and electricity dispersion to the 
maximum by recycling the two so that 
they can be used again in the next 
cycles, combined with the plant and 
building simplification. 
Last but not least, let’s not forget about 
the intensive training program develo-
ped by Renzacci. Taking full advantage 
of the Oceano campus facilities, the 
program focuses on how to operate 
the machines and to optimize Ocea-
no’s cleaning techniques. These high 
quality, professional cleaning centers 
offer training programs based on day 
to day operations in order to meet the 
real needs of the customers. •

RENZACCI

32 NOVEMBRE NOVEMBER 2019

La Renzacci Spa ha studiato un 
nuovo sistema speciale e persona-

lizzato di lavaggio in acqua chiamato 
OCEANO.
Il nuovo sistema OCEANO supera il 
wet cleaning perché introduce delle 
tecniche innovative il cui scopo non è 
quello sbagliato di sostituire il lavaggio 
a secco, bensì di proporre delle me-
todiche altamente efficaci di lavaggio 
in acqua che utilizzano solo lavatrici e 
prodotti chimici professionali 
OCEANO utilizza l’avanzato sistema 
techstream, che ottimizza il fattore 
di carico d’acqua, minimizza lo sbat-
timento meccanico massimizzando 
l’azione idrocinetica di lavaggio e delle 
proprietà dei prodotti. 
OCEANO inoltre offre cicli di lavaggio 
con tempi estremamente ridotti, ridu-
zione consumi acqua tra il 45% ed il 
60% circa e riduzione consumi di ener-
gia tra il 20% ed il 40%. 
OCEANO offre dunque una sostenibili-
tà vera e concreta, evita al massimo la 
dispersione di acqua ed energia elettri-
ca riciclandole per riutilizzarle nei cicli 

successivi, unita ad una semplificazio-
ne impiantistica ed edilizia.
Ultimo ma non certo per importanza è 
l’intensivo programma di formazione 
sviluppato dalla Renzacci per l’utilizzo 
dei macchinari e delle esclusive tecni-
che di lavaggio OCEANO, che si avvale 
delle strutture CAMPUS OCEANO atti-
ve presso lavanderie di altissima qualità 
e provata professionalità che formano 
proprio sulla realtà operativa che ogni 
giorno è a contatto con molti clienti. •

Renzacci company has introduced 
a new, cutting edge, special wa-

shing system called OCEANO.
The new OCEANO system exceeds 
the wet cleaning because it offers in-
novative techniques that are not based 
on the wrong attempt of substituting 
the dry cleaning, but instead, it aims 
at offering highly effective methods of 
washing cycles performance by using 
professional machines and chemical 
products exclusively.
OCEANO uses the innovative tech 
stream system which optimizes the 
water loading factor, minimizes the 
mechanical banging and maximizes 

the hydrokinetic washing action, and 
the properties of the products.
Moreover, OCEANO offers extremely 
reduced washing cycle times, the re-
duction of water consumption betwe-
en 45% and 60% and the reduction 
of energy consumption between 20% 
and 40%.
Needless to say, OCEANO offers real 
and solid sustainability since it avoids 
water and electricity dispersion to the 
maximum by recycling the two so that 
they can be used again in the next 
cycles, combined with the plant and 
building simplification. 
Last but not least, let’s not forget about 
the intensive training program develo-
ped by Renzacci. Taking full advantage 
of the OCEANO CAMPUS facilities, the 
program focuses on how to operate 
the machines and to optimize OCEA-
NO's cleaning techniques. These high 
quality, professional cleaning centers 
offer training programs based on day 
to day operations in order to meet the 
real needs of the customers. •
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ROTONDI GROUP

Nell'ambito della sua filosofia pro-
gettuale e costruttiva volta al 

trattamento di alta qualità dei tessuti, 
Rotondi Group è un costruttore italiano 
a 360° di macchinari per il lavaggio, lo 
stiro piano, lo stiro in sagoma ed il con-
fezionamento di ogni tipo di tessuto, 
biancheria piana, abiti. È solo utilizzan-
do macchinari di alta tecnologia e qua-
lità in ogni singola fase del trattamento, 
che si può ottenere un risultato finale di 
eccellenza sul capo finito.
Rotondi Group progetta e produce da 
molti anni lavatrici sia supercentrifu-
ganti, sia a bassa centrifuga di grande 
capacità di carico: 120 Kg, 230 Kg, 
300 Kg, 400 Kg e 500 kg.
Le lavatrici supercentrifuganti sono 
disponibili con caricamento frontale, 
oppure a barriera sanitaria per uso 
ospedaliero, sia a cesto unico che a 3 
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scomparti. Il sistema di autobilancia-
mento “Acquasoft” consente di equi-
librare il carico in automatico.
Le lavatrici a bassa centrifuga hanno 
impieghi speciali nell’industria del jeans, 
della tintura, della follatura della lana e 
trattamenti dei tessuti in generale.
Rotondi Group è in grado di progettare 
e costruire lavatrici di ogni tipo, adatta-
te alle specifiche esigenze del cliente. 
Di recente Rotondi Group ha realizza-
to lavatrici speciali per l’industria delle 
calze sportive e per la tintura a freddo. 
La tecnologia di lavaggio Rotondi con-
sente inoltre un notevole risparmio di 
acqua e di consumi elettrici. •

In the context of their design and pro-
duction policy, and in regard to the 

high standard treatment of textiles, Ro-
tondi Group is an Italian manufacturer 
at 360° that produces washing machi-
nes, flatwork ironers, ironing machines 
and finishers for any type of fabrics, 
linen or garments. Only highly techno-
logical machines used in every single 
stage of textile treatment will lead to 
obtaining excellent final results in gar-
ment finishing. 
For many years now, Rotondi Group 
has designed and produced both high 
spin and low spin washers with great 
loading capacity: 120 Kg, 230 Kg, 300 
Kg, 400 Kg and 500 kg.
The high spin washers are available 
with the front loading or with a sanitary 
barrier (washing machines for hospi-
tals) both single basket and 3 com-
partments machines. The self-balance 
system called “Acquasoft” allows to 
balance the loading automatically. 

The low spin washers are used speci-
fically in dyeing industry, jeans sector, 
wool fulling and fabrics treatment in 
general. 
Rotondi Group is able to design and 
produce washing machines of any 
type following specific needs of clients. 
Recently, Rotondi Group has realised 
special washing machines for sports 
socks industry and cold dyeing sector. 
What is more, the washing technology 
by Rotondi allows to reach a significant 
saving in the consumption of electricity 
and water. •

ROTONDI GROUP

INNOVAZIONE
INNOVATION TRADITION

T R A D I Z I O N E

disponibile in anticipo
rispetto alla versione cartacea
pratica da consultare, di facile 

lettura su qualsiasi device
(computer, tablet, smartphone)

ecosostenibile e salvaspazio

available before the hard copy 
version
easy to consult, easy to read on 
any device (computer, tablet, 
smartphone)
eco-sustainable and a spacesaver

gratis online . free online cartaceo . in a hard copy version
da toccare, sfogliare e consultare 

come un vero magazine
da conservare in archivio
o, rilegata in annuario, da 

esporre in libreria
pratica per la consultazione

to touch, browse, consult like real 
magazine
to keep or, bound as an annual 
publication, to display in a 
bookcase
handy memo, easy to consult

DETERG
RIVISTA DI LAVANDERIA INDUSTRIALE E PULITURA A SECCO . THE INDUSTRIAL LAUNDRY AND DRY-CLEANING MAGAZINE

DETERG
RIVISTA DI LAVANDERIA INDUSTRIALE E PULITURA A SECCO . THE INDUSTRIAL LAUNDRY AND DRY-CLEANING MAGAZINE

20 APRILE APRIL 2019 21APRILE APRIL 2019 

Ergonomia ed efficienza
con l’introduttore

EMR SynchroRemote
della Kannegiesser

Che si tratti di biancheria singolarizzata o di biancheria in 
carrello, le operazioni manuali di pinzatura alle stazioni di carico 

dei moderni introduttori per capi grandi sono fortemente 
condizionate dal fattore ergonomico e dalla corretta 

compensazione dei tempi non produttivi delle linee di stiro

TRADE NEWS

Con il SynchroRemote abbiamo la soluzione idonea per 
tutte le esigenze produttive e per tutti gli spazi. Il sistema 
di caricamento da remoto è innovativo: una volta caricato 
il primo angolo, il carrello pinza sale fino a permettere 
la presa del secondo angolo e successivamente il carica-
mento del secondo carrello pinza. Il risultato è un “PPO” 
(produttività per operatore) superiore del 30%. 
Lo stoccaggio intermedio fino a 40 pezzi (per la versione a 
4 stazioni) consente un rendimento costante della linea di 
stiro al variare della capacità di appendimento: ad esem-
pio al cambio cliente disponibile ora su tutte le stazioni 
di appendimento oppure durante la fase di ceratura. Lo 
stoccaggio del materiale segue la logica di caricamento 
FIFO ed è quindi in grado di ospitare anche 2 o più clien-
ti/articoli diversi. Il SynchroRemote può operare anche 
su due vie per capi medi e tovagliato. 
Una tecnologia perfettamente sincronizzata è basilare 

With the SynchroRemote we have the perfect solution for 
all production and space requirements. The remote loa-
ding system is innovative: once loaded the first edge, the 
clamp trolley goes up in order to allow the loading of  the 
second edge in the second clamp trolley. The result is a 
30% increase in the “PPO” (productivity per operator).
The intermediate storage of  up to 40 pieces (for the 4-sta-
tion model) permits a constant performance of  the ironer 
line, even when the loading rate is temporarily reduced 
during customer change, and/or during the waxing pro-
cess. Customer change is now available on all loading sta-
tions. The storage of  the material works according to the 
FIFO loading logics and is therefore able to manage even 
2 or more different customers/articles. The SynchroRe-
mote also can process medium sized linen and table linen 
on two lanes.
A perfectly synchronized technology is the key to superior 

Ergonomics and efficiency
with the Kannegiesser EMR 
SynchroRemote feeder
Whether it’s separated linen or linen from the trolley, the manual operations of 
clamping at the loading stations of modern large piece feeders are strongly 
conditioned by ergonomic factors and by the correct compensation of non-
productive downtime of the ironing lines

per un trattamento eccellente degli articoli. La funzione 
principale di un introduttore è l’allargamento della bian-
cheria. Per un lavoro più dinamico e preciso che mai, 
abbiamo sviluppato ServoTronic. La combinazione di 
servoelettronica, servoazionamento e sensori consente 
un’elevata accelerazione e un avvicinamento di precisio-
ne alla posizione finale: la durata dei cicli si riduce e la 
biancheria viene trattata con delicatezza. 
Complessivamente il ServoTronic aumenta il rendimento 
della macchina del 30% rispetto ai sistemi di azionamen-
to convenzionali grazie a:
- Misurazione e allargamento simultanei
- Accelerazione rapida per un flusso di lavoro dinamico
- Velocità massima elevata per un maggiore rendimento
- Forte decelerazione come requisito di precisione minor 
  sollecitazione dei capi •

article treatment. The core task of  a feeding machine is 
the spreading of  laundry items. To allow more dynamic 
and precise work than ever before, we developed Servo-
Tronic. The combination of  servo-electronics, servo-dri-
ve and sensor technology enables high acceleration and 
precise approach to the end position, hence shorter cycle 
times and at the same time gentle laundry treatment.
In total the ServoTronic increases the machine perfor-
mance up to 30% if  compared to conventional drive sy-
stems due to:
- Simultaneous spreading and measurement
- Fast acceleration allowing dynamic workflow
- High top-speed offering higher performance
- Strong deceleration a precondition for accuracy • 
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dai solventi naturali. 
Anni fecondi (gli anni ’50) in cui l’impulso alla crescita 
coincise con la ricostruzione post bellica e con la 
spinta data negli anni precedenti dal piano Marshall. 
Si erano poste così le basi di una crescita economica 
spettacolare, il cui culmine si raggiunse nel 1960, i cui 
effetti continuarono sino alla fine degli anni sessanta 
e trasformarono il Belpaese da Paese sottosviluppato, 
dall'economia principalmente agricola, ad una potenza 
economica mondiale. I tassi di incremento del reddito 
raggiunsero valori da primato oscillando dal 6% al 7%. 
Valori tali da ricevere il plauso dello stesso presidente 
statunitense John F. Kennedy in una celebre cena col 
presidente della Repubblica italiana Antonio Segni. 
Questa grande espansione economica fu determinata in 
primo luogo dallo sfruttamento delle opportunità che 
venivano dalla favorevole congiuntura internazionale 
ma anche dall'intraprendenza e dalla lungimirante 
abilità degli imprenditori italiani. Tassi di crescita, che 
per quanto riguarda l’Europa, e in particolare l’Italia di 
oggi si sono persi purtroppo nella notte dei tempi. Ma 
torniamo alla realtà odierna e alla nostra pubblicazione. 
È il respiro della storia della rivista (che abbiamo 
sinteticamente ripercorso), la motivazione e la passione 
per questo lavoro che ci incoraggia ad immaginare un 
prodotto editoriale che oltre a capitalizzare ciò che di 
buono è stato fatto ci spinga a ripensarlo, a migliorarlo e 
ad ancorarlo all’evoluzione dei tempi.
Un ruolo importante dovrà avere lo sviluppo del canale 
digitale, sia in termini di contenuti sia in termini di 
fruibilità dell’informazione in quanto rappresenta un 
evidente valore aggiunto per tutti gli attori economici e 
in particolare gli operatori della manutenzione tessile.
Una rivista tecnica come la nostra deve entrare 
necessariamente in totale osmosi con i soci, i lettori e gli 
abbonati, insomma con tutto il mercato di riferimento, 
cercando di leggere e interpretare i bisogni ma anche 
di raccontare le tante eccellenze e professionalità che ci 
sono in questo variegato e dinamico settore di mercato. 
Cercheremo di realizzare una rivista a “supporto 
dell’operatore di settore” che sappia guardare in faccia 
la realtà esprimendo sempre una valutazione libera e 
disincantata, depurata da ogni preconcetto ideologico.
Ringrazio in particolare il direttore uscente Stefano 
Ferrio per il lavoro svolto, tutta la redazione per 
la professionalità e l’ottima accoglienza che mi 
hanno riservato, l’Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili ed Expo Detergo per la fiducia 
che mi è stata accordata. 
Buona lettura a tutti!

Per prendere confidenza con il nuovo contesto lavorativo 
ed entrare in sintonia con il mercato della manutenzione 
tessile mi sono messo curiosamente a spulciare i grossi 
volumi dell’archivio di Detergo. L’atto di nascita della 
rivista è il 1952 e l’indicazione dell’anno di fondazione 
era incorniciato fino a pochi mesi fa nella “D” del brand 
(oggi si trova, invece, sotto l’intestazione della rivista) 
posto come vessillo e orgoglio di una gloriosa storia. 
Anno straordinario il 1952, anno in cui sale al trono in 
Inghilterra Elisabetta II, Principessa di York inaugurando 
dopo quella vittoriana, per il Regno Unito un'altra era 
storica destinata a durare più di qualsiasi altra. Ma il ’52 
è anche l’anno in cui entra in vigore il trattato istitutivo 
della Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio 
(CECA) che segnerà il viatico verso la nascita della 
più organica e compiuta Comunità europea qualche 
anno dopo e che oggi segna dolorosamente il passo 
manifestando una palese difficoltà di rinnovamento. 
Sfogliando ciascun volume dell’archivio si ripercorre la 
storia, scandita da molte tappe, in cui l’evoluzione verso 
il progresso si respira e si evince in ogni pagina. Balzano 
all’occhio macchinari affascinanti per il lavaggio e lo stiro 
che sanciscono l’epopea di un “settore” e che hanno dato 
una spinta e un contributo unico all’industria del made 
in Italy e a quello che venne definito enfaticamente il 
“miracolo economico”. Risaltano poi nella carta ingiallita 
dei volumi l’ampia diffusione degli idrocarburi clorurati 
usati per la pulitura a secco: la trielina (tricloroetilene) 
e il “tetra” (tetracloruro di carbonio) che negli anni 
hanno lasciato il passo al più “duttile” lavaggio con 
percloro (percloro etilene) ampiamente utilizzato 
ancora oggi e solo in una piccolissima parte sostituito 

In order to become familiar with the new work context 
and get a better understanding of the textile care market, 
I curiously started to look through the rich archive of 
Detergo magazine. Detergo was founded in 1952. The 
year of foundation was framed, until a few months 
ago, by the letter D of the brand name on the Cover 
page (now, it is written right under the heading of the 
magazine instead), placed like a flag and pride of the 
glorious history. 1952, what an extraordinary year. 
Elisabeth II, the Princess of York ascends the throne 
and initiates, after the Victorian age in the UK, another 
historical period destined to last more than any other. 
1952 is also the year in which The European Coal and 
Steel Community (ECSC), established by the Treaty of 
Paris, becomes valid. It traces the beginning of a more 
organic and consolidated European Community that 
today, needless to say, appears to be in painful difficulties 
as far as reforms go. Browsing through the filed issues 
of the magazine, I look back at the history marked 
by numerous stages of the evolution heading towards 
progress, which stands out on every page. Washing and 
ironing machines catch my attention while they highlight 
the epic times of a “sector” by giving a push and uniquely 
contributing to the development of the made in Italy 
industry, and to what was later emphatically defined 
as an “economic miracle”. The yellow pages of the old 
volumes are now reporting on chlorinated hydrocarbons 
used in dry-cleaning: Trichloroethylene and the 
“carbon tet” (Carbon tetrachloride) that, over years, 
left room to a more “ductile” type of cleaning: PERC 
(perchloroethylene) which is still widely used today, and 
only in part, has it been replaced by natural solvents. 

1950s, the fruitful years when the urge to grow coincided 
with the post war reconstruction and with the thrust given 
by the Marshall plan. The basis for a spectacular economic 
growth had been set. It reached a peak in the 1960s 
and transformed the Belpaese from an underdeveloped 
country, with its economy based mainly on agriculture, 
into a world leading economy. Salary growth rates broke 
a record varying from 6% to 7% those years. The figures 
were actually commented on and praised by Mr. John 
F. Kennedy, the President of the USA, during an official 
dinner party with the Italian President, Mr. Antonio 
Segni. The significant economic expansion of those 
years was undoubtedly determined by, first of all, the 
exploitation of the opportunities deriving from both 
the favorable international trends and the initiative, 
resourcefulness and skills of the forward-looking Italian 
entrepreneurs. Those outstanding growth rates dropped 
if not disappeared completely in the dim and distant past 
in Europe and, in particular, Italy. 
Let us however, go back to present times and to the 
publication. It is the history of the magazine (the 
background of which we have shortly reviewed), the 
motivation and passion for this work that encourage 
us to imagine an editorial product that, apart from 
capitalizing the value of the good job done here, would 
push us to think it over, improve it and align it to the 
evolution of times. 
An important role is to be assigned to the digital channel 
and its development both in terms of the content and 
information accessibility as it represents a clear and 
unique value, also from the point of view of economics, 
for all the textile care sector operators. 
A specialized, technical magazine like ours will definitely 
keep close contacts, share and exchange ideas with 
the associates, readers and subscribers, and all those 
representing the market of reference by trying to meet 
and interpret their needs, and by telling them all about 
the excellence and professionality that make part of 
this dynamic and variegated market sector. We will 
try to create a publication that “supports the sector 
operators” and that is able to face the reality expressing 
an unrestricted and disenchanted outlook, free from any 
ideological prejudice. 
I would like to give special thanks to the outgoing Chief 
Editor of Detergo, Mr. Stefano Ferrio for his work and 
to Detergo magazine staff for the professionality and 
warm welcome, to the Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili association and Expo Detergo 
for the trust they granted me. 
Enjoy the read!

Detergo, 
l’informazione 
“tecnica”
tra storia e futuro

Detergo, 
“technical” 
information 
between history 
and the future

Editoriale Editorial Marzio Nava
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Come il nome
“lavanderia”
somiglia
sempre di più
a “vita”

REPORTAGE

“Whether it is a family run business, a reference point to a 
neighborhood, a franchising network at a shopping mall or 
perhaps a coin op, everyone agrees about one thing: over 
ten years, given the crisis and the change in habits of Turin 
inhabitants, the market of washing and ironing has almost 
halved. The change has led shops to offering a wider range 
of services in order to be more attractive by e.g. offering a 
quicker service, and to study more original solutions”.
As far as the topic of this reportage, “The XXI Century Lau-
ndry” is concerned, the above extract was written by Fe-
derico Callegaro in La Stampa newspaper on 10 January 
2015. Four years later, we well know that the results of 
that enquiry carried out in Turin and areas around it, speak 
not only for Italy but for the entire world. Today, we can 
actually state that, considering what has happened since 
2015, the article had been prophetic. Based on previously 
verified elements on site, the analysis had been able to 
outline the development of the sector, which eventually did 
take place. It also highlighted the dawning of innovation 
trends back then. 

“Che siano lavanderie a gestione familiare, punto di riferi-
mento di un quartiere, franchising collocati nei centri com-
merciali o negozi automatici a gettoni, su un punto con-
cordano tutti: nel giro di dieci anni, tra crisi e cambiamento 
di abitudini dei torinesi, il mercato che ci porta a lavare e 
stirare abbigliamento si è quasi dimezzato. Un cambiamen-
to che ha portato i negozi specializzati ad ampliare il tipo 
di offerte per attirare i clienti, a velocizzare il servizio e a 
studiare soluzioni originali”.
A proposito di “Lavanderie del XXI secolo”, il tema di questo 
reportage, così scriveva Federico Callegaro su La Stampa 
del 10 gennaio 2015. Quattro anni dopo, sappiamo be-
nissimo quanto i risultati di quell’inchiesta, effettuata a To-
rino e dintorni, oggi valgano non solo per l’Italia, ma per il 
mondo intero. Ora infatti possiamo affermare, alla luce dei 
fatti avvenuti dal 2015 in poi, che si trattava di un articolo 
profetico, in grado di tratteggiare, sulla base di elementi 
verificati sul campo, lo sviluppo di un settore quale poi si 
è effettivamente verificato, accentuando ulteriormente ten-
denze di innovazione allora agli albori.

di by
Stefano Ferrio

Gli addetti ai lavori non hanno 
dubbi: il XXI secolo ha portato una 
rivoluzione, ancora in pieno corso, 
nella manutenzione del tessile.
Un cambiamento che coinvolge nel 
profondo l’intero indotto, integrando 
le antiche funzioni della pulizia e 
dell’igiene con una nuova natura 
multi-service in grado di spaziare fra 
i più diversi bisogni della clientela. 
Compreso quello di non rivolgersi più 
a un negozio, ma a una app che 
agevola ritiri e consegne a domicilio,
e a qualsiasi ora

Ancora nel pieno della crisi economica più lunga del se-
condo dopoguerra, il settore della manutenzione del tessile 
dimostrava, innanzitutto a se stesso, la propria indispensa-
bilità di indotto a cui questo mondo globalizzato non può 
rinunciare in termini certamente economici, ma anche so-
ciali e culturali. Perché di strutture a cui ricorrere quotidia-
namente per milioni di tonnellate di biancheria destinate da 
una parte a ospedali, case di riposo, alberghi e ristoranti, 
e dall’altra ai guardaroba di un’umanità sparsa per i cinque 
continenti, non si può fare evidentemente a meno. Anche 
a costo di modificare radicalmente sistemi produttivi e stra-
tegie di marketing, sperimentando sinergie con altri settori 
fino all’altro ieri nemmeno pensabili. Questo sembra valere 
in modo particolare per le lavanderie artigiane e commer-
ciali, i “negozi” di cui tutti abbiamo esperienza.
“D’altra parte, dopo il cibo che mangio, cosa c’è di più 

Back then, during the longest, post war economic crisis, 
the textile care sector proved, first of all, to itself, to have 
an essential economic, social and cultural function that the 
globalized world cannot do without. Clearly, we cannot live 
without structures that wash millions of tons of linen every 
day, destined for hospitals, nursery homes, hotels and re-
staurants, and those that clean the garments for all of us, 
the humanity scattered on all the five continents. 
Even at the cost of radically changing productive systems 
and marketing strategies such as collaborations with other 
sectors, which was still unthinkable yesterday. It particular-
ly seems to refer to artisan and commercial dry-cleaning 
“shops” that we all know well. “On the other hand, right 
after the food I eat, what is the next most intimate thing if 
not the clothes I wear?” makes his point Marco Niccolini, 
the Sales Director at Renzacci, a producer of laun-

How the name 
“laundry”
sounds more
and more
like “life”
Sector operators have no doubts: the 
XXI century has led to a revolution in 
the textile sector, still in progress.
The change has fully involved the 
entire sector by integrating the 
traditional cleaning and hygiene 
functions with their new multi-service 
nature able to meet the widest range 
of clients’ needs today. Including the 
need to skip the shop and use an app 
instead in order to book laundry home 
withdrawal and delivery
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Come la recente edizione di 
EXPOdetergo International ha 

dimostrato, il Dry Cleaning, in italiano 
noto anche come lavaggio a secco, 

è al centro di considerevoli processi 
di trasformazione inerenti soprattutto 

i prodotti utilizzati per il lavaggio. 
L’ormai annosa contrapposizione fra 

percloroetilene e solventi alternativi del 
più vario tipo sembra ben lungi dal far 

vedere una qualche conclusione. Anzi, 
come questo focus di Detergo dimostra, 

si arricchisce di ulteriori contributi

As the recent edition of EXPOdetergo 
International proved, Italian Dry 
Cleaning, in Italian lavaggio a secco, 
has been at the very center of 
significant transformation processes 
mostly in regard to products 
used in dry-cleaning. The long-
standing contradistinction between 
perchloroethylene and various 
alternative solvents seems to be far 
from any conclusion. Actually, as this 
Detergo focus shows, it provides further 
input enriching the subject matter
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rispetto alla versione cartacea
pratica da consultare, di facile 

lettura su qualsiasi device
(computer, tablet, smartphone)

ecosostenibile e salvaspazio

available before the hard copy 
version
easy to consult, easy to read on 
any device (computer, tablet, 
smartphone)
eco-sustainable and a spacesaver

gratis online . free online cartaceo . in a hard copy version
da toccare, sfogliare e consultare 

come un vero magazine
da conservare in archivio
o, rilegata in annuario, da 

esporre in libreria
pratica per la consultazione

to touch, browse, consult like real 
magazine
to keep or, bound as an annual 
publication, to display in a 
bookcase
handy memo, easy to consult

DETERG
RIVISTA DI LAVANDERIA INDUSTRIALE E PULITURA A SECCO . THE INDUSTRIAL LAUNDRY AND DRY-CLEANING MAGAZINE

DETERG
RIVISTA DI LAVANDERIA INDUSTRIALE E PULITURA A SECCO . THE INDUSTRIAL LAUNDRY AND DRY-CLEANING MAGAZINE

20 APRILE APRIL 2019 21APRILE APRIL 2019 

Ergonomia ed efficienza
con l’introduttore

EMR SynchroRemote
della Kannegiesser

Che si tratti di biancheria singolarizzata o di biancheria in 
carrello, le operazioni manuali di pinzatura alle stazioni di carico 

dei moderni introduttori per capi grandi sono fortemente 
condizionate dal fattore ergonomico e dalla corretta 

compensazione dei tempi non produttivi delle linee di stiro

TRADE NEWS

Con il SynchroRemote abbiamo la soluzione idonea per 
tutte le esigenze produttive e per tutti gli spazi. Il sistema 
di caricamento da remoto è innovativo: una volta caricato 
il primo angolo, il carrello pinza sale fino a permettere 
la presa del secondo angolo e successivamente il carica-
mento del secondo carrello pinza. Il risultato è un “PPO” 
(produttività per operatore) superiore del 30%. 
Lo stoccaggio intermedio fino a 40 pezzi (per la versione a 
4 stazioni) consente un rendimento costante della linea di 
stiro al variare della capacità di appendimento: ad esem-
pio al cambio cliente disponibile ora su tutte le stazioni 
di appendimento oppure durante la fase di ceratura. Lo 
stoccaggio del materiale segue la logica di caricamento 
FIFO ed è quindi in grado di ospitare anche 2 o più clien-
ti/articoli diversi. Il SynchroRemote può operare anche 
su due vie per capi medi e tovagliato. 
Una tecnologia perfettamente sincronizzata è basilare 

With the SynchroRemote we have the perfect solution for 
all production and space requirements. The remote loa-
ding system is innovative: once loaded the first edge, the 
clamp trolley goes up in order to allow the loading of  the 
second edge in the second clamp trolley. The result is a 
30% increase in the “PPO” (productivity per operator).
The intermediate storage of  up to 40 pieces (for the 4-sta-
tion model) permits a constant performance of  the ironer 
line, even when the loading rate is temporarily reduced 
during customer change, and/or during the waxing pro-
cess. Customer change is now available on all loading sta-
tions. The storage of  the material works according to the 
FIFO loading logics and is therefore able to manage even 
2 or more different customers/articles. The SynchroRe-
mote also can process medium sized linen and table linen 
on two lanes.
A perfectly synchronized technology is the key to superior 

Ergonomics and efficiency
with the Kannegiesser EMR 
SynchroRemote feeder
Whether it’s separated linen or linen from the trolley, the manual operations of 
clamping at the loading stations of modern large piece feeders are strongly 
conditioned by ergonomic factors and by the correct compensation of non-
productive downtime of the ironing lines

per un trattamento eccellente degli articoli. La funzione 
principale di un introduttore è l’allargamento della bian-
cheria. Per un lavoro più dinamico e preciso che mai, 
abbiamo sviluppato ServoTronic. La combinazione di 
servoelettronica, servoazionamento e sensori consente 
un’elevata accelerazione e un avvicinamento di precisio-
ne alla posizione finale: la durata dei cicli si riduce e la 
biancheria viene trattata con delicatezza. 
Complessivamente il ServoTronic aumenta il rendimento 
della macchina del 30% rispetto ai sistemi di azionamen-
to convenzionali grazie a:
- Misurazione e allargamento simultanei
- Accelerazione rapida per un flusso di lavoro dinamico
- Velocità massima elevata per un maggiore rendimento
- Forte decelerazione come requisito di precisione minor 
  sollecitazione dei capi •

article treatment. The core task of  a feeding machine is 
the spreading of  laundry items. To allow more dynamic 
and precise work than ever before, we developed Servo-
Tronic. The combination of  servo-electronics, servo-dri-
ve and sensor technology enables high acceleration and 
precise approach to the end position, hence shorter cycle 
times and at the same time gentle laundry treatment.
In total the ServoTronic increases the machine perfor-
mance up to 30% if  compared to conventional drive sy-
stems due to:
- Simultaneous spreading and measurement
- Fast acceleration allowing dynamic workflow
- High top-speed offering higher performance
- Strong deceleration a precondition for accuracy • 
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dai solventi naturali. 
Anni fecondi (gli anni ’50) in cui l’impulso alla crescita 
coincise con la ricostruzione post bellica e con la 
spinta data negli anni precedenti dal piano Marshall. 
Si erano poste così le basi di una crescita economica 
spettacolare, il cui culmine si raggiunse nel 1960, i cui 
effetti continuarono sino alla fine degli anni sessanta 
e trasformarono il Belpaese da Paese sottosviluppato, 
dall'economia principalmente agricola, ad una potenza 
economica mondiale. I tassi di incremento del reddito 
raggiunsero valori da primato oscillando dal 6% al 7%. 
Valori tali da ricevere il plauso dello stesso presidente 
statunitense John F. Kennedy in una celebre cena col 
presidente della Repubblica italiana Antonio Segni. 
Questa grande espansione economica fu determinata in 
primo luogo dallo sfruttamento delle opportunità che 
venivano dalla favorevole congiuntura internazionale 
ma anche dall'intraprendenza e dalla lungimirante 
abilità degli imprenditori italiani. Tassi di crescita, che 
per quanto riguarda l’Europa, e in particolare l’Italia di 
oggi si sono persi purtroppo nella notte dei tempi. Ma 
torniamo alla realtà odierna e alla nostra pubblicazione. 
È il respiro della storia della rivista (che abbiamo 
sinteticamente ripercorso), la motivazione e la passione 
per questo lavoro che ci incoraggia ad immaginare un 
prodotto editoriale che oltre a capitalizzare ciò che di 
buono è stato fatto ci spinga a ripensarlo, a migliorarlo e 
ad ancorarlo all’evoluzione dei tempi.
Un ruolo importante dovrà avere lo sviluppo del canale 
digitale, sia in termini di contenuti sia in termini di 
fruibilità dell’informazione in quanto rappresenta un 
evidente valore aggiunto per tutti gli attori economici e 
in particolare gli operatori della manutenzione tessile.
Una rivista tecnica come la nostra deve entrare 
necessariamente in totale osmosi con i soci, i lettori e gli 
abbonati, insomma con tutto il mercato di riferimento, 
cercando di leggere e interpretare i bisogni ma anche 
di raccontare le tante eccellenze e professionalità che ci 
sono in questo variegato e dinamico settore di mercato. 
Cercheremo di realizzare una rivista a “supporto 
dell’operatore di settore” che sappia guardare in faccia 
la realtà esprimendo sempre una valutazione libera e 
disincantata, depurata da ogni preconcetto ideologico.
Ringrazio in particolare il direttore uscente Stefano 
Ferrio per il lavoro svolto, tutta la redazione per 
la professionalità e l’ottima accoglienza che mi 
hanno riservato, l’Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili ed Expo Detergo per la fiducia 
che mi è stata accordata. 
Buona lettura a tutti!

Per prendere confidenza con il nuovo contesto lavorativo 
ed entrare in sintonia con il mercato della manutenzione 
tessile mi sono messo curiosamente a spulciare i grossi 
volumi dell’archivio di Detergo. L’atto di nascita della 
rivista è il 1952 e l’indicazione dell’anno di fondazione 
era incorniciato fino a pochi mesi fa nella “D” del brand 
(oggi si trova, invece, sotto l’intestazione della rivista) 
posto come vessillo e orgoglio di una gloriosa storia. 
Anno straordinario il 1952, anno in cui sale al trono in 
Inghilterra Elisabetta II, Principessa di York inaugurando 
dopo quella vittoriana, per il Regno Unito un'altra era 
storica destinata a durare più di qualsiasi altra. Ma il ’52 
è anche l’anno in cui entra in vigore il trattato istitutivo 
della Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio 
(CECA) che segnerà il viatico verso la nascita della 
più organica e compiuta Comunità europea qualche 
anno dopo e che oggi segna dolorosamente il passo 
manifestando una palese difficoltà di rinnovamento. 
Sfogliando ciascun volume dell’archivio si ripercorre la 
storia, scandita da molte tappe, in cui l’evoluzione verso 
il progresso si respira e si evince in ogni pagina. Balzano 
all’occhio macchinari affascinanti per il lavaggio e lo stiro 
che sanciscono l’epopea di un “settore” e che hanno dato 
una spinta e un contributo unico all’industria del made 
in Italy e a quello che venne definito enfaticamente il 
“miracolo economico”. Risaltano poi nella carta ingiallita 
dei volumi l’ampia diffusione degli idrocarburi clorurati 
usati per la pulitura a secco: la trielina (tricloroetilene) 
e il “tetra” (tetracloruro di carbonio) che negli anni 
hanno lasciato il passo al più “duttile” lavaggio con 
percloro (percloro etilene) ampiamente utilizzato 
ancora oggi e solo in una piccolissima parte sostituito 

In order to become familiar with the new work context 
and get a better understanding of the textile care market, 
I curiously started to look through the rich archive of 
Detergo magazine. Detergo was founded in 1952. The 
year of foundation was framed, until a few months 
ago, by the letter D of the brand name on the Cover 
page (now, it is written right under the heading of the 
magazine instead), placed like a flag and pride of the 
glorious history. 1952, what an extraordinary year. 
Elisabeth II, the Princess of York ascends the throne 
and initiates, after the Victorian age in the UK, another 
historical period destined to last more than any other. 
1952 is also the year in which The European Coal and 
Steel Community (ECSC), established by the Treaty of 
Paris, becomes valid. It traces the beginning of a more 
organic and consolidated European Community that 
today, needless to say, appears to be in painful difficulties 
as far as reforms go. Browsing through the filed issues 
of the magazine, I look back at the history marked 
by numerous stages of the evolution heading towards 
progress, which stands out on every page. Washing and 
ironing machines catch my attention while they highlight 
the epic times of a “sector” by giving a push and uniquely 
contributing to the development of the made in Italy 
industry, and to what was later emphatically defined 
as an “economic miracle”. The yellow pages of the old 
volumes are now reporting on chlorinated hydrocarbons 
used in dry-cleaning: Trichloroethylene and the 
“carbon tet” (Carbon tetrachloride) that, over years, 
left room to a more “ductile” type of cleaning: PERC 
(perchloroethylene) which is still widely used today, and 
only in part, has it been replaced by natural solvents. 

1950s, the fruitful years when the urge to grow coincided 
with the post war reconstruction and with the thrust given 
by the Marshall plan. The basis for a spectacular economic 
growth had been set. It reached a peak in the 1960s 
and transformed the Belpaese from an underdeveloped 
country, with its economy based mainly on agriculture, 
into a world leading economy. Salary growth rates broke 
a record varying from 6% to 7% those years. The figures 
were actually commented on and praised by Mr. John 
F. Kennedy, the President of the USA, during an official 
dinner party with the Italian President, Mr. Antonio 
Segni. The significant economic expansion of those 
years was undoubtedly determined by, first of all, the 
exploitation of the opportunities deriving from both 
the favorable international trends and the initiative, 
resourcefulness and skills of the forward-looking Italian 
entrepreneurs. Those outstanding growth rates dropped 
if not disappeared completely in the dim and distant past 
in Europe and, in particular, Italy. 
Let us however, go back to present times and to the 
publication. It is the history of the magazine (the 
background of which we have shortly reviewed), the 
motivation and passion for this work that encourage 
us to imagine an editorial product that, apart from 
capitalizing the value of the good job done here, would 
push us to think it over, improve it and align it to the 
evolution of times. 
An important role is to be assigned to the digital channel 
and its development both in terms of the content and 
information accessibility as it represents a clear and 
unique value, also from the point of view of economics, 
for all the textile care sector operators. 
A specialized, technical magazine like ours will definitely 
keep close contacts, share and exchange ideas with 
the associates, readers and subscribers, and all those 
representing the market of reference by trying to meet 
and interpret their needs, and by telling them all about 
the excellence and professionality that make part of 
this dynamic and variegated market sector. We will 
try to create a publication that “supports the sector 
operators” and that is able to face the reality expressing 
an unrestricted and disenchanted outlook, free from any 
ideological prejudice. 
I would like to give special thanks to the outgoing Chief 
Editor of Detergo, Mr. Stefano Ferrio for his work and 
to Detergo magazine staff for the professionality and 
warm welcome, to the Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili association and Expo Detergo 
for the trust they granted me. 
Enjoy the read!

Detergo, 
l’informazione 
“tecnica”
tra storia e futuro

Detergo, 
“technical” 
information 
between history 
and the future

Editoriale Editorial Marzio Nava
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Come il nome
“lavanderia”
somiglia
sempre di più
a “vita”

REPORTAGE

“Whether it is a family run business, a reference point to a 
neighborhood, a franchising network at a shopping mall or 
perhaps a coin op, everyone agrees about one thing: over 
ten years, given the crisis and the change in habits of Turin 
inhabitants, the market of washing and ironing has almost 
halved. The change has led shops to offering a wider range 
of services in order to be more attractive by e.g. offering a 
quicker service, and to study more original solutions”.
As far as the topic of this reportage, “The XXI Century Lau-
ndry” is concerned, the above extract was written by Fe-
derico Callegaro in La Stampa newspaper on 10 January 
2015. Four years later, we well know that the results of 
that enquiry carried out in Turin and areas around it, speak 
not only for Italy but for the entire world. Today, we can 
actually state that, considering what has happened since 
2015, the article had been prophetic. Based on previously 
verified elements on site, the analysis had been able to 
outline the development of the sector, which eventually did 
take place. It also highlighted the dawning of innovation 
trends back then. 

“Che siano lavanderie a gestione familiare, punto di riferi-
mento di un quartiere, franchising collocati nei centri com-
merciali o negozi automatici a gettoni, su un punto con-
cordano tutti: nel giro di dieci anni, tra crisi e cambiamento 
di abitudini dei torinesi, il mercato che ci porta a lavare e 
stirare abbigliamento si è quasi dimezzato. Un cambiamen-
to che ha portato i negozi specializzati ad ampliare il tipo 
di offerte per attirare i clienti, a velocizzare il servizio e a 
studiare soluzioni originali”.
A proposito di “Lavanderie del XXI secolo”, il tema di questo 
reportage, così scriveva Federico Callegaro su La Stampa 
del 10 gennaio 2015. Quattro anni dopo, sappiamo be-
nissimo quanto i risultati di quell’inchiesta, effettuata a To-
rino e dintorni, oggi valgano non solo per l’Italia, ma per il 
mondo intero. Ora infatti possiamo affermare, alla luce dei 
fatti avvenuti dal 2015 in poi, che si trattava di un articolo 
profetico, in grado di tratteggiare, sulla base di elementi 
verificati sul campo, lo sviluppo di un settore quale poi si 
è effettivamente verificato, accentuando ulteriormente ten-
denze di innovazione allora agli albori.

di by
Stefano Ferrio

Gli addetti ai lavori non hanno 
dubbi: il XXI secolo ha portato una 
rivoluzione, ancora in pieno corso, 
nella manutenzione del tessile.
Un cambiamento che coinvolge nel 
profondo l’intero indotto, integrando 
le antiche funzioni della pulizia e 
dell’igiene con una nuova natura 
multi-service in grado di spaziare fra 
i più diversi bisogni della clientela. 
Compreso quello di non rivolgersi più 
a un negozio, ma a una app che 
agevola ritiri e consegne a domicilio,
e a qualsiasi ora

Ancora nel pieno della crisi economica più lunga del se-
condo dopoguerra, il settore della manutenzione del tessile 
dimostrava, innanzitutto a se stesso, la propria indispensa-
bilità di indotto a cui questo mondo globalizzato non può 
rinunciare in termini certamente economici, ma anche so-
ciali e culturali. Perché di strutture a cui ricorrere quotidia-
namente per milioni di tonnellate di biancheria destinate da 
una parte a ospedali, case di riposo, alberghi e ristoranti, 
e dall’altra ai guardaroba di un’umanità sparsa per i cinque 
continenti, non si può fare evidentemente a meno. Anche 
a costo di modificare radicalmente sistemi produttivi e stra-
tegie di marketing, sperimentando sinergie con altri settori 
fino all’altro ieri nemmeno pensabili. Questo sembra valere 
in modo particolare per le lavanderie artigiane e commer-
ciali, i “negozi” di cui tutti abbiamo esperienza.
“D’altra parte, dopo il cibo che mangio, cosa c’è di più 

Back then, during the longest, post war economic crisis, 
the textile care sector proved, first of all, to itself, to have 
an essential economic, social and cultural function that the 
globalized world cannot do without. Clearly, we cannot live 
without structures that wash millions of tons of linen every 
day, destined for hospitals, nursery homes, hotels and re-
staurants, and those that clean the garments for all of us, 
the humanity scattered on all the five continents. 
Even at the cost of radically changing productive systems 
and marketing strategies such as collaborations with other 
sectors, which was still unthinkable yesterday. It particular-
ly seems to refer to artisan and commercial dry-cleaning 
“shops” that we all know well. “On the other hand, right 
after the food I eat, what is the next most intimate thing if 
not the clothes I wear?” makes his point Marco Niccolini, 
the Sales Director at Renzacci, a producer of laun-

How the name 
“laundry”
sounds more
and more
like “life”
Sector operators have no doubts: the 
XXI century has led to a revolution in 
the textile sector, still in progress.
The change has fully involved the 
entire sector by integrating the 
traditional cleaning and hygiene 
functions with their new multi-service 
nature able to meet the widest range 
of clients’ needs today. Including the 
need to skip the shop and use an app 
instead in order to book laundry home 
withdrawal and delivery
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Come la recente edizione di 
EXPOdetergo International ha 

dimostrato, il Dry Cleaning, in italiano 
noto anche come lavaggio a secco, 

è al centro di considerevoli processi 
di trasformazione inerenti soprattutto 

i prodotti utilizzati per il lavaggio. 
L’ormai annosa contrapposizione fra 

percloroetilene e solventi alternativi del 
più vario tipo sembra ben lungi dal far 

vedere una qualche conclusione. Anzi, 
come questo focus di Detergo dimostra, 

si arricchisce di ulteriori contributi

As the recent edition of EXPOdetergo 
International proved, Italian Dry 
Cleaning, in Italian lavaggio a secco, 
has been at the very center of 
significant transformation processes 
mostly in regard to products 
used in dry-cleaning. The long-
standing contradistinction between 
perchloroethylene and various 
alternative solvents seems to be far 
from any conclusion. Actually, as this 
Detergo focus shows, it provides further 
input enriching the subject matter
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TALENTO ITALIANO
ITALIAN TALENT

Pulivan,
da trent’anni 

unica
nel lavaggio

dei tappeti

Chi lava tappeti, fra le più grandi e complesse 
invenzioni dell’ingegno umano per dimensioni, 
materiali e ordito artistico, sa di non dover re-
trocedere di fronte a nulla. Nemmeno se, per 

effetto di un’irruzione del Sogno nella realtà, gli portassero 
da rimettere a nuovo il leggendario tappeto su cui, durante 
l’inverno, il re di Persia Cosroe II, vissuto nel settimo seco-
lo dopo Cristo, consolava la propria anima immalinconita 
contemplando le meraviglie della primavera. “Alla Pulivan 
siamo predisposti alle sfide, diversamente non avremmo 
scelto di lavare tappeti, notoriamente fra i capi più difficili e 
delicati per una lavanderia” conferma Ivano Piano, titolare 
dell’azienda di Melpignano, in provincia di Lecce. E aggiun-
ge: “È così nota questa nostra vocazione al cimento con 
ogni tipo di problema, che non a caso si rivolgono alla Pu-
livan clienti non solo della Puglia, ma di tutto il centro-sud 

Nella storia di quest’impresa leccese, 
divenuta leader del sud Italia, si 

intrecciano organizzazione industriale 
e vocazione artigiana. E tutto matura 

in famiglia, dai tappetini d’auto che 
Ivano Piano lava nell’officina del 
padre all’azienda oggi condotta 

assieme a moglie e figli. Un crescendo 
di successi dovuto alla scoperta di 

un mercato poi conquistato grazie a 
una sintesi mirabile fra alta tecnologia 

e intervento umano, basata su 
lavorazioni lunghe e dedicate
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Pulivan,
unique in carpet 
washing for thirty 
years

di by
Stefano Ferrio

Who washes carpets, some of the most com-
plex and greatest inventions of human bril-
liance in terms of materials, size and artistic 
weaving, knows that they should not stop 

in front of anything. Not even if they were delivered the 
legendary carpet, should the dreams come true, of the 
King of Persia, Cosroe II, who lived in the seventh century 
A.D. and who would sit on it in winter to console his me-
lancholic soul while contemplating the marvels of spring. 
“At Pulivan, we are used to facing challenges, otherwise 
we would not have chosen carpet cleaning as our busi-
ness activity. Carpets are known to be among the most 
difficult and delicate items to clean” confirms Ivano Piano, 
the owner of the business based in Melpignano, Lecce 
province. He adds: “Our vocation to face challenges and 
put some effort in solving any kind of a problem has be-

The story of this leading business 
from Lecce, in the south of Italy, 
is a combination of an industrial 
organization and an artisan vocation. 
Everything is run by a family, from the 
vehicle mats that Ivano Piano washes 
at his dad’s workshop to the business 
he manages with his wife and children. 
A growing number of successes due to 
the initial discovery of a market, later 
conquered thanks to the amazing 
synthesis of advanced technology and 
human intervention based on long and 
accurate cleaning processes
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come so well-known that, not by chance, not only clients 
from Puglia would turn to us but also clients from the en-
tire centre-south of Italy. Many laundries rely on us as far 
as their clients’ carpets go knowing that we have been 
leaders in this field for thirty years now. Our business was 
founded in 1989”.
“We have reached this result thanks to the ability to treat 
any kind of a carpet, from the Persian ones to modern de-
sign pieces, through a cycle of dedicated work where the 
technology of excellent machines and human intervention 
interlace in the most functional possible way”.
On the other hand, industrial organization and artisan phi-
losophy have always combined in the production of the 
best Made in Italy in terms of structure competitiveness 
and service exclusivity. Pulivan is a perfect example of such 
synthesis, and in order to better understand its origins, it is 
enough to focus on a typical family business story. “Eve-
rything started at my father’s, Giovanni Piano, workshop – 
says Ivano Piano – in the early’80s. I started working there, 
still as a boy, in the car wash sector. At that time, the interior 
and car seats would typically be made of textile so I deci-
ded to buy my first cleaning machine and a dryer for the 
car upholstery. From there, the passage to house furniture 
cleaning was easy.”
It was the classic spark from which a business is born. “It 
did not take much time to understand that the most for-
gotten domestic item was the carpet. At that time, most 
laundries and dry-cleaning shops would not treat it at all. 
Some would offer fortunate or random solutions and clients 
had to accept them as there was no alternative”.
“The beginnings were greatly challenging – reveals Ivano 
Piano – because in the’80s and ’90s, professional machi-
nes dedicated to carpet cleaning were very few and highly 

Italia”. Hanno imparato a farlo anche tante lavanderie che 
sanno di mettere nelle mani giuste i tappeti dei loro clienti, 
affidati a un’azienda leader di questo mercato da trent’anni 
esatti, essendo stata fondata nel 1989.
A questo risultato si è giunti tramite la capacità di trattare 
ogni tipologia di tappeto, che può essere un persiano o un 
manufatto ispirato dal design dei nostri giorni, attraverso 
un ciclo di lavorazione dedicato, dove la tecnologia di mac-
chine d’eccellenza e l’intervento umano si intrecciano nel 
modo più funzionale.
D’altra parte, organizzazione industriale e filosofia artigiana 
si fondano da sempre nel Made in Italy migliore per compe-
titività di struttura ed esclusività di servizio. Di questa sintesi 
la Pulivan è un esempio mirabile, e per capire la sua genesi 
è sufficiente mettere a fuoco la tipica storia di un’azienda 
familiare. “Tutto comincia dall’officina di mio padre Giovanni 
Piano – racconta Ivano Piano – dove, da ragazzo, nei primi 
anni ’80, inizio a lavorare nel reparto autolavaggio. All’epo-
ca vanno di moda gli interni in tessuto, per cui decido di 
dotarmi di qualche prima macchina, compreso un forno 
acquistato per l’asciugatura delle tappezzerie auto, da lì il 
passo al lavaggio degli arredi è stato semplice.
È la classica scintilla da cui nasce un’impresa. “Molto pre-
sto capisco che il bene domestico più trascurato dalle la-
vanderie dell’epoca è il tappeto – spiega il titolare della Pu-
livan. – Molti non lo trattano proprio, e gli altri se la cavano 
con soluzioni più o meno di fortuna, di cui i clienti sono 
costretti ad accontentarsi in mancanza di alternative”.
“È stata una bella sfida, agli inizi – rivela Ivano Piano – per-
ché negli anni ’80 e ’90 le macchine professionali dedicate 
al tappeto erano poche e costosissime. Attraverso un’inda-
gine di mercato sono riuscito ad individuare alcune aziende 
che potessero rispondere alle mie esigenze e da lì è iniziato 

quarant’anni d’innovazione
forty years of innovation
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lo sviluppo grazie a cui un lavoro esclusivamente manuale 
si è trasformato in industriale-artigianale.
Una volta avviata dal punto di vista tecnologico, la Pulivan 
prende con decisione la strada che la porta a diventare le-

priced. I managed to identify a few businesses through a 
market research. They responded and met my requests. 
Consequently, I could start to develop my business. With 
time, the exclusively manual work was transformed into 

quarant’anni d’innovazione
forty years of innovation
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ader del settore in tutto il sud Italia. Il nuovo impianto di 
lavaggio realizzato da Pulivan, ha come peculiarità le lun-
ghe tempistiche di lavaggi: i capi vengono trattati ad acqua 
per 30 minuti, lungo un percorso che comprende battitura, 
fissaggio del colore, trattamento con tensioattivi e igieniz-
zazione; sistema pressurizzato DSP (brevettato da Pulivan), 
vasca di lavaggio a immersione e trattamenti finali di neu-
tralizzazione, igienizzazione e profumazione.
A questi ultimi processi, compiuti dalla macchina, si ag-
giungono quelli di personale altamente specializzato e 
formato, che esegue ogni tipo di intervento di ripristino 
del tappeto: sistemazione bordi e frange, coloritura nodi, 
interventi di restauro di qualsiasi tipo. Inoltre, l’azienda ef-
fettua trattamenti più specifici come decolorazione, rasa-
tura, trazione, trattamenti antichizzanti. Ciò è ovviamente 
possibile grazie a un’organizzazione del lavoro tarata su 
standard industriali, da una rete logistica composta da sei 
furgoni, pronta a rispondere ad ogni esigenza, da uffici 
amministrativi che organizzano in maniera scrupolosa ritiri 
e consegne.
Cuore dell’azienda resta la famiglia: la moglie di Ivano Pia-
no, nonché socia fondatrice di Pulivan, Maria Teresa De 
Vito, coordina gli aspetti organizzativi, il figlio Giovanni si 

industrial-artisan work type. 
Once technology entered the Pulivan, the business deci-
ded to move towards the idea of becoming a leading bu-
siness of the sector in the entire south of Italy. The new 
washing system designed by Pulivan distinguishes itself 
by long washing cycles: items are treated by water for 30 

minutes along with a process that includes beating, color 
fixing, surfactants treatment and sanitizing, the pressurized 
system DSP (patented by Pulivan), immersion in the wa-
shing tub and final treatments of neutralization, sanitizing 
and scenting. 
These last processes carried out by a machine are combi-
ned with interventions by highly specialized personnel who 
work on the finishing of each item: the fixing of edges and 
fringes, knots dyeing, restoration interventions of any kind. 
What is more, the business carries out more specific car-
pets and rugs treatments such as discoloration, clipping, 
traction or antique effect finish. Our work organization fol-
lows industrial standards, logistics network composed of 
six vans and administrative offices working on withdrawals 
and the delivery of goods. 
The core of the business is the family: Ivano Piano’s wife, 
Maria Teresa De Vito, a co-founder of Pulivan and a coor-
dinator of work organization, their son, Giovanni who deals 
with management control, marketing and internal audit while 
Leonardo, the other son, is the reference point as far as the 
engineering aspects of production go. Thanks to such an 
organization, Pulivan serves any type of clients: laundries, 
carpets and furniture stores, hotels and private clients. •

risulta dalla gamma dei colori dei capi oggi disponibile 
sul mercato. Qui, chi sceglie tinte originali che siano 
anche gradite e, soprattutto, di facile lavaggio, viaggia 
con una marcia in più”.
Su questa scia si inserisce Carlo Miotto (Imesa) quan-
do asserisce che “fra le lavanderie industriali si avvan-
taggia quella che sceglie la strada più semplice dell’ag-
giornamento tecnologico: soluzioni ergonomiche, costi 
alla portata, rientri plausibili. Ma è fondamentale sapere 
che ogni cambiamento non è mai né definitivo, né l’ulti-
mo, e che in tal senso occorre finalizzare risorse a quello 
successivo, senza farsi cogliere impreparati”.
Stenilio Morazzini, ceo di MONTEGA (soluzio-
ni chimiche per il tessile) detta una linea precisa in 
termini di competition. “Oggi il mercato – dichiara – of-
fre tutto ciò che serve per abbattere sensibilmente le 
temperature di lavaggio, contare su tempi di asciuga-
tura ottimali, e affidarsi al miglior impianto di depurazio-

laundries towards the highest possible dynamicity as it 
can be seen through the colour range of linen available 
on the market today. In this case, who chooses original 
colours, nice looking and easy to wash linen, is defini-
tely travelling one step ahead”.
Following this stream of thoughts, Carlo Miotto (Ime-
sa) alleges that “among industrial laundries, the one 
that chooses the most simple way of technological 
update, will get all the advantages: ergonomic solu-
tions, affordable costs, likely income. It is, however, 
fundamental to know that every change is never defi-
nite nor last, therefore it would be necessary to direct 
the resources towards the next one coming up so that 
we are not caught unprepared”.
Stenilio Morazzini, the CEO at MONTEGA (chemical 
solutions for textile businesses) dictates a precise gui-
deline as far as competition goes. “Today, the market offers 
everything that one needs to sharply lower the washing 
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occupa del controllo di gestione, del marketing e dell’au-
dit interno, mentre all’altro figlio, Leonardo, si fa riferimento 
per gli aspetti ingegneristici della produzione. Grazie a que-
sta macchina organizzativa Pulivan serve ogni tipologia di 
utenza: lavanderie, negozi di tappeti e arredamento, hotel, 
clientela privata in genere. •

risulta dalla gamma dei colori dei capi oggi disponibile 
sul mercato. Qui, chi sceglie tinte originali che siano 
anche gradite e, soprattutto, di facile lavaggio, viaggia 
con una marcia in più”.
Su questa scia si inserisce Carlo Miotto (Imesa) quan-
do asserisce che “fra le lavanderie industriali si avvan-
taggia quella che sceglie la strada più semplice dell’ag-
giornamento tecnologico: soluzioni ergonomiche, costi 
alla portata, rientri plausibili. Ma è fondamentale sapere 
che ogni cambiamento non è mai né definitivo, né l’ulti-
mo, e che in tal senso occorre finalizzare risorse a quello 
successivo, senza farsi cogliere impreparati”.
Stenilio Morazzini, ceo di MONTEGA (soluzio-
ni chimiche per il tessile) detta una linea precisa in 
termini di competition. “Oggi il mercato – dichiara – of-
fre tutto ciò che serve per abbattere sensibilmente le 
temperature di lavaggio, contare su tempi di asciuga-
tura ottimali, e affidarsi al miglior impianto di depurazio-

laundries towards the highest possible dynamicity as it 
can be seen through the colour range of linen available 
on the market today. In this case, who chooses original 
colours, nice looking and easy to wash linen, is defini-
tely travelling one step ahead”.
Following this stream of thoughts, Carlo Miotto (Ime-
sa) alleges that “among industrial laundries, the one 
that chooses the most simple way of technological 
update, will get all the advantages: ergonomic solu-
tions, affordable costs, likely income. It is, however, 
fundamental to know that every change is never defi-
nite nor last, therefore it would be necessary to direct 
the resources towards the next one coming up so that 
we are not caught unprepared”.
Stenilio Morazzini, the CEO at MONTEGA (chemical 
solutions for textile businesses) dictates a precise gui-
deline as far as competition goes. “Today, the market offers 
everything that one needs to sharply lower the washing 

Montanari Engineering fornisce impianti
di automazione all’avanguardia su misura, 
per ogni tipo di lavanderia industriale. 
Le innovazioni offerte dall’azienda permettono 
di ridurre i costi e i tempi del ciclo di lavorazione,
offrendo un risultato ottimale.

Montanari EUROPE 
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Tel. +42 0778041740
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In attesa dell’approvazione della legge di Bilancio 2020 
(le cui proposte tanto stanno facendo discutere) che do-
vrebbe avvenire entro la fine del 2019, pubblichiamo la 
seconda parte delle agevolazioni e degli incentivi alle pic-
cole e medie imprese (al momento ancora in vigore)

Voucher innovation manager
Per le PMI, sia singole che riunite in rete, viene 
introdotta una nuova misura agevolativa finaliz-
zata a spingere gli investimenti in innovazione 
e tecnologie digitali. In particolare, per i perio-
di di imposta 2019 e 2020, alle micro e piccole 
imprese è attribuito un contributo a fondo per-
duto, nella forma di voucher, per l'acquisto di 
prestazioni consulenziali di natura specialistica 
finalizzate a sostenere i processi di trasformazio-
ne tecnologica e digitale attraverso le tecnologie 
abilitanti previste dal Piano Nazionale Impresa 
4.0 e di ammodernamento degli assetti gestiona-

Agevolazioni 2019 e 2020 
per le PMI che investono 

nell’innovazione

A cura di Yopadvisors S.r.l.
Consulenza per la crescita delle imprese

r.diaferia@yopadvisors.com

li e organizzativi dell'impresa, compreso l'acces-
so ai mercati finanziari e dei capitali. 

Il contributo è riconosciuto per ciascun periodo 
d'imposta nella misura del 50% dei costi soste-
nuti entro il limite massimo di 40.000 euro. Alle 
medie imprese il contributo è invece riconosciu-
to in misura pari al 30% dei costi sostenuti ed 
entro il limite massimo di 25.000 euro.

In caso di adesione a un contratto di rete, aven-
te nel programma comune lo sviluppo di pro-
cessi innovativi in materia di trasformazione 
tecnologica e digitale attraverso le tecnologie 
abilitanti previste dal Piano Nazionale Impresa 
4.0 e di organizzazione, pianificazione e gestio-
ne delle attività, compreso l'accesso ai mercati 
finanziari e dei capitali, il contributo è ricono-
sciuto alla rete in misura pari al 50% dei costi 
sostenuti ed entro il limite massimo complessi-
vo di 80.000 euro.

I contributi sono erogati in conformità al re-
golamento relativo agli aiuti de minimis ((UE) 
1407/2013) e vengono concessi a condizione 
che l’impresa abbia stipulato un apposito con-
tratto di servizio di consulenza tra i soggetti be-
neficiari e le società o manager in possesso di 
adeguati requisiti di qualificazione ed iscritti in 
un apposito elenco che sarà istituito dal Ministe-
ro dello Sviluppo Economico.

I requisiti soggettivi, i criteri e le modalità per 
l’erogazione dei contributi sono definiti dal DM 
7 maggio 2019 del MISE. 

Sabatini ter
E’ stato previsto il rifinanziamento della Saba-
tini ter, la misura a favore delle micro, piccole 
e medie imprese che prevede l’erogazione di 
contributi da parte del Ministero dello Sviluppo 

seconda parte

Economico a copertura di parte degli interessi su 
finanziamenti, sia bancari che in leasing, relativi 
ad investimenti in nuovi macchinari, impianti e 
attrezzature, compresi i c.d. investimenti “Im-
presa 4.0.

Le risorse complessivamente stanziate ammon-
tano a 480 milioni di euro, di cui una quota del 
30% è riservata agli investimenti in tecnologie 
digitali che beneficiano del contributo maggio-
rato del 3,575%.

Credito di imposta per l’acquisto di 
prodotti riciclati
A supporto dell’economia circolare, sia per in-
crementare il riciclaggio delle plastiche miste e 
degli scarti non pericolosi, in alternativa all’av-
vio al recupero energetico, sia per ridurre l’im-
patto ambientale degli imballaggi e il livello di 
rifiuti non riciclabili derivanti da materiali da 
imballaggio, viene riconosciuto a tutte le impre-
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se, per gli anni 2019 e 2020 
un credito d’imposta nella 
misura del 36% delle spese 
sostenute e documentate per 
gli acquisti di
• prodotti realizzati con ma-
teriali provenienti dalla rac-
colta differenziata degli imballaggi in plastica;
• imballaggi biodegradabili e compostabili se-
condo la normativa UNI EN 13432:2002 o de-
rivati dalla raccolta differenziata della carta e 
dell’alluminio. 
Il credito d’imposta viene concesso fino a un 
importo massimo annuale di euro 20.000 per 
ciascun beneficiario, nel limite massimo com-
plessivo di un milione di euro all’anno per il 
2020 e il 2021.

Il bonus 
• deve essere indicato nella dichiarazione dei reddi-
ti relativa al periodo d’imposta di riconoscimento;

Credito d’imposta 
del 36% per il 2019 

e il 2020
per il recupero

degli imballaggi
in plastica 

• non concorre alla forma-
zione del reddito IRAP;
• non rileva ai fini del calcolo 
della quota indeducibile di 
interessi passivi;
• non è soggetto al limite di 
cui al comma 53 dell’artico-

lo 1 della legge n. 244/2007 relativo al limite 
massimo di 250.000 euro di credito fiscale fru-
ibile in un anno.

Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente 
in compensazione in F24 a decorrere dal 1° gen-
naio del periodo d’imposta successivo a quello in 
cui sono stati effettuati gli acquisti dei prodotti 
agevolabili. 

Ulteriori rifinanziamenti
Sono state inoltre introdotte nuove risorse anche 
per i contratti di sviluppo con stanziamento pari 
a 1,1 milioni di euro per l’anno 2019, 41 milio-
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ni di euro per l’anno 2020 ed a 70,4 milioni di 
euro per l’anno 2021. Per il finanziamento degli 
interventi destinati alla riconversione e riqualifi-
cazione produttiva delle aree di crisi complessa 
e per le altre tipologie di aree di crisi, è inoltre 
incrementata di 100 milioni di euro per l’anno 
2019 e di 50 milioni di euro per l’anno 2020 la 
dotazione del Fondo per la crescita sostenibile. 

Viene inoltre disposto lo stanziamento di ulte-
riori 90 milioni per il 2019 e di 20 milioni per il 
2020 per il potenziamento del Piano straordina-
rio per la promozione del Made in Italy alla cui 
attuazione provvede l’ICE 
- Agenzia per la promozione 
all’estero e l’internazionaliz-
zazione delle imprese italiane 
e l’attrazione degli investi-
menti in Italia.

Resto al Sud
Viene ritoccata la disciplina 
della misura Resto al Sud, lo 
strumento agevolativo a soste-
gno della nascita di nuove attività imprenditoriali 
nelle regioni del Mezzogiorno (Abruzzo, Basilica-
ta, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna 
e Sicilia) con ampliamento della platea dei poten-
ziali soggetti destinatari della misura portando da 
35 a 45 anni l’età massima degli stessi. 
Con una seconda modifica, invece, viene dispo-
sta l’estensione delle agevolazioni anche ai liberi 
professionisti. 
Viene inoltre precisato che la costituzione delle 
imprese nella forma di impresa individuale o 
società è obbligatoria ai fini della concessione 
delle agevolazioni ad eccezione delle attività li-
bero-professionali, per le quali è richiesto esclu-
sivamente che i soggetti presentanti le istanze, 
nei 12 mesi precedenti la presentazione della 
domanda di agevolazione, non risultino titolari 
di partita IVA per l’esercizio di un’attività ana-
loga a quella proposta.

Start up innovative
Potenziati, ma solo per anno 2019 (al momento), 
gli incentivi fiscali per i soggetti che investono in 
start up innovative. 
In particolare, viene disposto che per l’anno 2019 
le aliquote sia della detrazione IRPEF sia della 
deduzione IRES di cui ai commi 1, 4 e 7 dell’ar-
ticolo 29 del D.L. n. 179/2012 sono incrementate 
dal 30 al 40%. Nei casi di acquisizione dell’intero 
capitale sociale di start up innovative da parte di 
soggetti passivi dell'imposta sul reddito delle so-
cietà, diversi da imprese start up innovative, le 
aliquote sono incrementate, per l’anno 2019, dal 
30% al 50%, a condizione che l’intero capitale 

seconda parte

sociale sia acquisito e mantenuto per almeno 3 
anni. Sul tema è poi intervenuto il Decreto Cre-
scita D.L. 34/2019 convertito il legge nel mese di 
giugno 2019, oggetto di altro nostro intervento. 

Pubblicità
Viene specificato che il bonus pubblicità - il cre-
dito di imposta per gli investimenti pubblicitari 
incrementali su quotidiani e periodici, nonché 
sulle emittenti televisive e radiofoniche locali, 
istituito dall’articolo 57-bis del D.L. n. 50/2017 
e disciplinato dal decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 16 maggio 2018, n. 90 - viene 

concesso ai sensi e nei limiti 
del regime “de minimis” di 
cui ai regolamenti (UE) n. 
1407/2013, n. 1408/ 2013 e 
n. 717/2014.

Venture Capital
E’ stato istituito  un Fondo 
di Sostegno al Venture Ca-
pital con una dotazione di 
30 milioni per ciascuno degli 

anni 2019, 2020 e 2021 e di 5 milioni per cia-
scuno degli anni dal 2022 al 2025, per sostenere 
la sottoscrizione da parte dello Stato, tramite il 
Ministero dello Sviluppo Economico, di quote o 
azioni di fondi di Venture Capital o di fondi che 
investono in fondi di Venture Capital. 

Erogazioni liberali interventi su 
proprietà pubbliche
È previsto un credito d'imposta per le erogazioni 
liberali in denaro effettuate nei periodi d'imposta 
successivi a quello in corso al 31 dicembre 2018, 
per interventi su edifici e terreni pubblici, sulla 
base di progetti presentati dagli enti proprietari, 
ai fini della bonifica ambientale, compresa la ri-
mozione dell’amianto dagli edifici, della preven-
zione e risanamento del dissesto idrogeologico, 
della realizzazione o ristrutturazione di parchi e 
aree verdi attrezzate e il recupero di aree dismes-
se di proprietà pubblica.
Il beneficio, da ripartire in 3 quote annuali di 
pari importo, spetta anche qualora le erogazioni 
liberali siano destinate ai soggetti concessionari 
o affidatari dei beni oggetto degli interventi. 
Il credito d'imposta, pari al 65% delle erogazioni 
effettuate, è riconosciuto: 
- alle persone fisiche e agli enti non commerciali 
nei limiti del 20% del reddito imponibile; 
- ai soggetti titolari di reddito d'impresa nei limiti 
del 10 per mille dei ricavi annui. 

Per i soggetti titolari di reddito d'impresa il bo-
nus è utilizzabile solo in compensazione e non 
rileva ai fini delle imposte sui redditi e dell’IRAP.

Bonus pubblicità 
per investimenti 

incrementali
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TRADE NEWS

A13, leader indiscussa negli accessori per lavanderia, pro-
duce da oltre 30 anni rivestimenti, imbottiture e coiben-
tazioni, oltre a commercializzare ricambi per macchine 
da stiro e lavaggio a secco e acqua. Sono oltre 30mila gli 
articoli in catalogo.  
Nella sede di Legnaro (Padova) A13 produce ogni tipo 
di coperture Prontotop, imbottiture Pad-mat, foderine 
Coverline, rivestimenti per manichini gonfiabili e tensio-
nati adatti a tutte le macchine da stiro, oltre a una vasta 
gamma di accessori, come i sacchi per lavaggio a secco 
o ad acqua.
La sede di San Giovanni in Persiceto, nel Bolognese, serve 
direttamente la zona dell’industria delle macchine lava-
secco e lava-metalli più importante d’Europa. •

A13, da trent’anni 
accessori per tutti

A13, an undisputable, leading manufacturer of  laundry ac-
cessories has been producing padding, covers and isolating 
material for more than 30 years. A13 product catalogue con-
tains more than 30thousand items including spare parts for 
ironing machines, dry and wet cleaning washing machines. 
The headquarters based in Legnaro (Padova) is where the 
business produces every type of  Prontotop covers, Pad-
mat padding, Coverline covers, covering cloths for tensio-
ning finishers, suitable for all the ironing machines, and a 
wide range of  accessories such as bags used in dry clea-
ning and wet cleaning. 
A13 headquarters based in San Giovanni in Persiceto near Bo-
logna, directly services the area of  dry-cleaning machines and 
the most important machines cleaning industry in Europe. •

A13, thirty years of 
accessories for everyone
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TRADE NEWS

La AGA C.O.M. Srl specializzata nella produzione di 
macchine per la lavanderia, si appresta a chiudere un 
2019 da record. La storia è quella tipica italiana fatta 
di successi in cui il ritratto familiare coincide con quello 
dell’azienda. Il core production dell’azienda di Massa è 
rappresentato principalmente da macchinari per lavan-
deria, con un focus particolare sulla gamma degli essic-
catori, 100% Made in Italy a cui si associa un particolare 
studio verso il miglioramento delle prestazioni unito al 
risparmio dei consumi, con soluzioni ritagliate sui bisogni 
e sulle aspettative della clientela sempre più fidelizzata. 
L’obiettivo aziendale è sempre stato quello di affiancare il 
cliente sia in fase di studio e proposta del prodotto che in 
fase di post vendita. Il valore aggiunto poi è rappresentato 
dalla personalizzazione del prodotto, realizzato sulle esi-
genze specifiche della clientela. 
Oltre a una gamma di prodotti che viene definita stan-
dard, la AGA C.O.M. Srl si è impegnata molto nel pro-
gettare degli essiccatori a basso consumo con manteni-
mento delle prestazioni come la serie ECO-BOOST che 
permette un risparmio del 30% e la serie HR che grazie 
ad uno speciale sistema di recupero del calore permette 
di mantenere le prestazioni risparmiando in questo caso 
circa il 40% dei consumi.
Ma è con il 2020 che arriverà la novità più importante, il 
sistema di asciugatura SMART DRY ovvero un essicca-
tore la cui elettronica è in grado di comunicare con i vari 
componenti della macchina rendendo possibile una rea-
le interazione degli stessi. Ciò permette alla macchina di 
analizzare il processo di asciugatura nell’immediato, ge-
stendo automaticamente la potenza di riscaldamento e la 
forza dell’estrazione dell’umidità in base ai reali bisogni, 
ciò permetterà una efficienza energetica mai vista prima 
e consumi orari ridotti al minimo. •

AGA C.O.M., il made 
in Italy all’insegna 

dell’innovazione e del 
taglio dei consumi

AGA C.O.M. Srl specialized in the production of  laundry 
machines is preparing for a record 2019. The story is actual-
ly a typical Italian one, made of  successes where the family 
portrait coincides with that of  the business they run. The core 
production of  the company, based in Massa, is mainly laundry 
machines with the special focus on the range of  dryers that 
are 100% Made in Italy. The products have been subjected 
to a particular research concentrated on the performance im-
provement in combination with the consumption reduction 
through customized solutions while meeting the needs and 
expectations of  the clients whose loyalty towards this supplier 
has been growing steadily. 
The objective of  the business has always been that of  a 
support to clients both in the study and proposal stage as 
well as in the after-sale phase. The added value is repre-
sented by product customization realised by following the 
specifics expressed by the clients. 

AGA C.O.M., the Made 
in Italy dedicated 
to innovation and 

consumption reduction

Apart from the product range defined as standard, AGA 
C.O.M. Srl has been focused on the design of  low consum-
ption dryers that keep the same performance level, e.g. the 
ECO-BOOST series that allows to save 30% in terms of  
consumption, and the HR series that, thanks to a special 
heat recovery system, allows to keep the performance level 
intact and save up to about 40% in consumptions. 
Still, it is year 2020 that will bring the most important 
news: the SMART DRY drying system, a dryer whose 
electronics will allow for the communication among the 
various components of  the machine making their real 
interaction possible.  This will enable the machine to 
analyze the drying process in real time by automatically 
managing the heating power and water extraction based 
on real needs. This will lead to energy efficiency that has 
never been seen before and to the reduction in hourly 
consumptions to the minimum. •
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ASSOSECCO e DBG Service
12 aprile 2015 - 6 ottobre 2019

di Gabriella Platè
Presidente Assosecco

Ritorno dopo poco più di 4 anni nel 
laboratorio DBG Service di Sedriano 
per un incontro formativo gratuito 
nato dalla collaborazione tra 
ASSOSECCO e Gerardo Delli Bovi 

Come nella precedente edizione, 
si è registrata un’ampia 

partecipazione dei colleghi Pulitintori, 
giunti puntuali all’avvio dei lavori. Ciò 
che è apparso subito palese, prima 
ancora dell’inizio dei lavori, a chi era 
già stato nel laboratorio di Sedriano, 
sono stati i cambiamenti numerici degli 
impianti, molti spazi in più occupati, 
chiara tendenza ad un’evoluzione 
imprenditoriale per fornire tecniche 
innovative a tutto campo al fine di 
mantenere alto lo standard qualitativo, 
con un’attenzione crescente verso 
l’ambiente.
Dopo un’accoglienza ristoratrice 
all’arrivo e dopo il benvenuto di rito, si 
è passati all’ascolto del dott. Matteo 

Senna, commercialista e revisore 
dei conti, che da anni collabora con 
Assosecco intervenendo a giornate 
formative per illustrare le novità fiscali.
Matteo Senna, conoscendo molto bene 

Nel laboratorio di Delli Bovi, è stato 
aggiunto da pochi mesi, un impianto 
che lava a SENSENE™, ampliando 
così la già vasta gamma di prestazioni 
per i propri clienti.
Le dimostrazioni pratiche di lavaggio 
che hanno occupato molto tempo 
nella mattinata, hanno catalizzato 
l’attenzione dei pulitintori che hanno 
ascoltato le informazioni fornite da Delli 
Bovi e dai suoi collaboratori verificando 
direttamente i risultati del trattamento. 
Al termine, sono intervenuti a supporto 
tecnico, Massimo Bove della Safechem 
Group che ha illustrato le potenzialità 

il comparto delle pulitintolavanderie e 
grazie alla sua eloquenza, riesce ad 
essere sempre estremamente esaustivo 
nelle spiegazioni circa le norme 
fiscali e la loro applicazione, anche 
attraverso esemplificazioni pratiche ed 
interagendo con la platea.
Si è parlato dello scontrino telematico 
e dell’obbligo per i contribuenti con 
volume d’affari inferiore ai 400.000 
euro di memorizzare elettronicamente 
i corrispettivi e di trasmetterli in via 
telematica all’Agenzia delle Entrare dal 
1° gennaio 2020.
Si è inoltre simulato il caricamento 
mensile sul sito dell’Agenzia delle 
Entrate.
L’argomento ha destato grande 
interesse: numerose le domande poste 
dai partecipanti, che hanno ricevuto 
sempre risposte esplicative. Per i soci 
Assosecco, il dott. Senna ha reso 
disponibili le slide del suo intervento, così 
come d’abitudine dopo ogni incontro.

del SENSENE™ e le sue peculiarità e 
Marco Niccolini, Direttore Commerciale 
Renzacci Spa, che ha spiegato la 
complementarietà data da un impianto 
progettato per essere utilizzato con il 
SENSENE™.
L’accoglienza da parte di Gerardo Delli 
Bovi, della moglie Norma, e dei loro 
collaboratori, a cominciare da Lucia, è 
stata determinante per l’ottima riuscita 
della giornata che si è conclusa con 
un ricco buffet e con lo scambio tra i 
partecipanti, di opinioni ed esperienze.
Un ringraziamento doveroso alla 
dottoressa Emilia Pecorara, alla signora 
Vittoria Spagno ed a tutta la segreteria 
che mi supportano e supportano 
ASSOSECCO e grazie all’Unione 
Confcommercio che, oltre a mettere a 
disposizione degli associati numerosi 
servizi, porta le nostre istanze alle 
istituzioni competenti. •

PIZZARDI srl
Via Bixio, 3/5 - 20821 Meda (MB) - Italy
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CARTA ETICA DEL PULITINTORE 
consegnata a Sedriano 

Anche a Sedriano è stata consegnata 
la CARTA ETICA, attraverso la quale 

ASSOSECCO intende evidenziare le 
eccellenze dell’azienda che la espone.
La Carta elenca una serie di qualità che 
l’operatore garantisce nell’ambito della 
sua attività che spesso sono sconosciute, 
mentre possono fare la differenza agli 
occhi della clientela. 
Parliamo, per esempio, dell’utilizzo di 
prodotti di qualità, che non danneggiano 
l’ambiente ed evitano allergie, dell’uso di 
impianti ed attrezzature tecnologicamente 
evoluti, di rispetto della normativa in 
tema di smaltimento rifiuti, emissioni 
inquinanti e sicurezza, senza dimenticare 
l’aggiornamento professionale e la 
conciliazione in caso di controversie con i 
clienti. •

L’associata Justyna 
Niewiadomska riceve dalle mani 
della Presidente Platè la Carta 
Etica del Pulitintore
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Indici sintetici di affidabilità, 
problema o opportunità
per il settore?

Gli Studi di Settore, introdotti nel 
1993, per superare la "minimum 

tax" e gli altri strumenti per calcolare 
presuntivamente il reddito d'impresa 
o professionale ("Parametri" ed il 
"Contributo Diretto Lavorativo"), 
servivano a segnalare all’Agenzia delle 
Entrate imprenditori non congrui e/o 

• procedure più rapide e senza i costi 
del visto di conformità per i rimborsi 
IVA e per la compensazione dei crediti 
fiscali,
• la disapplicazione della disciplina 
riguardante le società non operative.
Gli Indici Sintetici di Affidabilità (ISA) 
mirano a verificare la normalità e la 
coerenza della gestione professionale 
o aziendale dei contribuenti, favorendo 
la "compliance" nei confronti dei 
contribuenti più virtuosi e, allo stesso 
tempo, contrastando le condotte non 
virtuose, distorsive della concorrenza 
e delle regole del mercato.

dati fiscali quali archivio bonifici, 
ristrutturazioni, certificazioni uniche 
ecc.
L’indice sintetico di affidabilità è 
dato da una media semplice di due 
indicatori: gli indicatori elementari di 
affidabilità e gli indicatori elementari di 
anomalia. 
Il livello di affidabilità fiscale è fornito 
da una “pagella” che valuta il 
contribuente su una scala da 1 a 10:
• i contribuenti più affidabili avranno 
accesso ai benefici premiali appena 
descritti,
• i contribuenti affidabili, ma che non 
hanno raggiunto alti punteggi non 
accedono ai benefici, ma non entrano 
in possibili liste di controllo,
• i contribuenti con indici di affidabilità 
fiscale inferiore a 6 potranno essere 
soggetti ad attività di controllo.
L’imprenditore può migliorare il proprio 
indice di affidabilità (rating fiscale) 
indicando nella dichiarazione dei 
redditi ulteriori componenti positivi che 
non risultano dalle scritture contabili 
(c.d. adeguamento); l’adeguamento 
non comporta sanzioni e interessi a 
condizione che il versamento delle 
relative imposte sia effettuato entro il 
termine previsto per il versamento del 
saldo delle imposte sui redditi.
L’impresa “non affidabile”, che per 
le proprie caratteristiche o per altre 
motivazioni ritiene inapplicabile o non 
attendibile il punteggio attribuito dal 
software, è opportuno che indichi 
dettagliatamente nell’apposito 
“Campo annotazioni” del modello ISA 
tutte le motivazioni e gli elementi a 
sua difesa; tali annotazioni saranno 
valutate con particolare attenzione 
dall’Agenzia delle entrate per 
escludere l’impresa stessa da possibili 
accertamenti futuri.
Sono esclusi dagli ISA:
• i contribuenti che hanno iniziato o 
cessato l’attività, 

di Avv. Giampaolo Foresi
(Direttore Servizi Tributari
CONFCOMMERCIO Milano)
e Dott.ssa Elena Tassetto
(Direttore Generale
Centrimpresa Srl)

non coerenti secondo i ricavi stimati 
con la conseguente possibilità per 
l’amministrazione finanziaria di effettuare 
accertamenti presuntivi in caso di ricavi 
non adeguati.
I nuovi Indici Sintetici di Affidabilità (ISA), 
che sostituiscono gli studi di settore, 
hanno, invece, lo scopo di premiare i 
contribuenti più affidabili, prevedendo:
• periodi di accertamento più brevi,
• l'esclusione da accertamenti sintetici 
e presuntivi,

Operativamente, l’Agenzia delle 
Entrate ha previsto un apposito 
software che elabora per ogni impresa 
gli indici di affidabilità sulla base di:
• dati contabili ed extracontabili 
dell’impresa stessa,
• ulteriori elementi che si basano su 
dati storici degli otto anni precedenti 
delle dichiarazioni dei redditi e degli 
studi di settore,
• altri dati messi a disposizione 
dell’impresa desunti da banche 
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• chi si trova in un periodo di non 
normale svolgimento dell’attività, 
• chi si avvale del regime forfettario 
o del regime fiscale di vantaggio per 
l’imprenditoria giovanile o lavoratori in 
mobilità.
Gli ISA, partiti dall’anno di imposta 
2018 (dichiarazione 2019), hanno 
costituito per le imprese e per gli 

intermediari che le assistono, criticità 
e difficoltà operative causate, in 
particolare, dal ritardo nell'emanazione 
di circolari e/o decreti ministeriali in 
grado di spiegare gli aspetti nuovi 
degli ISA, dall'eccessivo numero di 
aggiornamenti del software e dalla 
definizione degli alti livelli di “rating 
fiscale” per accedere alle premialità.

Il Ministero dell’economia ha 
escluso la disapplicazione degli 
ISA per l’anno di imposta 2018, 
assicurando, tuttavia, appositi 
interventi correttivi per l’anno 2019 
e comunque un’attenta valutazione 
delle motivazioni inserite nel campo 
delle annotazioni del modello ISA per i 
soggetti non affidabili. •
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Lavanderie a domicilio contro 
pulitintolavanderie tradizionali e 
rapide, ASSOSECCO interviene per 
controbattere ad affermazioni lesive

Una nostra associata, Melissa 
Maffia di LavaLab Lavanderia, ci 

ha segnalato un articolo apparso su 
un quotidiano web “Business Insider” 
dall’eloquente titolo “Il business 
della lavanderia a domicilio sta 
cambiando il modo di fare il bucato” 
che esordisce con queste parole 
“la vecchia lavanderia di quartiere 
sembra avere i giorni contati”.
In pratica viene presentato un 
servizio di lavanderia on demand 
che, secondo i due fondatori, sta 
riscuotendo un ottimo successo.

di ospitare la replica sul periodico, 
al fine da diffondere un’informativa 
coerente con la realtà del settore.
Ve ne riportiamo le parti principali 
affinché si prenda coscienza del 
valore della categoria.

Abbiamo letto con interesse l’articolo 
sulle lavanderie a domicilio pubblicato 
sul vostro periodico.
Senza dubbio i due imprenditori 
hanno riscosso un buon successo 
e sono avviati a migliorare le 
loro performance, ma presi 
dall’entusiasmo hanno espresso dei 
giudizi avventati nei confronti del 
settore della manutenzione tessile.

formano attraverso i corsi che proprio 
ASSOSECCO e le CONFEDERAZIONI 
organizzano, che rinnovano gli 
impianti con la moderna tecnologia 
che l’industria fornitrice mette a 
disposizione, che inseriscono in 
azienda sistemi a radiofrequenza per 
la gestione dei capi, che velocizzano 
il sevizio e rispondono alle esigenze 
della clientela. Inoltre utilizzano i social 
per i contatti con il cliente e hanno 
costantemente migliorato i rapporti 
con quest’ultimo fino a ridurre al 
minimo i contenziosi.
Vi pare un settore che sta per morire? 
Assolutamente no e lo dimostrano 
giovani che si affacciano alla 
professione con un bagaglio culturale 
migliore rispetto ai predecessori e 
la voglia di mettere alla prova tutta 
l’imprenditorialità della quale sono 
capaci.
In questo processo di sviluppo delle 
competenze imprenditoriali, la nostra 
Associazione ha svolto un ruolo di 
primo piano. 
I sistemi tradizionali e rapidi di 
gestione delle pulitintolavanderie 
possono coesistere con il web delle 
lavanderie a domicilio: la politica 
del dileggio e della polemica non ci 
appartiene e la rifiutiamo a priori.
Noi vogliamo rispetto per gli 
imprenditori che quotidianamente 
svolgono l’attività di servizio per 
le famiglie, i single, i professionisti 
ed il mondo dell’ospitalità e 
della ristorazione. Rispetto e 
considerazione per la serietà e 
l’impegno di pulitintori che svolgono 
una funzione sociale che non ha 
eguali e che dobbiamo rivalutare, 
perché importante e mai scontata.
Noi possiamo apprezzare altre 
forme di imprenditorialità legata 
alla detergenza, ma senza 
dimenticare che il comparto delle 

La notizia, di per sé, non è così 
straordinaria: queste realtà si stanno 
affacciando sul mercato e si rivolgono 
a determinate tipologie di clientela.
Quello che ha sorpreso 
negativamente la nostra associata, 
tanto da spingerla a rivolgersi ad 
Assosecco sono alcune affermazioni 
dei due personaggi che noi riteniamo 
al limite della diffamazione per quanto 
riguarda evasione fiscale, lavoro 
sommerso e scarsa qualità delle 
lavanderie artigiane. Assosecco ha 
immediatamente preso posizione 
inviando un lungo ed articolato 
intervento per chiarire la situazione ai 
redattori del quotidiano e chiedendo 

Le pulitintolavanderie in Italia erano 
25.000 negli anni 70/80 e via via sono 
andate riducendosi fino ad arrivare 
alle attuali 13.000 unità per motivi 
molto semplici: gli esercizi marginali e 
quelli con imprenditori anziani hanno 
chiuso lasciando il posto ad aziende 
più moderne ed efficienti.
I pulitintori che svolgono oggi l’attività 
non sono certo i “bruti artigiani” dipinti 
nell’articolo, che ricorrono all’evasione 
fiscale ed al lavoro sommerso per far 
quadrare i conti ed all’abbassamento 
sistematico dei prezzi per battere la 
concorrenza.
Si tratta, invece, in gran parte, 
di artigiani che si informano e si 
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pulitintolavanderie ha ancora molto 
da dire e da fare: la clientela continua 
ad avere fiducia e considerazione 
nei confronti degli artigiani o 
dei cosiddetti “lavandai”, una 
professione che oggi viene gestita 
in maniera moderna, attenta al 
risparmio energetico, allo sviluppo 

della tecnologia, alla salvaguardia 
ambientale, ad un sistema di qualità 
applicato alle varie fasi produttive, alla 
soddisfazione della clientela.
In pratica, un settore in buona 
salute, seppur oppresso da costi 
di gestione sempre più elevati e da 
una soffocante burocrazia, che vuole confrontarsi con tutto ciò che di 

nuovo e moderno si sta affacciando 
sul mercato della detergenza. Stiamo 
parlando di un comparto che non 
ha timore di rischiare e di sviluppare 
nuovi sistemi di trattamento dei capi 
per rispettare le fibre e l’ambiente. 
Ci sembra che questa attenzione 
all’ambiente ed al benessere non 
possa che trovare dei consensi 
unanimi.

Nel caso i colleghi pulitintori volessero 
aggiungere concetti e principi saremo 
lieti approfondire la questione. •

G. P.

Tessitura Perego Srl

dal 1929 partner delle migliori 
lavanderie industriali Italiane.

Stile, ricerca e innovazione sono il 
nostro punto forte per produrre qualità. 
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Applicazione degli Indici Sintetici 
Affidabilità, un percorso ancora 
troppo contradditorio e opaco

precedente. Per alcuni comparti di 
attività, edilizia nello specifico, pochi 
giorni fa e in clamorosa sordina, si è 
venuto a sapere che i dati pre calcolati 
dall’Agenzia delle Entrate e che 
servono per determinare il voto finale, 
devono essere nuovamente scaricati 
dal cassetto fiscale per poi procedere 
ad un nuovo, ennesimo ricalcolo. Con 
il rischio concreto di dover comunicare 
a queste imprese che il voto degli 
ISA non è più quello comunicatogli in 
precedenza. 
Altra incognita è la generale difficoltà 
interpretativa dell’esito del voto. Pur 
trattandosi di un numero “secco”(da 
1 a 10), i fattori descrittivi che lo 
determinano sono molteplici, ognuno 
con un proprio, ipotetico, significato: 
ricavi per addetto, valore aggiunto 
per addetto, reddito per addetto…e 
si potrebbe continuare. Interpretare, 
e tradurre ciò al contribuente in così 
breve tempo, non si sta rivelando 
agevole con un conseguente, e forse 
inevitabile, sentimento di diffidenza. 
Gli intenti fondanti degli ISA, per 
altro apprezzati e condivisi, di aiutare 
le aziende nella propria gestione 
economica e di semplificarne gli 
adempimenti fiscali, rischiano di 
essere pesantemente disattesi da 
una applicazione così farraginosa 
dello strumento. Dovendo interpretarli 
come una guida e un insegnamento 
alla corretta gestione d’impresa, 
appare diseducativo ed antiscolastico 
il meccanismo del possibile acquisto 
del voto più alto. Vuoi la sufficienza? 
Pagala! Vuoi l’8? Va bene, ma costa 
di più.
Mi auguro che le richieste della nostra 
Confederazione vengano accolte 
e che gli ISA siano solo oggetto di 
monitoraggio per il biennio 2018/2019, 
disinnescando la possibilità che se 
ne faccia uno strumenti di controllo e 
accertamento.  •

di Carlo Zanin
Presidente Nazionale
Confartigianato ANIL
Pulitintolavanderie

Uno e mezzo! Non posso nemmeno 
nascondermi dietro un “rimandato 

a settembre”. Mi sento bocciato in 
toto. Uno e mezzo è il “voto” che ho 
preso applicando gli ISA (Indici Sintetici 
di Affidabilità fiscale) alla mia impresa 
di lavasecco. Un risultato che mi ha 
molto sorpreso dato che con i “vecchi” 
studi di settore, di cui gli ISA sono una 
evoluzione, ero sempre congruo e 
coerente.  
Devo ammettere che l’applicazione 
di questo nostro strumento sta 
disorientando il mondo delle 
lavanderie. Per ora, risulta opaco e 
contraddittorio e la sua applicazione 

ritardi nell’elaborazione, nella messa 
a punto delle formule matematiche e 
nella creazione del relativo software 
di calcolo, sono divenuti operativi 
solo alla fine del mese di giugno di 
quest’anno. Si rifletta sul fatto che, 
solo nel 2019 sono stati oggetto di 
ben 4 provvedimenti dell’Agenzia 
delle Entrate, 2 circolari esplicative, 
3 decreti governativi e 7 versioni del 
software di calcolo. Queste ultime 
rilasciate negli ultimi 2 mesi. 
La principale conseguenza è stata un 
necessario procrastinarsi dell’attività 
di elaborazione delle dichiarazioni dei 
redditi che, nonostante la proroga 
dei versamenti al 30 settembre 
prossimo e di invio delle dichiarazioni 

al 2 dicembre 2019 concessa, sta 
tuttora impegnando assiduamente gli 
intermediari.
L’oggettivo rallentamento nella 
chiusura delle dichiarazioni è dato 
proprio dal continuo aggiornamento 
della normativa e dal rilascio di sempre 
nuove versioni correttive del software 
di calcolo degli ISA. Per ognuna 
di queste si è rivelato necessario 
monitorare l’eventuale modifica del 
voto, rispetto a quello ottenuto dal 
calcolo elaborato con la versione 

sembra smentire gli obiettivi di 
“collaborazione” e “semplificazione” 
annunciati dalla Agenzia delle Entrate 
al momento della introduzione.
E’ un po’ come farci guidare al buio. 
La pianificazione fiscale è impossibile 
e i colleghi stanno fermando gli 
investimenti. In questo momento 
non sappiamo ancora esattamente 
quanto dovremo pagare per il 2018, 
figuriamoci a voler ipotizzare gli importi 
per il 2019.   
Gli ISA, introdotti nel 2017, dopo 
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Rifiuti, norme chiare su end of waste 
per sbloccare economia circolare

Sbloccare le attività di recupero e 
trasformazione dei rifiuti svolte 

dalle imprese, consentendo alle 
Regioni di autorizzare il riciclo “caso 
per caso”, nel rispetto della direttiva 
europea sui rifiuti.
Lo chiede Confartigianato intervenuta 
in audizione all’8° Commissione 
Ambiente, territorio e lavori pubblici 
della Camera nell’ambito dell’indagine 
conoscitiva sulla normativa che regola 
la cessazione della qualifica di rifiuto 
(end of waste).
Secondo i rappresentanti di 
Confartigianato l’assenza di una 
regolamentazione chiara sull’end 
of waste e l’attuale confusione 
sulle competenze autorizzative di 
Stato e Regioni ha paralizzato le 

attività di riciclo e riutilizzo dei rifiuti 
creando gravi problemi a 525.000 
imprese artigiane di numerosi 
settori, dall’edilizia al tessile, dalla 
lavorazione del legno alla meccanica, 
all’impiantistica fino al comparto 

alimentare. Si tratta di una vera e 
propria emergenza che sta bloccando 
la transizione verso l’economia 
circolare in Italia.
In attesa che vengano emanate 
norme chiare e omogenee a livello 
nazionale per semplificare il recupero 
degli scarti di lavorazione e il loro 
riutilizzo nel processo produttivo, 
la Confederazione chiede che 
siano subito riaffidate alle Regioni 
le autorizzazioni al riciclo caso per 
caso, sulla base di precise condizioni 
e di criteri definiti, uguali per tutta 
l’Europa. Inoltre, propone di istituire 
a livello nazionale una cabina di 
regia e di monitoraggio di tutte le 
autorizzazioni rilasciate sul territorio. •
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per sbloccare l'economia circolare

Sbloccare le attività di recupero e 
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of waste e l’attuale confusione 
sulle competenze autorizzative di 
Stato e Regioni ha paralizzato le 

ADV
CASELLA

attività di riciclo e riutilizzo dei rifiuti 
creando gravi problemi a 525.000 
imprese artigiane di numerosi 
settori, dall’edilizia al tessile, dalla 
lavorazione del legno alla meccanica, 
all’impiantistica fino al comparto 

alimentare. Si tratta di una vera e 
propria emergenza che sta bloccando 
la transizione verso l’economia 
circolare in Italia.
In attesa che vengano emanate 
norme chiare e omogenee a livello 
nazionale per semplificare il recupero 
degli scarti di lavorazione e il loro 
riutilizzo nel processo produttivo, 
la Confederazione chiede che 
siano subito riaffidate alle Regioni 
le autorizzazioni al riciclo caso per 
caso, sulla base di precise condizioni 
e di criteri definiti, uguali per tutta 
l’Europa. Inoltre, propone di istituire 
a livello nazionale una cabina di 
regia e di monitoraggio di tutte le 
autorizzazioni rilasciate sul territorio. •

2STAMPA_DETERGO_Novembre2019.indd   55 19/11/19   15:34

24 H.



Confartigianato Pulitintolavanderie, 
50 aziende in formazione per 
migliorare la qualità dei servizi 
erogati ai cittadini

Le Pulitintolavanderie di 
Confartigianato per favorire 
la crescita professionale degli 
operatori ha svolto una fase 
outdoor di alta formazione, 
presso lo stabilimento della 
RAMPI S.r.l. di Mantova. 

Katia Sdrubolini presidente di 
Confartigianato Tintolavanderie 

delle Marche sottolinea il grande 
successo riscontrato con la 
formazione in outdoor con un 
percorso formativo di altissimo 
livello che costituisce non solo un 
arricchimento sul piano professionale 
ma anche uno sviluppo dello spirito 
associativo e aggregativo - sociale 
in quanto prevede uscite didattiche 
e un’esperienza in ambienti diversi 
dall’ambito professionale. 
La categoria che nelle province di 
Ancona e Pesaro e Urbino conta 350 
aziende con oltre 700 addetti e nelle 
Marche quasi 600 aziende con 1200 
operatori attraverso la formazione 
aiuta gli imprenditori ad affrontare 
le conoscenze tecniche e chimiche 
dei nuovi tessuti ed i prodotti da 
utilizzare nel lavaggio dei capi e nel 
mantenimento di abiti, tessuti, tappeti, 
tappezzerie evitando che vengano 
gettati quando sono buoni ed utilizzabili. 

Quindi è molto importante il 
ruolo svolto dalla Confartigianato 
Lavanderie afferma Gilberto 
Gasparoni responsabile sindacale 
delle Lavanderie, nell’assistere le 
aziende in tutte le loro esigenze 
anche per una crescita professionale 
e commerciale. 
La formazione continua e 
l’aggiornamento professionale sono 
fondamentali. nella formazione del 
svoltasi in ottobre, la RAMPI, con 
la responsabile laboratorio R&D  
Ing. Simona Atzeri ha presentato le 
più recenti innovazioni, “Le nuove 
tecniche di Wet Cleaning, Prove di 

lavaggio, la presentazione delle novità 
Rampi e del box natalizio”; il secondo 
argomento trattato dal dr. Antonio 
Turina, Direttore Commerciale verteva 
sul “Marketing: come far valere il 
proprio lavoro e come comunicarlo 
alla cliente". 
Una partecipazione per 
Confartigianato Lavanderie molto 

coinvolgente e ricca di spunti 
che ha permesso una crescita 
professionale delle quasi 50 aziende 
intervenute, che ha permesso anche 
di approfondire il nuovo profilo 
professionale che sarà approvato 
dalla regione Marche in seguito alla 
legge di semplificazione entrata in 
vigore nello scorso inverno. •
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Decreto clima, necessarie
le modifiche a sostegno imprese

Rete Imprese Italia ha apprezzato 
che il legislatore abbia voluto 

predisporre un provvedimento 
mirato alla sostenibilità e alla lotta 
ai cambiamenti climatici rilevando, 
tuttavia, la necessità di misure più 
incisive e coraggiose, supportate da 
adeguate risorse finanziarie da inserire 
nell’ambito di un programma strutturale 
di lungo periodo: è quanto si legge 
in una nota di Rete Imprese Italia in 
occasione dell’audizione odierna (ndr) 
in Commissione Ambiente al Senato 
sul Decreto clima.
Contestualmente, Rete Imprese Italia 
ha manifestato perplessità sull’ipotesi 
di eliminare o rimodulare in modo 
indifferenziato gli incentivi dannosi 
per l’ambiente, senza tener conto del 

ruolo svolto da misure strutturalmente 
compensative dei maggiori costi 
sostenuti dalle imprese italiane, così 
come sulle conseguenze che misure 
come quella sulla vendita dei “prodotti 
sfusi” possono generare sulle attività e 
sull’organizzazione delle imprese.
Rete Imprese Italia ha rilevato, 
infine, quanto sia fondamentale per 
intraprendere un serio e stabile percorso 
di sostenibilità, focalizzarsi non solo 

sugli aspetti ambientali ma anche 
sulle esternalità sociali, occupazionali 
ed economiche che alcune misure 
possono generare, valutazione che 
solo gli operatori del settore conoscono 
compiutamente. Per questo, Rete 
Imprese Italia ha chiesto di aprire un 
confronto costante con il Governo per 
evitare alterazioni della concorrenza e 
gravi danni economici e sociali per il 
tessuto produttivo nazionale. •
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Decreto clima, necessarie
le modifiche a sostegno delle imprese

Rete Imprese Italia ha apprezzato 
che il legislatore abbia voluto 

predisporre un provvedimento 
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tuttavia, la necessità di misure più 
incisive e coraggiose, supportate da 
adeguate risorse finanziarie da inserire 
nell’ambito di un programma strutturale 
di lungo periodo: è quanto si legge 
in una nota di Rete Imprese Italia in 
occasione dell’audizione odierna (ndr) 
in Commissione Ambiente al Senato 
sul Decreto clima.
Contestualmente, Rete Imprese Italia 
ha manifestato perplessità sull’ipotesi 
di eliminare o rimodulare in modo 
indifferenziato gli incentivi dannosi 
per l’ambiente, senza tener conto del 
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Proponiamo una guida operativa 
all’apertura delle lavanderie 
che tenga conto della cornice 
normativa, l’accesso alla 
professione, le modalità di 
esercizio dell’attività e tutti 
gli adempimenti burocratici 
da affrontare. 13.514 esercizi 
artigianali, 35.000 addetti, 1 
miliardo e mezzo di euro di 
fatturato. Sono i numeri delle 
Tintolavanderie, lavasecco e 
lavanderie a gettone in Italia

IL QUADRO NORMATIVO
La discriminante tra servizio 
professionale e self - Chi intende 
aprire un servizio di pulitura ha una 
prima grande scelta da fare: avviare 
una lavanderia tradizionale oppure una 
a gettoni? 
Due le discriminanti principali: 
la prima, di natura giuridica, è la 
necessità, in caso di pulisecco 
tradizionale, di nominare (che può 
essere il titolare, un socio partecipante 
al lavoro, un collaboratore familiare, un 
dipendente) un responsabile tecnico 
ai sensi della Legge 22/02/2006, n. 
84 relativa alla “Disciplina dell’attività 
professionale di tintolavanderia" 
(pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 60 
del 13/03/2006). (ATTENZIONE SE 
IL RESPONSABILE TECNICO NON 
COINCIDE CON IL TITOLARE O IL 
SOCIO LA DITTA NON PUO’ ESSERE 
ISCRITTA ALL’ALBO ARTIGIANI).
La seconda, di natura logistica, 
riguarda la zona e chi ci si vuole 
rivolgere: le Self sono più adatte 
alle grandi città, con una potenziale 

clientela composta soprattutto da 
privati (studenti, single, stranieri 
in particolare) che vogliono lavare 
esclusivamente ad acqua e asciugare 
(lo stiro è escluso dalla legge) 
biancheria da casa, i capi tradizionali, 
camicie e gli abiti da lavoro. Il servizio 
tradizionale anche a secco permette 
di rivolgersi ad un’utenza molto 
più eterogenea. In questo caso la 
potenziale clientela è composta non 
solo dai privati che vogliono lavare, 
asciugare e stirare la biancheria da 
casa, i capi tradizionali, le camicie e 
gli abiti da lavoro, i capi delicati e che 
necessitano di lavaggio a secco o a 
vapore ma anche dalle aziende quali 
alberghi, affittacamere ristoranti ed altri 
ancora, i quali hanno sempre necessità 
di un servizio professionale di pulizia 
delle divise, degli asciugamani, dei 
tessuti di arredo e delle tovaglie.
Aprire una lavanderia automatica 
prevede un investimento più 
contenuto, nessun personale, impegno 
lavorativo part time, semplicità di 
gestione e di avvio, ecc. Aprire una 
lavanderia tradizionale richiede innanzi 
tutto la presenza di un responsabile 
tecnico, un impegno lavorativo 
maggiore, costi di avvio e gestione più 
significativi, l’eventuale assunzione di 
personale, locali di dimensioni maggiori 
nonché maggior numero di macchinari. 

Il responsabile tecnico - La Legge 
22/02/2006, n. 84 relativa alla 
“Disciplina dell’attività professionale di 
tintolavanderia" (pubblicata in Gazzetta 
Ufficiale n. 60 del 13/03/2006) si 
compone di sette articoli, ma la novità 
più importante riguarda l’accesso 

alla professione: prevede infatti che 
chi intenda accedere alla professione 
debba individuare un responsabile 
tecnico in possesso di alcuni requisiti 
essenziali di abilitazione professionale: 
l'articolo 2 della legge successivamente 
modificato dall'art. 79, commi 2 e 3, 
del D.Lgs. 26/03/2010, n. 59, recante 
attuazione della direttiva 2006/123/CE 
relativa ai servizi nel mercato interno 
(cd. Direttiva Servizi), definisce i requisiti 
richiesti per l'esercizio dell'attività. 
In estrema sintesi:
• Frequenza di corsi di qualificazione 
tecnico-professionale della durata 
di almeno 250 ore complessive da 
svolgersi nell’arco di un anno
• Attestato di qualifica in materia 
attinente all’attività conseguito ai sensi 
della legislazione vigente in materia di 
formazione professionale, integrato da 
un periodo di inserimento della durata 
di almeno un anno presso imprese del 
settore, da effettuare nell’arco di tre anni 
dal conseguimento dell’attestato
• Diploma di maturità tecnica o 
professionale o di livello post-
secondario superiore o universitario, in 
materie inerenti all’attività
• Periodo di inserimento presso imprese 
del settore non inferiore a: 
a) un anno, se preceduto dallo 
svolgimento di un rapporto di 
apprendistato della durata prevista dalla 
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contrattazione collettiva; 
b) due anni in qualità di titolare, di socio 
partecipante al lavoro o di collaboratore 
familiare degli stessi; 
c) tre anni, anche non consecutivi ma 
comunque nell’arco di cinque anni, nei 
casi di attività lavorativa subordinata.
La legge regola anche le modalità di 
esercizio dell’attività vietandone lo 
svolgimento in forma ambulante o di 
posteggio, definendone i criteri dei 
servizi di recapito e raccolta dei capi 
di vestiario e prevedendo un regime 
sanzionatorio nei confronti di coloro 
che esercitano l’attività senza essere 
in possesso dei requisiti di abilitazione 
professionale.
Altra novità importante è che la 
legge stabilisce che le imprese di 
tintolavanderia non rispondono dei 
danni conseguenti alle indicazioni 
inesatte riportate nella etichettatura 
dei prodotti tessili, fermo restando 
naturalmente, l’obbligo di usare 
la diligenza specifica (perizia 
professionale) richiesta per l’esercizio 
di un’attività professionale ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 1176, comma 
2, del Codice Civile.

Definizione dell'attività (i trattamenti 
di: lavanderia, pulitura chimica 
a secco e ad umido, tintoria, 
smacchiatura, stireria, follatura e 

affini NON possono essere svolti in 
assenza di Responsabile Tecnico)
All’articolo 2 viene data una 
definizione dell’attività: “costituisce 
esercizio dell’attività professionale di 
tintolavanderia l’attività dell’impresa 
costituita e operante ai sensi della 
legislazione vigente, che esegue i 
trattamenti di lavanderia, di pulitura 
chimica a secco e ad umido, di tintoria, 
di smacchiatura, di stireria, di follatura 
e affini, di indumenti, capi e accessori 
per l’abbigliamento, di capi in pelle 
e pelliccia, naturale e sintetica, di 
biancheria e tessuti per la casa, ad uso 
industriale e commerciale, nonché ad 
uso sanitario, di tappeti, tappezzeria e 
rivestimenti per arredamento, nonché 
di oggetti d’uso, articoli e prodotti 
tessili di ogni tipo di fibra”. 

ITER BUROCRATICO E REQUISITI
Per chi desidera mettersi in proprio, 
con un budget iniziale adeguato, 
un’attenta pianificazione e gestione, 
è possibile avviare un’attività o un 
negozio di successo con un iter molto 
semplificato rispetto a qualche anno 
fa. Vediamo insieme quali sono i 
requisiti e gli adempimenti burocratici 
da soddisfare quando si decide di 
avviare la propria attività commerciale 
sia tradizionale che a gettoni. 
Adempimenti burocratici

• Apertura Partita Iva
• Iscrizione Registro delle Imprese 
presso la Camera di Commercio 
(Registro delle imprese/REA)
• Comunicazione di inizio attività 
al Comune (almeno 30 giorni 
prima dell’avvio SCIA differenziata: 
lavanderia tradizionale e a gettoni) 
presentando la SCIA al SUAP del 
Comune dove ha sede il locale di 
esercizio dell’attività, contestualmente 
alla Comunicazione unica oppure 
direttamente al SUAP competente
• Regolazione posizioni INPS ed INAIL 
(previdenziali ed assicurativi)
• Permesso per esporre l’insegna
• Comunicazione all’ARPA con 
controllo della conformità degli 
scarichi fognari (Agenzia regionale 
protezione ambientale) dal momento 
che, questo tipo di attività viene 
classificato nel testo unico delle 
leggi sanitarie (art. 216) come attività 
insalubre
• Idoneità igienico sanitaria del locale 
con nulla osta dall’ASL competente.

Requisiti 
I requisiti richiesti per legge sono:
• aver compiuto la maggiore età
• non avere precedenti dichiarazioni di 
fallimento
• essere residenti in Italia
• non aver riportato condanne penali o 
restrizioni normative.
Per ulteriori requisiti dato che in alcuni 
casi le normative cambiano a livello 
regionale, è sempre bene informarsi 
presso lo sportello SUAP del proprio 
comune per conoscere tutti i requisiti 
da rispettare. La licenza, invece, non è 
più necessaria per la quasi totalità delle 
attività tranne in alcuni casi specifici.
Ulteriori requisiti vengono infine 
richiesti per i locali che devono avere 
la giusta destinazione e rispettare tutte 
le normative urbanistiche, sanitarie, 
sulla sicurezza, ecc •
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Lavanderie, come stare
al passo con i tempi
A Pisa un convegno fra novità 
fiscali e aggiornamento tecnico

Unire l’utile al dilettevole: ci si 
prova sempre, ma ci si riesce 

raramente. 
Eppure una simpatica eccezione 
si è registrata a Pisa proprio in un 
appuntamento organizzato dalla locale 
CNA per i titolari delle tinto-lavanderie. 

vigore dello scontrino elettronico che 
l’esperto fiscale Francesco Avella di 
CNA Servizi Pisa ha spiegato in ogni 
più minuto aspetto delle nuove norme, 
implicazioni comprese e soprattutto 
di come applicarla, in modo semplice 
e chiaro. Stefano Gori che oltre ad 

arrivato anche il momento ‘dilettevole’. 
Alla presenza della sarta di alta moda 
Ombretta Maffei di Firenze che ha 
fatto sfilare alcune modelle, con i 
suoi vestiti creati con senso artistico 
e molto glamour. Giuseppe Pennino 
ha condotto la sfilata, sia nella veste 
di commentatore che di interlocutore 
per i professionisti delle tintolavanderie 
presenti. Domande a bruciapelo alla 
platea su come trattare i vari capi 
indossati dalle modelle: “come li 
laveresti questi abiti?” “e se c’è una 
macchia?” e via variando sul tema 
di come individuare caratteristiche di 
capi e tessuti e trattarli sempre nel 
modo migliore, scatenando spesso 
anche piacevoli dibattiti con divergenti 
opinioni in merito. Applausi finali 
per l'organizzazione al Presidente 
Minello Palomba, insieme ai vertici di 
CNA Pisa ed al Portavoce Nazionale 

Tintolavanderie Francesco Lopedota 
che hanno evidenziato la vicinanza 
CNA verso i propri imprenditori. •

Si è infatti svolto presso la sede della 
CNA Territoriale di Pisa il 12 Ottobre 
2019 un convegno dal titolo "L'utile e 
il dilettevole" proposto e organizzato, 
con l’abituale creatività dal Presidente 
del mestiere Tintolavanderie Minello 
Palomba e dal Coordinatore Marcello 
Bertini. 
Ovvero “l’utilità di conoscere la 
rivoluzione fiscale per effetto dello 
scontrino elettronico, il dilettevole di 
vedere sfilare piacevolmente la moda, 
con i successivi problemi di pulitura”, 
come ha efficacemente sintetizzato lo 
stesso Minello Palomba. 
Titolo e formula, oltre agli argomenti 
trattati, evidentemente sono 
stati azzeccati visto la massiccia 
partecipazione, con una sala gremita 
in ogni ordine di posti alla presenza di 
oltre 60 imprese e più del doppio di 
presenti. 
La parte utile, ha riguardato l'entrata in 

avere trattato la parte fiscale, ha 
messo a disposizione alcuni strumenti 
di lavoro come i registratori di cassa, 
mostrando anche in pratica, la parte 
esecutiva e l’utilizzo concreto di questi 
nuovi strumenti. 
Di seguito verso il volgere della serata, 
dopo un apprezzato coffee break è 
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Sui corrispettivi telematici,
no alle sanzioni nel periodo di transizione

La CNA chiede all’Agenzia delle 
entrate di non applicare alcuna 

sanzione agli imprenditori che, in 
attesa della circolare esplicativa che 
chiarisca dubbi e risolva difficoltà 
oggettive, hanno commesso qualche 
violazione in buona fede circa l’obbligo 
di trasmissione telematica dei 
corrispettivi nella fase di transizione.
Ad avanzare la richiesta è stato 
Claudio Carpentieri, Responsabile 
del Dipartimento Politiche fiscali 
societarie della CNA, nel corso 
di una videoconferenza che 
ha visto collegate ben 72 sedi 
dell’Associazione. Obiettivo: sciogliere 
i nodi che si profilano all’orizzonte 
che mettono in difficoltà i piccoli 
imprenditori e accompagnare le 

imprese senza ansie ad effettuare 
questo passaggio delicato.
L’obbligo di memorizzare e 
trasmettere i corrispettivi incassati 
giornalmente all’Agenzia delle entrate 
a carico di tutte le imprese che 
oggi emettono scontrini o ricevute 
fiscali, infatti, sta creando ansie fra 
gli imprenditori e scompiglio fra chi 
assiste fiscalmente le imprese.
Dal primo gennaio 2020, in pratica, 
i commercianti al minuto e gli 
artigiani con un contatto diretto con 

i consumatori finali, e un volume 
d’affari superiore ai 400mila euro, 
dovranno adeguarsi alle nuove 
norme. Adempimento che spetterà 
anche alle imprese più piccole, con 
volume di affari minore ai 400mila, a 
partire dal primo luglio dello stesso 
anno. L’Agenzia delle entrate però, 
al momento, non ha ancora diffuso 
chiare istruzioni a soli due mesi 
dell’entrata in vigore dell’obbligo.
“Ma non basta – spiega il responsabile 
fiscale della CNA, Claudio Carpentieri –
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molti problemi interpretativi sono 
dovuti ad un mal coordinamento 
delle norme che regolano gli obblighi 
IVA di certificazione dei corrispettivi 
alla nuova procedura telematica di 
memorizzazione e trasmissione degli 
stessi corrispettivi”.
Per gli esercizi commerciali nei 
quali l’attività viene svolta presso 
la propria sede non dovrebbero 
esserci grossi problemi: si tratta di 
dotarsi di un registratore di cassa 
che alla digitazione dello scontrino 
già cataloga e divide beni e servizi 
per aliquota e che, a fine giornata, fa 
i conti, divide e invia all’Agenzia delle 
entrate i corrispettivi incassati.
Tutt’altra musica per gli artigiani che 
fanno servizi a domicilio. Questi piccoli 

imprenditori lavorano in condizioni 
oggettive che rischiano di non 
garantire l’adempimento in questione.
“Il passaggio dalla carta alla 
trasmissione telematica dei dati 
in un Paese, purtroppo, a basso 
tasso di digitalizzazione – aggiunge 
Carpentieri – mette in difficoltà molti 
titolari di piccole aziende. Un esempio 
su tutti: il caso di chi effettua un 
servizio a domicilio del cliente. Si 
pensi a chi installa o si occupa della 
manutenzione delle caldaie ora che 
arriva l’inverno. Molte imprese, anche 
con due o tre dipendenti, in che modo 
possono effettuare la prestazione e 
certificare il corrispettivo direttamente 
a domicilio?”.
Dalla videoconferenza è stato 
sottolineato che in tali casi ci si può 
dotale di un tablet che, utilizzando un 
sistema web gratuito dell’agenzia delle 
entrate, oltre a consentire l’invio della 
ricevuta in via telematica al cliente (via 
e-mail, WhatsApp o SMS), memorizza 
ed invia i dati dell’operazione eseguita 

all’agenzia delle entrate.  Per i clienti 
che non sono dotati di un indirizzo 
di posta elettronica, però, bisognerà 
provvedere con piccole stampanti 
portatili.
Ma i problemi, piccoli e grandi, non 
sono solo questi. “Ecco perché 
– spiega Carpentieri – ci stiamo 
preparando su tutto il territorio 
nazionale a prendere per mano i 
nostri imprenditori e sollevarli da ogni 
preoccupazione. Nei nostri uffici, 
infatti, siamo pronti per rispondere alle 
domande e risolvere casi specifici”.
“Il nostro consiglio a tutti gli 
imprenditori – conclude – è tuttavia 
quello di non arrivare a ridosso della 
scadenza dell’obbligo per non trovarsi 
impreparati. Già da oggi è possibile 
affiancare il vecchio e nuovo sistema. 
In questo modo sarà possibile fare 
pratica e non incappare in brutte 
sorprese all’ultimo minuto”. •

Valorizzare artigiani e piccole imprese 
per lo sviluppo dell’Italia

L’Italia ha assoluto bisogno di 
uscire da una stagnazione ormai 

strutturale. Si deve sconfiggere 
l’incertezza e il clima di sfiducia che 
bloccano investimenti e consumi da 
troppi anni”. È quanto ha affermato 
Sergio Silvestrini, segretario generale 
della CNA, in una intervista al 
Corriere Adriatico, sottolineando 
che l’emergenza è “un paese fermo 
da 20 anni” mentre impazza “un 

“ dibattito sull’evasione fiscale che sta 
banalizzando un tema fondamentale 
per la tenuta economica e sociale”
Nell’intervista Silvestrini affronta i temi 
del fisco e della manovra e indica le 
priorità: “Investire nelle infrastrutture, 
formazione, colmare il gap territoriale, 
favorire l’accesso al credito. E un 
disegno per lo sviluppo del Paese con 
una visione a 10-15 anni, puntando su 
settori come il turismo e valorizzando 

le piccole imprese”.
Sul dibattito che riguarda la questione 
fiscale, il Segretario generale della 
CNA ha messo in risalto che “siamo 
i primi a volere un fisco equo e 
giusto. Ma siamo stanchi della 
criminalizzazione di autonomi e 
piccole imprese che dovrebbero 
essere lodate invece per il loro ruolo 
preziosissimo. Continuano a creare 
occupazione e nel contempo a pagare 
il conto più salato causato da chi 
opera nell’illegalità e nell’abusivismo. 
Serve tolleranza zero verso i 
colossi del web, per chi persegue 
l’elusione e utilizza in modo illegittimo 
compensazioni e crediti fiscali.  Inoltre 
non possiamo ignorare che il peso 
fiscale e contributivo sulle piccole 
imprese sfiora il 60%, quindici punti 
in più rispetto alla media nazionale, 
come documentato dal nostro 
Osservatorio”. • assofornitori.com
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MACCHINARI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
MACHINERY Manufactoring 
companies and subsidiaries of 
foreign manufacturers
ALGITECH S.r.l. 
Via dell’Industria 1
64014 MARTINSICURO TE
ALLIANCE LAUNDRY ITALY S.r.l. 
Via Triumplina 72
25123 BRESCIA BS
ELECTROLUX PROFESSIONAL S.p.A.
Viale Treviso, 15
33170 PORDENONE PN
FIRBIMATIC S.p.A.
Via Turati, 16
40010 SALA BOLOGNESE BO
GIRBAU ITALIA S.r.l.
Via delle Industrie, 29 e
30020 MARCON VE
GRANDIMPIANTI I.L.E. Ali S.r.l.
Via Masiere, 211 c
32037 SOSPIROLO BL
ILSA S.p.A.
Via C. Bassi, 1
40015 SAN VINCENZO DI GALLIERA BO
IMESA S.p.A.
Via degli Olmi, 22 - II° Z.I.
31040 CESSALTO TV
INDEMAC S.r.l.
Zona Ind.le Campolungo
63100 ASCOLI PICENO
ITALCLEAN S.r.l.
Via Ossola, 7
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
JENSEN ITALIA S.r.l.
Strada Provinciale Novedratese, 46
22060 NOVEDRATE CO
KANNEGIESSER ITALIA S.r.l.
Via del Lavoro, 14
20090 OPERA MI
MAESTRELLI S.r.l.
Via Stalingrado, 2
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
METALPROGETTI S.p.A.
Via A. Morettini, 53
06128 Perugia PG

Elenco iscritti all’Associazione Fornitori
Aziende Manutenzione dei Tessili
Members to the Textile Care Suppliers’ 
Association
assofornitori.com

MONTANARI S.r.l.
ENGINEERING CONSTRUCTION
Via Emilia Ovest, 1123
41100 MODENA MO
PIZZARDI S.r.l.
Via Nino Bixio, 3/5
20821 MEDA MB
REALSTAR S.r.l.
Via Verde, 7D
40012 CALDERARA DI RENO BO
RENZACCI S.p.A.
Via Morandi, 13
06012 CITTÀ DI CASTELLO PG
SKEMA S.r.l.
Via Bosco, 32
42019 SCANDIANO RE
THERMINDUS S.r.l.
Via Gino Capponi, 26
50121 FIRENZE FI
UNION S.p.A.
Via Labriola, 4 d
40010 SALA BOLOGNESE BO
ZUCCHETTI CENTRO SISTEMI S.p.A.
Via Lungarno 305/A
52028 TERRANUOVA BRACCIOLINI (AR)
Distributori Distributors
LAVASECCO 1 ORA-CATINET
Via Roma, 108
10070 CAFASSE TO 
SETEL S.r.l.
Via delle Industrie
26010 CASALETTO CEREDANO CR

MACCHINARI PER LO STIRO
Aziende produttrici
e filiali di produttori esteri
IRONING EQUIPMENT
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers
BARBANTI S.r.l.
Via di Mezzo, 78 San Giacomo Roncole
41037 MIRANDOLA MO
BATTISTELLA BG S.r.l.
Via Bessica 219
36028 ROSSANO VENETO VI

DUE EFFE S.p.A.
Via John Lennon, 10 - Loc. Cadriano
40057 GRANAROLO DELL’EMILIA BO
FIMAS S.r.l.
Corso Genova, 252
27029 VIGEVANO PV
GHIDINI BENVENUTO S.r.l.
Via Leone Tolstoj, 24
20098 SAN GIULIANO MILANESE MI
MACPI S.p.A. Pressing Division
Via Piantada, 9/d
25036 PALAZZOLO SULL’OGLIO BS
PONY S.p.A.
Via Giuseppe Di Vittorio, 8
20065 INZAGO MI
ROTONDI GROUP S.r.l.
Via Fratelli Rosselli 14/16
20019 SETTIMO MILANESE MI
SIL FIM S.r.l. by SILC
Via Campania 19
60035 JESI AN
TREVIL S.r.l.
Via Nicolò Copernico, 1
20060 POZZO D’ADDA MI

DETERGENTI, SOLVENTI,
MATERIE AUSILIARIE, ECC.
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
DETERGENTS, SOLVENTS,
AUXILIARIES, ETC.
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers
BIAR AUSILIARI BIOCHIMICI S.r.l.
Via Francia, 7/9
20030 SENAGO MI
CHRISTEYNS ITALIA
Via Aldo Moro 30
20060 PESSANO CON BORNAGO MI
CLINERS S.r.l.
Via Brusaporto, 35
24068 SERIATE BG
DIM S.r.l. Detergenti Ind. Milano
Via Guglielmo Marconi, 15
20812 LIMBIATE MB
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ECOLAB
Via Trento 26
20871 VIMERCATE MB
KREUSSLER ITALIA S.r.l. 
Largo Guido Donegani 2
20121 MILANO MI
MONTEGA S.r.l.
Via Larga 
Z.I. Santa Monica 
47843 MISANO ADRIATICO RN
RAMPI S.r.l.
Via Europa, 21/23
46047 PORTO MANTOVANO MN 
SURFCHIMICA S.r.l.
Via Milano, 6/6
20068 PESCHIERA BORROMEO MI

MANUFATTI TESSILI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
TEXTILE PRODUCTS 
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers
CORITEX S.n.c.
Via Cà Volpari, 25
24024 GANDINO BG
EMMEBIESSE S.p.A.
Piazza Industria, 7/8
15033 CASALE MONFERRATO AL
GASTALDI & C. S.p.A.
Industria Tessile
Via Roma, 10
22046 MERONE CO
MASA S.p.A. Industrie Tessili
Via Mestre 37 - Loc. Bolladello
21050 CAIRATE VA
PAROTEX S.r.l.
Via Massari Marzoli, 17
21052 BUSTO ARSIZIO VA
TELERIE GLORIA S.r.l.
Viale Carlo Maria Maggi, 25 Loc. Peregallo 
20855 LESMO MB

TESSILTORRE S.r.l.
Via Giuseppe Verdi, 34
20020 DAIRAGO MI
TESSITURA PEREGO S.r.l.
Via Milano, 23/A
24034 CISANO BERGAMASCO BG

ACCESSORI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
ACCESSORIES Manufactoring 
companies and subsidiaries of 
foreign manufacturers
A 13 S.r.l.
Strada Provinciale Francesca 4/F
24040 Pontirolo BG
ALVI S.r.l.
Strada Statale 230, 49
13030 CARESANABLOT VC
NUOVA FOLATI S.r.l.
Via dell’Archeologia, 2 - Z.I. Prato Corte
00065 FIANO ROMANO RM
SCAL S.r.l
Viale Rimembranze, 93 
20099 SESTO SAN GIOVANNI MI



66 NOVEMBRE NOVEMBER 2019

INDICE
DEGLI
INSERZIONISTI
ADVERTISERS’
DIRECTORY

A13 45

AGA C.O.M. 47

BATTISTELLA B.G. 39

CASELLA 55

CATINET 57

CHRISTEYNS ITALIA 4ª di copertina 

FIMAS 61

ILSA 43

KANNEGIESSER ITALIA 31

KREUSSLER 2ª di copertina

LAVASECCO 1 ORA 57

MASA 3ª di copertina

MONTANARI 41

PAROTEX 1ª di copertina - 8

PEREGO 53

PIZZARDI 49

PONY 3

ROTONDI GROUP 33

TESSILTORRE 35

TREVIL 51

VALMET 15

NEL SOLCO
DELLA TRADIZIONE
CON LA MENTE
ALL’INNOVAZIONE

www.masa.it Industrie tessili dal 1949

in
te

rn
o2

0.
it

ADV_Masa.indd   1 07/05/19   12:09



NEL SOLCO
DELLA TRADIZIONE
CON LA MENTE
ALL’INNOVAZIONE

www.masa.it Industrie tessili dal 1949

in
te

rn
o2

0.
it

ADV_Masa.indd   1 07/05/19   12:09



 E

Prodotti chimici innovativi

Sinergia con l’ozono

Risparmio di tempo e denaro grazie al lavaggio a freddo

Soluzione di lavaggio rapido
per tessuti poco o mediamente 
sporchi in lavacentrifughe ≤ 70 kg

ASCIUGAMANI
E INDUMENTI
PULITI
& MORBIDI
RAPIDAMENTE

CHRISTEYNS TALIA  •  Via Aldo Moro 30  • 20060 Pessano con Bornago (MI)  •  ITALIA  T +39 99765200 •  E info@christeyns.com
WWW.CHRISTEYNS.COM

I

 E

Prodotti chimici innovativi

Sinergia con l’ozono

Risparmio di tempo e denaro grazie al lavaggio a freddo

Soluzione di lavaggio rapido
per tessuti poco o mediamente 
sporchi in lavacentrifughe ≤ 70 kg

ASCIUGAMANI
E INDUMENTI
PULITI
& MORBIDI
RAPIDAMENTE

CHRISTEYNS TALIA  •  Via Aldo Moro 30  • 20060 Pessano con Bornago (MI)  •  ITALIA  T +39 99765200 •  E info@christeyns.com
WWW.CHRISTEYNS.COM

I


